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III

di STEFANO MICELLI

I
l quadro che emerge dai risul-
tati di Top 500 Friuli Venezia
Giulia suggerisce un modera-

to ottimismo.
Le imprese ai vertici della classi-

fica annuale stilata sulla base del
fatturato dimostrano di crescere
nonostante le difficoltà legate a
una domanda interna sempre pro-
blematica e a una congiuntura in-
ternazionale poco favorevole.

Nel complesso, una quota signi-
ficativa di imprese, oltre il 70 per
cento dei casi considerati, vede
crescere il proprio fatturato; mi-
gliorano complessivamente an-
che i risultati legati alla redditività
e all'indebitamento.

Dall'analisi dei bilanci delle
principali imprese della regione
emerge un profilo di azienda ca-
pace di stare al passo coi tempi, in
grado di crescere nel solco della
tradizione migliorando anno do-
po anno i propri risultati.

Mancano le start up in grado di
scalare in pochi anni i vertici delle
classifiche dei fatturati così come
mancano le imprese capaci di sov-
vertire le regole del gioco dei setto-
ri tradizionali (ciò che oggi gli eco-
nomisti chiamano con l'espressio-
ne anglosassone disruptive inno-
vation).

Ciò detto, i principali protagoni-
sti dei settori del Made in Italy atti-
vi in Friuli Venezia Giulia riman-
gono capaci di sviluppare la pro-
pria attività e di mantenere in ter-
reno positivo i margini e la redditi-
vità.

Ciò che preoccupa di questa
classifica è, invece, ciò che non si
vede nella lista dei migliori.

Come sottolinea Gianluca To-
schi nella sua analisi sui bilanci
operata settore per settore, le per-
formance delle imprese più dina-
miche della regione tendono oggi
a separarsi in maniera sempre più
significativa dai risultati delle im-
prese in fondo alla classifica. La
tendenza è in atto da diversi anni
e si è acuita nel recente passato a
causa dell'impegno richiesto alle
imprese di fronte alle incertezze
del mercato nazionale e interna-
zionale.

Le divaricazione fra performan-
ce delle imprese è un tratto che ac-
comuna tutte le imprese del Nord
Est e che contribuisce a mettere in
discussione alcuni dei tratti tipici
del modello di crescita del territo-
rio che avevamo sperimentato (e
apprezzato) fino a pochi anni fa.

Le aziende che esportano, che

competono sui mercati interna-
zionali, che sviluppano percorsi
di ricerca e che investono in reti
distributive al di fuori dei confini
nazionali conoscono oggi un pro-
cesso di crescente managerializza-
zione.

Le strutture organizzative ten-
dono a modellarsi sui percorsi
strategici avviati dalla dirigenza la-
sciando sempre meno spazio a
quelle dinamiche di osmosi con il
territorio che per tanti anni aveva-
no contraddistinto il contesto eco-
nomico e sociale del Nord Est.

Dobbiamo certamente salutare
questa trasformazione come un
passo importante verso la moder-
nizzazione sistema economico re-
gionale, ma dobbiamo anche te-
nere conto che l'intero ecosiste-
ma in cui vivono e si sviluppano
queste imprese leader deve esser

in grado di evolvere e prosperare.
In questa prospettiva non servo-

no aiuti generici a chi non è nel
gruppo di testa. Servono scuole in
grado di promuovere una forma-
zione al passo con le richieste del-
le realtà più dinamiche, servono
università in grado di fornire qua-
dri e dirigenti pronti alle sfide dell'
internazionalizzazione, servono
centri servizi in grado di accompa-
gnare le imprese attraverso nor-
mative e standard tecnici sempre
più vincolanti, servono associazio-
ni di categoria e istituzioni inter-
medie in grado di convogliare ri-
sorse sulle grandi sfide del futuro,
in primis la grande trasformazio-
ne di Industria 4.0.

Serve, in altre parole, un territo-
rio profondamente rinnovato ri-
spetto al passato che fondi la sua
forza su soggetti che imparano
dalla lezione dei primi per trasferi-
re all'intero tessuto economico lo-
cale i benefici di quanto i migliori
hanno effettivamente imparato a
livello internazionale.

Guardare ai risultati delle azien-
de Top 500 serve principalmente
a questo. A riflettere sulle caratte-
ristiche delle migliori aziende del-
la regione per capire ciò di cui
hanno effettivamente bisogno e
per progettare un ecosistema ter-
ritoriale all'altezza della sfida del
mercato con cui queste imprese si
stanno confrontando.

In questo modo potremmo es-
sere certi che il successo dei lea-
der tornerà ad essere il successo
di una regione.

*Università Ca' Foscari

di Venezia

*Direttore Fondazione Nord Est

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La classifica riporta le società di
capitali con sede legale in Friuli
Venezia Giulia presenti nella banca
dati Aida di Bureau Van Dijk al
momento dell’analisi. Tutte le
aziende i cui bilanci non erano
presenti nella banca dati e che non
risultano più attive al 11 gennaio 2017
non compaiono nella classifica.
Nel ranking non compaiono le
imprese che operano nel settore delle
attività finanziarie e assicurative.
L’attribuzione delle imprese ai diversi
settori è stabilita sulla base del
codice Ateco e della descrizione
dell’attività e quindi va presa con
cautela, dato che tale classificazione
non sempre rispecchia l’attività
principale della società.
I bilanci delle imprese che rientrano
nell’ambito di applicazione degli
standard IAS/IFRS sono stati
ricondotti ai modelli di
riclassificazione più diffusi utilizzati
per i bilanci che rispondono alle
disposizioni del codice civile. Va
ricordato che la composizione di
alcuni indicatori (Ebit, Ebitda ad
esempio) non è regolamentata dai
principi contabili di riferimento e che
quindi il criterio di determinazione
applicato dalle società con bilancio
IAS/IFRS potrebbe non essere
omogeneo con quello utilizzato nella
presente classifica.
I dati sull’andamento del settore a
livello nazionale sono stati calcolati
prendendo in considerazione i bilanci
delle imprese italiane che nel 2015
hanno fatto registrare ricavi delle
vendite pari o superiori a 10 milioni di
Euro.
Il ranking è attribuito, anche per il
2014, sulla base dei bilanci disponibili
al 11/01/2017 e potrebbe quindi
differire rispetto a quello pubblicato
nella classifica dello scorso anno. Tale
differenza è dovuta al fatto che oggi
potrebbero essere disponibili bilanci
del 2014 che al momento
dell’elaborazione della classifica
precedente non erano presenti nella
banca dati utilizzata e che alcune
imprese considerate nell’edizione
2015 potrebbero non essere più attive
e quindi escluse dalla classifica 2016.
I valori sono espressi in migliaia di
euro.

glossario

Nota: n.d. indica un valore indisponibile - n.s. indica un valore non significativo

LALEZIONEDEIMIGLIORI
Ripensare il territorio richiede di fare tesoro delle esperienze di innovazione
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Il manifatturiero è alla prova della trasformazione in Industria 4.0

METODOLOGIA

La Fondazione
Nord Est è uno
dei più
autorevoli think
tank che indaga
sulla realtà
economica e
sociale del
territorio
nordestino.
Stefano Micelli (in foto) è il direttore
scientifico. Insegna Economia e
Gestione delle imprese presso
l’Università Ca’ Foscari. Direttore della
Venice International University, da
oltre dieci anni Micelli si occupa di
trasformazione del sistema industriale
italiano. In particolare per quel che
riguarda il rapporto tra manifattura e
cultura digitale, con un’attenzione
particolare al futuro dell’Italia
nell’economia internazionale. È autore
di “Futuro artigiano” edito da Marsilio.
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INDICE CALCOLO SIGNIFICATO 

FATURATO E' il valore complessivo delle vendite Misura il giro d'afari dell'azienda 

efettuate nell'anno di riferimento 

EBITDA (Margine Ovo Lordo) è la diferenza Misura Il reddito operativo non 

tra i ricavi e i costi legati all'acquisto di considerando i costi stimati quali 

beni e servizi e al costo del lavoro ammotamenti e svalutazioni. Misura, con 

qualche sempllflcazlone, l'ammontare 

delle risorse finanziarle prodotte dalla 

gestione caratteristica 

EBIT (Earnings before Si ottiene sommando al margine Rappresenta il margine economico 

interest and taxes) operativo netto i proventi finanziari che deriva dalla gestione operativa 

diversi da quelli v/banche e le rettifiche e da quella finanziaria ativa. 

di attività finanziarie. E' la somma tra Esprime la capacità dell'azienda 
risultato operativo e il reddito di generare reddito atraverso la gestione 
della gestione patrimoniale tipica e quella patrimoniale 

UTILE/PERDITA E' l'ultima riga del conto economico Rappresenta 11ncremento (decremento) 

di ricchezza 

ONERI FINANZIARI NETI % E' la diferenza tra proventi e oneri Attenzione: se positivo (negativo) sono 

finanziari rapportati al fatturato maggiori i proventi (oneri) 

PASSIVITA' (mezzi di terzi} sono l'insieme dei debiti Rappresenta il valore delle fonti di 

compresi i fondi finanziamento appatenenti a terzi 

PATRIMONIO ��� (mezzi propri) sono l'insieme delle risose Rappresenta il capitale di rischio 

che fanno riferimento ai soci 

INDICE CALCOLO SIGNIFICATO 

RAPPORTO E' il rapporto tra mezzi di terzi e il totale Rappresenta l'indebitamento. Al crescere 

INDEBITAMENTO delle fonti di finanziamento (mezi di del rappoto si riduce la solidità 

terzi più mezzi propri) aziendale 

OF/EBITDA Rappoto tra oneri finanziari e EBITDA Indica la quota di margine operativo 

lordo assorbito dagli oneri finanziari. 

Attenzione: è positivo (negativo) quanto 

l'EBITDA è positivo (negativo) 

ROA (Retum on Assets) rappoto tra EBIT e Esprime la redditività operativa in 

totale ativo funzione del totale delle atività 

ROS (Retum on Sales) rappoto tra EBIT e Esprime la redditività delle vendite, 

faturato ovvero il margine operativo delle vendite 

ROE (Retum on Equity) rappoto tra Esprime la redditività netta del mezzi 

utile/perdita e patrimonio neto propri 

IFRS lntemational Financial Reporting Indica se la società ha utilo i principi 

Standars contablll lntemazionall 

RANK 2015 VS 2014 Confronto tra la posizione in classlflca nel Le imprese che nel 2014 avevano una 

2015 e quella del 2014 posizione oltre la 500 prendono il 

valore «+500". Il segno - Indica che per 

l'Impresa non sono disponibili 

i bilanci del 2014 e quindi non è 

possibile calcolare la posizione 

nel ranking per quell'anno. 

Var. 

fatturato 

2015/2014
Rank 

2015
Società

IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

1 FINCANTIERI S.P.A. si 4.125.074 4.314.962 -4,4 -110.427 215.979 -2,7 5,0 79,2 72,5 -92,4 35,0

2 DANIELI & C. S.P.A. si 2.666.176 2.986.994 -10,7 238.846 303.051 9,0 10,1 65,7 68,7 7,9 5,6

3 F.LLI COSULICH S.P.A. no 962.477 1.121.238 -14,2 11.828 13.525 1,2 1,2 58,8 67,0 13,8 14,4

4 FIN.FER. SPA no 898.035 952.486 -5,7 46.582 59.069 5,2 6,2 69,4 66,4 12,9 26,5

5 RIZZANI DE ECCHER S.P.A. no 615.210 538.964 14,1 47.387 20.911 7,7 3,9 82,8 83,5 10,3 16,8

6 INCA PROPERTIES S.R.L. no 465.115 412.037 12,9 60.316 52.945 13,0 12,8 54,2 54,3 5,5 6,1

7 RIELLO GROUP S.P.A. no 457.529 444.875 2,8 77.434 64.536 16,9 14,5 84,9 85,4 29,2 34,8

8 ILLYCAFFE' S.P.A. no 437.138 390.811 11,9 64.566 57.543 14,8 14,7 68,0 66,7 13,8 17,3

9 ACEGASAPSAMGA S.P.A. si 417.602 404.064 3,4 133.313 139.775 31,9 34,6 64,2 68,1 16,4 16,6

10 SAVIO MACCHINE TESSILI SPA si 377.718 334.794 12,8 63.411 59.373 16,8 17,7 73,9 62,3 24,2 28,8

11 CIVIDALE S.P.A. no 322.012 327.203 -1,6 32.470 34.965 10,1 10,7 58,5 61,1 4,1 6,0

12 FANTONI S.P.A. no 314.011 325.920 -3,7 33.337 31.938 10,6 9,8 53,0 55,7 8,4 10,9

13 STROILI ORO S.P.A. si 261.722 264.554 -1,1 28.160 27.606 10,8 10,4 54,6 59,9 27,3 53,1

14 ITAL TBS S.P.A. si 232.564 231.168 0,6 23.430 25.334 10,1 11,0 79,9 79,5 27,3 27,5

15 DYNAMIC TECHNOLOGIES S.P.A. no 221.688 183.874 20,6 21.199 13.563 9,6 7,4 96,4 99,9 20,7 34,8

16 BOFROST ITALIA SPA no 218.762 208.249 5,0 23.756 22.213 10,9 10,7 72,3 74,3 1,2 1,5

17 B. PACORINI S.R.L. no 183.121 135.729 34,9 1.983 -1.144 1,1 -0,8 70,1 66,7 66,4 -105,0

18 VITTORIO INVESTIMENTI S.R.L. no 179.237 163.161 9,9 6.095 4.762 3,4 2,9 81,8 83,6 14,4 19,2

19 ILCAM S.P.A. no 175.749 136.291 29,0 17.610 11.733 10,0 8,6 69,3 69,6 6,8 9,0

20 LIMACORPORATE S.P.A. no 164.753 142.531 15,6 41.992 37.521 25,5 26,3 69,6 58,1 5,7 6,6

* I dati si riferiscono ai valori originali pubblicati nei bilanci dei singoli esercizi. Variazioni del perimetro di consolidamento potrebbero influire sulla comparabilità dei dati nei diversi anni

Fatturato Ebitda Ebitda/Fatturato
Rapporto di 

indebitamento 
OF/EBITDA
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2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

1 1 FINCANTIERI S.P.A. si 2.462.214 2.322.198 -73.121 99.995 -106.133 69.957 -112.732 37.519

2 2 HERA TRADING S.R.L. si 1.796.373 1.434.358 3.987 15.602 3.624 15.436 1.527 7.871

3 3 ITALIA MARITTIMA S.P.A. no 1.212.711 1.285.897 -68.954 -68.866 -99.256 -84.116 -101.872 -86.154

4 4 DANIELI & C. S.P.A. si 1.030.355 1.221.973 33.237 23.328 159.588 142.624 139.906 131.525

5 5 ELECTROLUX ITALIA S.P.A. no 895.382 900.311 67.879 74.847 71.661 43.338 53.980 26.590

6 6 FERRIERE NORD S.P.A. no 841.504 891.256 40.872 51.913 9.525 19.788 608 1.948

7 7 ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A. no 665.645 743.021 69.877 88.182 33.661 49.363 20.837 31.417

8 16 GENERALI SHARED SERVICES S.C.A.R.L. si 475.035 246.690 46.302 28.126 616 3.838 12 37

9 8 FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A. no 463.738 411.587 53.444 44.973 36.998 32.125 23.192 17.991

10 19 CIMOLAI S.P.A. no 388.716 227.939 70.830 51.058 21.621 25.217 9.777 9.955

11 -- FLEXTRONICS MANUFACTURING SRL no 383.466 n.d. 2.296 n.d. 2.899 n.d. 2.266 n.d.

12 11 ACEGASAPSAMGA S.P.A. si 377.323 356.765 115.843 124.963 58.698 66.568 19.550 41.962

13 10 ELECTROLUX APPLIANCES S.P.A. no 366.712 357.275 10.274 9.399 8.238 8.140 4.030 4.775

14 12 ILLYCAFFE' S.P.A. no 359.551 327.344 52.128 48.241 27.029 26.985 9.935 9.665

15 13 ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA no 317.410 307.938 36.572 34.665 29.614 28.341 19.074 17.934

16 9 WARTSILA ITALIA S.P.A. no 307.152 368.228 33.247 30.865 12.651 14.756 8.361 7.867

17 14 RIZZANI DE ECCHER S.P.A. no 270.981 290.535 18.594 3.413 7.216 6.619 1.380 3.621

18 15 STROILI ORO S.P.A. si 261.733 264.518 33.730 27.552 21.563 21.305 9.341 1.523

19 21 SAVIO MACCHINE TESSILI SPA no 238.530 204.109 31.954 28.482 18.145 24.907 4.191 7.066

20 17 FANTONI S.P.A. no 229.756 240.170 23.217 22.062 6.656 6.952 6.489 2.935

21 20 BOFROST ITALIA SPA no 216.909 206.115 20.671 18.324 15.012 13.367 9.831 7.829

22 24 SOCIETA' PER AZIONI AUTOVIE VENETE (S.A.A.V.) no 190.687 180.014 91.656 86.674 54.218 37.674 35.748 21.125

23 23 TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER AZIONI si 188.239 181.244 19.193 10.561 14.767 6.190 7.806 1.028

24 37 CODEST INTERNATIONAL S.R.L. no 183.554 118.464 6.755 11.138 11.323 13.225 7.739 9.436

25 28 AUTOSTAR S.P.A. no 176.880 161.133 4.978 3.846 3.340 2.611 1.804 1.257

26 35 TELIT COMMUNICATIONS S.P.A. si 170.109 125.527 11.657 9.821 3.250 5.676 401 2.184

27 18 BLUENERGY GROUP S.P.A. no 163.829 236.566 15.334 14.207 3.997 6.258 100 112

28 26 ZML INDUSTRIES S.P.A. no 162.326 167.050 10.984 11.701 4.974 5.815 2.553 2.496

29 34 COVEME S.P.A. no 161.783 128.020 17.464 13.056 16.917 10.398 11.709 6.740

30 22 SOM S.P.A. no 159.013 184.339 1.782 1.260 1.720 1.088 1.276 682

31 31 CAP F.V.G. no 150.536 148.487 3.402 2.504 981 1.342 -372 -57

32 27 DANIELI AUTOMATION SPA no 149.060 162.934 41.028 48.972 45.291 57.588 32.501 41.851

33 30 ESTENERGY - SOCIETA' PER AZIONI si 145.745 152.094 11.734 11.892 15.419 12.322 9.456 4.961

34 33 ILCAM S.P.A. no 143.271 133.080 12.573 7.953 10.598 6.732 6.825 3.797

35 29 OFFICINE TECNOSIDER S.R.L. si 140.568 156.821 298 8.191 2.391 3.588 1.366 267

36 260 SIDERURGICA TRIESTINA SRL no 134.227 20.534 2.606 413 1.572 359 -1.275 117

37 36 LUVATA ITALY S.R.L. si 128.595 124.410 11.451 12.533 11.035 8.562 -4.891 -7.981

38 44 NIDEC SOLE MOTOR CORPORATION S.R.L. no 126.329 107.544 6.645 6.005 4.602 1.426 4.489 665

39 45 IDEALSERVICE SOC. COOP. no 121.335 106.854 9.889 9.697 5.200 5.391 3.002 2.853

40 41 CESPED SPA no 119.628 109.130 5.256 3.256 4.625 2.064 3.229 1.042

41 38 AUTA MAROCCHI S.P.A. no 111.834 116.751 15.112 11.883 8.590 7.824 4.989 2.879

42 58 LIMACORPORATE S.P.A. no 110.567 85.223 29.264 17.808 20.429 13.189 5.364 8.300

43 52 SINA S.P.A. - SOCIETA' INDUSTRIALE AUTOVEICOLI no 109.687 92.224 2.082 1.708 1.360 989 802 424

44 46 ISPADUE - S.P.A. no 109.167 106.206 6.763 4.100 5.543 2.848 3.669 1.636

45 39 CHIURLO S.R.L. no 105.898 116.423 3.431 3.685 2.596 2.871 1.719 1.598

46 43 CALLIGARIS S.P.A. si 105.706 107.578 14.244 12.378 5.550 -9.940 3.820 -14.034

47 48 BIPAN S.P.A. no 105.053 101.976 9.762 5.232 4.131 -77 2.066 -3.058

48 100 CIGIERRE - COMPAGNIA GENERALE RISTORAZIONE S.P.A. no 105.041 51.177 21.130 13.961 13.116 9.155 8.212 5.088

49 25 AMGA ENERGIA & SERVIZI S.R.L. no 104.960 169.898 7.797 9.082 6.366 6.654 3.940 3.269

50 47 BIRRA CASTELLO S.P.A. no 103.687 102.251 8.353 7.073 5.740 4.239 3.873 2.421

51 49 PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A. no 102.936 101.590 4.424 2.339 2.933 1.252 392 135

52 108 MANGIAROTTI S.P.A. no 100.904 44.952 -15.951 -14.146 -21.862 -20.316 -23.682 -29.960

53 50 GRU COMEDIL S.R.L. no 99.966 97.278 10.352 7.628 8.704 6.089 8.316 4.569

54 55 EURO&PROMOS FM SOC.COOP.P.A. no 96.523 88.443 5.995 4.897 5.150 4.122 3.936 2.348

55 59 EUROCAR ITALIA SRL no 94.885 84.993 1.561 1.133 1.152 702 724 397

56 42 SMS GROUP S.P.A. no 93.259 108.469 10.534 3.924 8.593 3.474 2.816 244

57 54 INSIEL S.P.A. no 91.481 90.724 7.132 11.614 4.820 9.393 1.628 1.721

58 64 RONCADIN S.P.A. no 90.230 78.400 7.675 4.456 4.971 2.232 2.939 914

59 53 CEPPARO S.P.A. no 88.014 90.925 2.857 2.586 2.172 1.816 1.059 864

60 40 T.O. DELTA S.P.A. no 87.692 113.388 -34 1.767 860 1.994 566 774

61 72 FERRI AUTO S.P.A. no 87.359 72.747 2.646 1.522 2.147 1.176 1.446 705

62 139 AUTONORD FIORETTO S.P.A. no 87.150 35.090 2.702 965 2.504 875 1.679 474

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA

2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

63 51 FABER INDUSTRIE S.P.A. no 87.078 94.336 9.764 10.834 -19.422 5.740 -23.596 2.991

64 62 INOX MARKET SERVICE S.P.A. no 86.968 80.571 262 5.655 689 2.993 474 94

65 68 AMB SPA no 84.535 74.512 4.374 3.423 2.391 1.855 1.023 911

66 61 SOC. ITALIANA PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO S.P.A. no 83.793 82.136 13.580 12.823 4.835 4.426 1.177 1.012

67 67 EMMETI SOCIETA PER AZIONI si 80.707 75.046 7.484 6.273 3.220 1.401 197 -3.372

68 69 S.I.A.T.-SOCIETA' IT. ACCIAI TRAFILATI S.P.A. no 80.294 74.499 3.023 2.543 1.996 925 1.296 522

69 56 ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A. no 79.142 85.767 5.773 6.053 3.347 3.483 2.120 2.069

70 60 ZANETTE GROUP S.P.A. no 78.703 82.998 14.057 15.869 10.634 12.500 7.638 8.178

71 70 GIULIANA BUNKERAGGI - SOCIETA' PER AZIONI no 77.270 73.711 3.455 700 1.774 259 1.055 110

72 73 NUNKI STEEL S.P.A. no 77.243 71.934 -2.404 -1.710 -7.974 -8.021 -6.142 -6.993

73 76 VCR RAUSCEDO no 77.144 68.980 1.737 1.237 187 311 50 898

74 57 SIAP S.P.A. si 75.732 85.641 3.464 6.137 -1.530 1.640 -2.257 879

75 71 KARTON S.P.A. no 72.262 73.552 6.805 5.294 5.248 3.952 3.211 2.202

76 81 ZANUTTA S.P.A. no 69.760 59.330 2.020 1.831 1.563 1.502 473 301

77 74 CASAGRANDE S.P.A. no 69.381 71.521 2.559 4.441 911 1.952 -78 351

78 78 FRIULPESCA - S.R.L. no 68.913 68.592 4.965 4.907 3.710 3.779 2.488 2.780

79 75 S.A.L.P. SOC. APPALTO LAVORI PUBBLICI S.P.A. si 68.133 69.150 8.018 5.906 6.262 3.439 1.897 733

80 86 AUTOPIU' S.P.A. no 68.110 57.123 1.614 1.068 788 300 765 201

81 99 CIRCOLO AGRARIO S. GIORGIO R. SOC. COOP. , C no 67.663 51.345 1.366 1.706 884 1.371 -450 242

82 87 BIOFARMA S.P.A. no 66.034 56.921 16.329 10.845 11.797 6.450 7.727 4.065

83 95 SERENI ORIZZONTI S.P.A. no 65.683 53.166 10.550 8.229 8.250 6.524 5.090 4.104

84 84 PEZZUTTI ALDO - S.R.L. no 64.035 58.327 3.519 2.777 2.186 1.798 1.114 828

85 82 CARTIERE ERMOLLI S.P.A. no 62.695 59.313 2.333 5.545 -1.509 1.837 -1.856 1.370

86 102 MW.FEP SPA no 61.132 50.030 3.359 1.698 1.347 -259 77 -2.003

87 88 M.E.P. - MACCHINE ELETTRONICHE PIEG. - S.P.A. no 61.098 56.270 6.146 2.932 3.417 698 1.202 1.671

88 80 PALAZZETTI LELIO S.P.A. no 60.407 66.713 2.926 3.708 1.026 1.826 105 255

89 91 UNIVERSIIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE no 59.176 54.815 1.814 2.386 708 1.896 456 282

90 85 AUTOSERVIZI F.V.G. S.P.A. - SAF no 58.960 58.029 22.718 16.931 14.971 10.025 10.607 7.800

91 227 DEAL SRL no 57.898 22.709 9.073 1.772 7.495 903 4.796 583

92 97 KRONOSPAN ITALIA S.R.L. no 57.637 52.364 2.833 2.828 1.301 1.245 1.150 848

93 94 VIVO FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A. no 57.624 53.543 4.896 4.433 4.950 4.541 3.434 2.877

94 92 QUALITY FOOD GROUP S.P.A. no 56.233 54.601 11.874 11.536 9.112 8.994 5.875 5.591

95 90 MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A. no 56.205 54.902 7.736 8.769 -269 2.531 -5.184 -4.546

96 79 ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A. no 55.192 67.502 4.645 2.657 4.742 2.568 3.248 1.522

97 89 BROVEDANI S.P.A. no 55.080 55.627 5.634 6.440 1.089 2.193 447 984

98 105 SACA INDUSTRIE S.P.A. no 54.870 47.672 5.634 4.329 3.935 2.788 2.395 1.609

99 93 SNAIDERO RINO S.P.A. si 54.861 54.065 -7.414 -2.307 -11.062 1.192 62.335 -2.769

100 98 DURANTE & VIVAN S.P.A. no 53.653 51.592 5.420 5.898 3.293 3.143 2.201 1.910

101 120 MIKO S.R.L. no 53.330 41.521 13.763 9.920 12.716 8.936 8.625 5.979

102 117 CAFFARO INDUSTRIE S.P.A. no 52.538 42.844 3.360 2.275 1.515 1.121 456 21

103 107 CAFC S.P.A. no 50.737 47.200 20.633 17.539 9.452 8.818 5.469 5.265

104 63 PMP PRO - MEC S.P.A. no 50.680 79.642 4.366 5.026 2.096 2.900 446 615

105 112 MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A. no 50.340 43.932 3.766 3.255 2.413 1.754 1.452 822

106 96 G.I. INDUSTRIAL HOLDING S.P.A. no 49.825 52.998 3.467 3.132 2.952 2.520 1.412 1.246

107 118 ONDULATI ED IMBALLAGGI DEL FRIULI - S.P.A. no 49.618 42.404 4.799 3.556 2.315 1.168 1.036 62

108 66 OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A. no 47.541 75.820 3.231 554 1.287 -1.266 637 -1.770

109 111 CENTRO COMMERCIALE DISCOUNT S.P.A. no 47.491 43.935 1.155 1.269 781 904 454 545

110 104 FARMACISTI PIU' RINALDI S.P.A. no 46.217 47.862 563 491 -85 -122 4 28

111 122 PIETRO ROSA T.B.M. S.R.L. no 45.410 41.012 7.604 5.858 4.126 4.043 2.432 2.518

112 77 VANELLO EUGENIO & FIGLI S.P.A no 45.226 68.774 219 -281 -213 -1.149 -419 -1.478

113 126 PERESSINI S.P.A. no 43.666 39.938 952 815 485 245 106 -60

114 83 GENERALI REAL ESTATE S.P.A. si 43.194 58.538 -8.594 -8.182 -9.205 -3.283 -6.174 -1.743

115 123 LTL S.P.A. no 43.079 40.470 2.320 3.600 1.309 1.816 443 -911

116 130 INOSSMAN FONDERIE ACCIAIO MANIAGO S.P.A. no 42.907 39.409 6.690 6.165 6.943 6.805 4.873 4.739

117 114 R.D.M. OVARO S.P.A. no 42.638 43.226 4.884 4.866 2.570 2.667 1.572 1.568

118 +500 CODEST ENGINEERING S.R.L. no 42.466 6.022 5.710 195 4.218 357 3.058 243

119 129 FRIULSIDER SPA no 42.423 39.655 6.470 5.833 4.782 4.209 3.203 2.719

120 128 ASTER COOP SOC. COOP. no 42.067 39.859 794 1.517 304 804 13 33

121 125 F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A. no 41.826 40.060 3.357 -400 81 -3.269 3.202 3.539

122 127 GRUPPO ILLIRIA S.P.A. no 41.093 39.868 6.617 6.515 3.358 2.900 -2.591 1.523

123 124 IL TULIPANO S.R.L. no 40.642 40.172 2.614 2.432 1.022 878 246 60

124 113 GENERALI PROPERTIES S.P.A. no 40.275 43.690 28.833 17.217 -33.762 -61.101 -33.983 -48.172

125 133 MABI INTERNATIONAL S.P.A. no 39.694 38.177 5.920 6.139 5.293 5.982 3.879 4.244
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2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

-1,0 -1,7 2.797.810 2.167.388 1.183.108 1.295.659 70,3 62,6 -66,0 43,9 -3,2 1,4 -4,9 3,4 -9,5 2,9 FINCANTIERI S.P.A.

0,0 -0,1 409.437 381.402 28.713 34.636 93,4 91,7 13,2 8,3 0,8 3,7 0,2 1,1 5,3 22,7 HERA TRADING S.R.L.

-1,3 -0,6 356.921 435.120 13.507 36.052 96,4 92,3 -5,0 -5,0 -23,6 -17,0 -7,1 -6,2 n.s. n.s. ITALIA MARITTIMA S.P.A.

13,9 10,7 1.715.759 1.830.230 735.501 618.387 70,0 74,7 16,1 36,0 0,5 0,1 1,1 0,3 19,0 21,3 DANIELI & C. S.P.A.

4,7 1,0 609.625 570.348 199.762 169.584 75,3 77,1 7,2 7,0 3,1 3,9 2,7 3,2 27,0 15,7 ELECTROLUX ITALIA S.P.A.

-0,4 -1,5 414.595 418.248 197.400 190.706 67,7 68,7 13,4 29,5 1,5 3,0 1,1 2,0 0,3 1,0 FERRIERE NORD S.P.A.

-0,1 -0,2 421.947 385.676 505.482 484.645 45,5 44,3 3,4 4,1 3,4 5,4 4,6 6,2 4,1 6,5 ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A.

-0,1 -0,2 147.638 153.022 101.249 101.183 59,3 60,2 1,3 1,5 0,3 1,5 0,1 1,5 0,0 0,0 GENERALI SHARED SERVICES S.C.A.R.L.

-0,1 0,0 181.989 135.943 63.366 55.174 74,2 71,1 2,1 2,1 14,9 16,2 7,8 7,5 36,6 32,6 FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A.

-9,5 -6,6 466.434 479.151 102.530 99.233 82,0 82,8 5,6 13,8 9,8 5,9 14,0 14,4 9,5 10,0 CIMOLAI S.P.A.

0,3 0,0 106.073 0 57.266 n.d. 64,9 n.d. 7,3 n.d. 0,9 n.d. 0,4 n.d. 4,0 n.d. FLEXTRONICS MANUFACTURING SRL

-3,8 -3,3 751.791 859.355 452.090 450.532 62,4 65,6 16,3 14,6 4,6 4,6 13,6 15,1 4,3 9,3 ACEGASAPSAMGA S.P.A.

-0,1 -0,1 98.330 98.938 21.016 18.343 82,4 84,4 3,0 3,6 6,9 6,9 2,2 2,3 19,2 26,0 ELECTROLUX APPLIANCES S.P.A.

-1,8 -1,3 228.277 187.287 115.722 111.787 66,4 62,6 13,5 13,8 9,0 9,7 8,4 8,7 8,6 8,7 ILLYCAFFE' S.P.A.

-0,3 -0,1 123.891 116.015 30.570 28.131 80,2 80,5 1,2 0,9 19,5 19,7 8,9 8,7 62,4 63,8 ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA

0,1 0,0 119.318 183.664 93.519 91.508 56,1 66,7 0,8 0,8 5,7 5,3 3,7 3,8 8,9 8,6 WARTSILA ITALIA S.P.A.

-0,5 1,3 540.407 415.498 79.445 81.014 87,2 83,7 24,1 102,0 1,8 -0,5 3,9 -0,8 1,7 4,5 RIZZANI DE ECCHER S.P.A.

-2,9 -5,5 170.390 196.388 139.822 130.382 54,9 60,1 22,8 53,3 8,8 6,5 10,3 8,0 6,7 1,2 STROILI ORO S.P.A.

-1,8 0,1 279.739 215.019 137.191 190.662 67,1 53,0 37,6 54,5 2,5 2,3 4,4 4,5 3,1 3,7 SAVIO MACCHINE TESSILI SPA

-0,6 -1,1 190.648 197.056 187.364 180.875 50,4 52,1 8,7 13,1 1,5 1,7 2,3 2,5 3,5 1,6 FANTONI S.P.A.

0,8 0,9 69.103 65.891 21.938 18.107 75,9 78,4 0,6 1,1 14,6 14,0 6,1 5,7 44,8 43,2 BOFROST ITALIA SPA

0,4 0,2 121.975 192.045 518.929 486.181 19,0 28,3 1,4 1,0 8,1 5,4 24,3 19,2 6,9 4,3 SOCIETA' PER AZIONI AUTOVIE VENETE (S.A.A.V.)

-0,8 -0,8 76.173 87.618 47.078 39.081 61,8 69,2 20,3 35,6 10,0 5,5 6,5 2,2 16,6 2,6 TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER AZIONI

2,5 1,9 191.695 160.592 31.937 24.198 85,7 86,9 6,3 0,0 2,8 6,0 3,4 9,3 24,2 39,0 CODEST INTERNATIONAL S.R.L.

-0,4 -0,4 55.356 54.204 12.075 10.871 82,1 83,3 13,7 17,6 4,9 3,9 1,9 1,6 14,9 11,6 AUTOSTAR S.P.A.

-2,1 -2,1 97.414 86.184 26.329 25.438 78,7 77,2 23,7 24,6 3,3 5,3 2,4 4,7 1,5 8,6 TELIT COMMUNICATIONS S.P.A.

-0,5 -0,8 74.002 79.311 10.123 10.023 88,0 88,8 8,3 18,5 8,5 7,1 4,3 2,6 1,0 1,1 BLUENERGY GROUP S.P.A.

0,0 -0,3 102.143 105.323 27.731 25.178 78,6 80,7 4,8 8,5 3,5 4,1 2,7 3,1 9,2 9,9 ZML INDUSTRIES S.P.A.

1,6 -0,1 46.297 36.541 81.311 73.602 36,3 33,2 1,1 1,5 11,1 9,4 8,7 8,0 14,4 9,2 COVEME S.P.A.

0,3 0,2 21.720 20.792 35.652 34.376 37,9 37,7 0,1 9,5 1,4 0,5 0,5 0,2 3,6 2,0 SOM S.P.A.

0,2 0,2 84.989 94.977 20.797 21.211 80,3 81,7 24,6 42,8 0,4 0,0 0,3 0,0 -1,8 -0,3 CAP F.V.G.

4,2 6,1 218.330 893.654 155.056 142.556 58,5 86,2 0,3 0,3 10,7 4,6 25,0 27,6 21,0 29,4 DANIELI AUTOMATION SPA

2,7 -1,6 47.922 73.043 22.071 16.605 68,5 81,5 0,6 27,4 16,4 12,8 7,8 7,5 42,8 29,9 ESTENERGY - SOCIETA' PER AZIONI

0,2 1,2 92.603 76.721 43.401 38.116 68,1 66,8 6,9 11,2 6,7 4,3 6,3 3,7 15,7 10,0 ILCAM S.P.A.

-0,1 -2,3 108.310 82.406 36.042 14.954 75,0 84,6 933,6 35,1 0,0 4,4 0,0 2,7 3,8 1,8 OFFICINE TECNOSIDER S.R.L.

-2,9 0,0 183.839 61.561 502 1.778 99,7 97,2 132,6 11,3 1,1 0,5 1,4 1,5 n.s. 6,6 SIDERURGICA TRIESTINA SRL

-10,4 -11,8 265.610 266.167 24.582 20.678 91,5 92,8 138,8 118,6 3,0 2,9 6,7 6,7 -19,9 -38,6 LUVATA ITALY S.R.L.

1,0 0,5 78.266 75.282 20.290 15.801 79,4 82,7 2,3 3,4 3,2 0,8 2,3 0,7 22,1 4,2 NIDEC SOLE MOTOR CORPORATION S.R.L.

-0,7 -0,6 70.548 62.120 36.988 34.075 65,6 64,6 9,9 8,5 4,7 5,5 4,1 4,9 8,1 8,4 IDEALSERVICE SOC. COOP.

0,0 -0,1 44.822 39.127 7.304 4.477 86,0 89,7 1,9 5,8 7,3 4,3 3,2 1,7 44,2 23,3 CESPED SPA

-0,6 -0,9 58.260 61.723 20.871 13.906 73,6 81,6 4,8 9,1 11,0 10,6 7,3 6,7 23,9 20,7 AUTA MAROCCHI S.P.A.

1,2 1,1 171.877 87.506 69.133 63.769 71,3 57,8 7,3 12,4 7,3 6,6 15,3 11,2 7,8 13,0 LIMACORPORATE S.P.A.

-0,1 -0,2 31.296 30.422 8.852 8.050 78,0 79,1 8,0 11,6 3,3 2,5 1,2 1,0 9,1 5,3 SINA S.P.A. - SOCIETA' INDUSTRIALE AUTOVEICOLI

-0,1 -0,2 30.321 36.707 24.609 20.940 55,2 63,7 1,7 3,9 10,1 5,0 5,1 2,7 14,9 7,8 ISPADUE - S.P.A.

0,1 0,1 27.584 29.490 10.251 10.032 72,9 74,6 1,2 2,2 6,5 6,9 2,3 2,3 16,8 15,9 CHIURLO S.R.L.

-2,2 -2,1 109.773 108.508 117.130 113.122 48,4 49,0 20,2 28,9 2,8 -4,8 5,9 -9,9 3,3 -12,4 CALLIGARIS S.P.A.

-0,3 -0,6 95.689 96.707 47.246 45.180 66,9 68,2 2,9 12,7 2,9 -0,1 3,9 -0,1 4,4 -6,8 BIPAN S.P.A.

-0,8 -1,4 63.514 38.494 33.058 24.846 65,8 60,8 4,2 7,6 13,6 14,8 12,5 18,2 24,8 20,5 CIGIERRE - COMPAGNIA GEN. RISTORAZIONE S.P.A.

-0,1 -0,2 35.247 52.964 8.939 10.924 79,8 82,9 3,5 7,2 14,1 10,0 5,8 3,7 44,1 29,9 AMGA ENERGIA & SERVIZI S.R.L.

-0,3 -0,3 40.805 44.284 26.070 22.701 61,0 66,1 4,6 6,7 8,4 6,1 5,3 3,9 14,9 10,7 BIRRA CASTELLO S.P.A.

-1,8 -1,8 66.012 66.168 11.240 10.848 85,5 85,9 45,0 86,3 3,7 1,3 2,7 1,0 3,5 1,2 PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A.

-0,4 -9,7 172.633 216.897 9.848 3.529 94,6 98,4 -4,0 -27,7 -12,1 -9,0 -21,4 -43,9 n.s. n.s. MANGIAROTTI S.P.A.

-1,2 -0,7 46.978 50.914 45.277 36.961 50,9 57,9 4,4 4,3 10,3 7,3 9,3 6,5 18,4 12,4 GRU COMEDIL S.R.L.

-0,2 -0,3 35.828 34.858 14.878 11.024 70,7 76,0 5,1 7,8 9,9 8,8 5,2 4,5 26,5 21,3 EURO&PROMOS FM SOC.COOP.P.A.

-0,1 0,0 10.983 10.171 10.987 10.263 50,0 49,8 3,2 1,9 5,2 3,4 1,2 0,8 6,6 3,9 EUROCAR ITALIA SRL

-0,5 0,3 291.805 189.053 39.590 24.898 88,1 88,4 1,8 0,9 2,7 1,4 9,1 2,7 7,1 1,0 SMS GROUP S.P.A.

0,4 0,7 52.959 68.670 33.832 32.205 61,0 68,1 0,2 0,1 5,1 8,7 4,6 9,2 4,8 5,3 INSIEL S.P.A.

-0,9 -1,0 41.976 31.608 13.200 5.261 76,1 85,7 9,5 14,8 9,1 6,3 5,5 2,9 22,3 17,4 RONCADIN S.P.A.

-0,1 -0,3 28.672 30.304 5.876 4.817 83,0 86,3 4,2 12,6 6,3 5,0 2,5 1,9 18,0 17,9 CEPPARO S.P.A.

1,0 0,0 30.316 34.754 16.552 15.986 64,7 68,5 -1390,0 43,1 -1,0 2,5 -0,5 1,1 3,4 4,8 T.O. DELTA S.P.A.

-0,1 -0,1 18.595 14.837 6.033 4.789 75,5 75,6 2,3 7,1 8,7 6,0 2,4 1,6 24,0 14,7 FERRI AUTO S.P.A.

-0,2 -0,1 26.121 20.084 4.950 3.971 84,1 83,5 5,4 4,2 8,1 3,6 2,8 2,3 33,9 11,9 AUTONORD FIORETTO S.P.A.

ONERI FINANZ. NETTI ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROS

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

-0,9 1,6 97.088 90.110 111.849 136.187 46,5 39,8 11,9 10,9 1,0 1,4 2,3 3,2 -21,1 2,2 FABER INDUSTRIE S.P.A.

-1,8 -5,7 71.020 59.337 14.381 9.007 83,2 86,8 1015,3 41,6 -0,5 7,7 -0,4 6,5 3,3 1,0 INOX MARKET SERVICE S.P.A.

-0,4 -0,4 43.612 37.706 5.936 4.914 88,0 88,5 6,2 7,8 4,9 4,4 2,9 2,5 17,2 18,6 AMB SPA

-2,2 -2,6 77.592 78.747 14.048 12.872 84,7 86,0 13,5 16,4 5,3 4,8 5,7 5,4 8,4 7,9 SOC. IT. PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO S.P.A.

-5,4 -5,6 99.193 90.749 25.943 25.724 79,3 77,9 59,8 74,2 2,5 0,8 3,8 1,2 0,8 -13,1 EMMETI SOCIETA PER AZIONI

0,0 -0,1 24.852 25.149 14.134 11.905 63,7 67,9 0,4 1,8 5,1 2,5 2,5 1,2 9,2 4,4 S.I.A.T.-SOCIETA' IT. ACCIAI TRAFILATI S.P.A.

1,4 1,4 51.626 54.718 39.317 37.198 56,8 59,5 3,3 3,6 2,3 2,2 2,6 2,4 5,4 5,6 ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A.

0,5 0,8 17.756 22.637 85.133 77.494 17,3 22,6 0,3 0,4 10,6 12,7 13,8 15,2 9,0 10,6 ZANETTE GROUP S.P.A.

-0,1 -0,3 13.646 14.034 6.420 5.365 68,0 72,3 4,3 28,1 8,6 1,6 2,2 0,4 16,4 2,0 GIULIANA BUNKERAGGI - SOCIETA' PER AZIONI

-1,1 -1,5 89.050 90.989 21.398 22.539 80,6 80,1 -33,1 -61,4 -7,2 -7,0 -10,0 -10,6 -28,7 -31,0 NUNKI STEEL S.P.A.

0,4 0,4 56.051 50.874 15.040 15.017 78,8 77,2 6,9 9,3 -0,9 -0,1 -0,8 -0,1 0,3 6,0 VCR RAUSCEDO

-0,2 -0,4 37.487 45.457 31.530 33.772 54,3 57,4 29,9 7,0 -3,5 2,0 -2,8 1,7 -7,2 2,6 SIAP S.P.A.

-0,2 0,0 29.008 27.412 18.037 14.826 61,7 64,9 8,3 13,1 10,3 7,7 6,6 4,4 17,8 14,9 KARTON S.P.A.

-0,7 -0,9 38.738 33.353 6.336 5.863 85,9 85,0 45,3 48,7 2,6 3,0 1,7 2,0 7,5 5,1 ZANUTTA S.P.A.

0,2 -0,8 47.504 51.753 56.297 57.336 45,8 47,4 26,8 27,4 0,1 1,2 0,1 1,8 -0,1 0,6 CASAGRANDE S.P.A.

-0,2 -0,2 13.450 14.490 18.271 16.532 42,4 46,7 0,7 1,2 12,0 12,4 5,5 5,6 13,6 16,8 FRIULPESCA - S.R.L.

-3,4 -2,4 94.716 88.580 22.744 21.392 80,6 80,5 28,8 28,3 5,3 3,1 9,1 4,8 8,3 3,4 S.A.L.P. SOC. APPALTO LAVORI PUBBLICI S.P.A.

-0,4 -0,3 24.666 14.083 6.291 5.526 79,7 71,8 18,9 21,9 2,5 1,2 1,1 0,4 12,2 3,7 AUTOPIU' S.P.A.

-0,9 -1,1 42.238 35.438 8.708 9.164 82,9 79,5 77,9 52,7 1,1 2,3 0,8 2,0 -5,2 2,6 CIRCOLO AGRARIO S. GIORGIO R. SOC. COOP. , C

-0,4 -0,3 33.924 32.562 31.216 25.289 52,1 56,3 1,8 1,9 18,0 12,3 17,6 12,4 24,8 16,1 BIOFARMA S.P.A.

-1,1 -1,0 56.877 47.093 24.450 18.112 69,9 72,2 7,3 8,2 10,1 9,8 12,4 12,0 20,8 22,7 SERENI ORIZZONTI S.P.A.

-0,5 -0,6 37.391 28.849 5.315 5.026 87,6 85,2 14,2 17,8 5,0 4,8 3,3 2,8 21,0 16,5 PEZZUTTI ALDO - S.R.L.

-0,3 -0,3 41.697 38.142 6.567 8.422 86,4 81,9 11,9 8,0 -3,3 3,4 -2,5 2,6 -28,3 16,3 CARTIERE ERMOLLI S.P.A.

-1,6 -2,9 47.418 45.374 11.937 10.610 79,9 81,0 32,0 72,7 2,1 -0,1 2,0 -0,1 0,6 -18,9 MW.FEP SPA

-1,5 -1,1 59.777 53.037 27.964 30.285 68,1 63,7 21,9 29,1 3,5 0,5 5,0 0,8 4,3 5,5 M.E.P. - MACCHINE ELETTRONICHE PIEG. - S.P.A.

-1,1 -1,2 44.904 49.954 19.946 19.841 69,2 71,6 22,6 21,4 1,6 2,6 1,7 2,7 0,5 1,3 PALAZZETTI LELIO S.P.A.

-1,1 -1,2 40.893 35.193 3.507 2.556 92,1 93,2 38,2 28,3 1,5 5,0 1,0 3,2 13,0 11,0 UNIVERSIIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

0,0 0,0 34.975 27.363 55.919 47.832 38,5 36,4 0,0 0,1 16,5 13,3 22,1 15,9 19,0 16,3 AUTOSERVIZI F.V.G. S.P.A. - SAF

-0,3 -2,1 51.006 33.948 16.974 12.178 75,0 73,6 0,0 0,2 12,7 3,0 14,7 5,8 28,3 4,8 DEAL SRL

-0,9 -0,5 34.762 21.674 11.980 10.830 74,4 66,7 19,5 9,6 2,8 3,8 2,2 2,4 9,6 7,8 KRONOSPAN ITALIA S.R.L.

0,4 0,7 20.339 10.548 19.318 15.884 51,3 39,9 1,8 0,3 11,7 15,8 8,1 7,7 17,8 18,1 VIVO FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A.

-1,1 -1,1 40.289 39.333 39.440 27.565 50,5 58,8 5,1 5,1 11,7 13,4 16,3 16,3 14,9 20,3 QUALITY FOOD GROUP S.P.A.

-8,6 -8,4 161.814 159.256 1.159 6.343 99,3 96,2 62,1 62,7 0,3 1,0 0,8 2,8 n.s. -71,7 MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A.

0,2 -0,1 10.433 21.712 4.169 2.440 71,4 89,9 0,0 0,2 31,7 10,9 8,4 3,9 77,9 62,4 ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A.

-0,3 -0,3 34.833 29.734 11.562 12.115 75,1 71,0 4,1 4,8 2,3 4,9 1,8 3,6 3,9 8,1 BROVEDANI S.P.A.

-0,3 -0,4 21.954 18.376 7.705 5.310 74,0 77,6 3,6 5,0 13,2 11,7 7,0 5,7 31,1 30,3 SACA INDUSTRIE S.P.A.

2,8 6,9 75.122 142.575 34.143 9.338 68,8 93,9 -33,4 -141,8 -10,4 -3,8 -20,4 -10,5 n.s. -29,7 SNAIDERO RINO S.P.A.

-0,2 -0,4 25.176 26.684 19.666 17.564 56,1 60,3 2,8 4,0 7,2 7,3 6,0 6,2 11,2 10,9 DURANTE & VIVAN S.P.A.

0,1 -0,4 19.888 15.108 21.574 19.449 48,0 43,7 0,8 2,3 30,2 25,6 23,2 21,1 40,0 30,7 MIKO S.R.L.

-1,5 -1,6 43.753 40.080 7.678 7.222 85,1 84,7 24,6 34,1 3,1 2,2 3,0 2,2 5,9 0,3 CAFFARO INDUSTRIE S.P.A.

-2,2 -2,6 71.679 78.632 73.443 67.973 49,4 53,6 5,9 9,3 6,4 4,2 16,8 12,0 7,5 7,7 CAFC S.P.A.

-2,1 -1,6 61.406 70.645 9.080 8.634 87,1 89,1 27,5 27,4 2,8 3,5 3,7 3,4 4,9 7,1 PMP PRO - MEC S.P.A.

0,1 -0,4 22.314 23.648 14.718 13.266 60,3 64,1 6,0 10,4 5,8 4,4 4,3 3,6 9,9 6,2 MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A.

-1,4 -0,7 21.439 22.174 6.750 5.339 76,1 80,6 26,4 18,8 9,7 8,3 5,5 4,3 20,9 23,3 G.I. INDUSTRIAL HOLDING S.P.A.

-1,2 -1,5 38.317 34.952 11.154 10.118 77,5 77,6 12,0 18,1 4,7 2,6 4,6 2,7 9,3 0,6 ONDULATI ED IMBALLAGGI DEL FRIULI - S.P.A.

-1,7 -1,6 59.581 63.812 14.637 6.899 80,3 90,2 25,6 220,8 1,7 -1,8 2,6 -1,6 4,4 -25,7 OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A.

0,0 0,0 11.515 11.182 2.657 2.203 81,2 83,5 3,5 1,4 5,4 6,5 1,6 2,0 17,1 24,8 CENTRO COMMERCIALE DISCOUNT S.P.A.

0,7 0,7 16.985 15.643 11.185 11.181 60,3 58,3 12,3 18,6 -1,6 -2,0 -1,0 -1,1 0,0 0,3 FARMACISTI PIU' RINALDI S.P.A.

-2,3 0,8 24.580 14.006 26.792 30.360 47,8 31,6 0,1 0,1 10,1 8,4 11,1 9,0 9,1 8,3 PIETRO ROSA T.B.M. S.R.L.

-0,2 -0,2 9.809 11.338 5.031 5.450 66,1 67,5 82,7 -100,6 -1,9 -7,5 -0,6 -1,8 -8,3 -27,1 VANELLO EUGENIO & FIGLI S.P.A

-0,6 -0,5 14.462 12.446 2.883 2.777 83,4 81,8 28,3 26,8 2,8 1,6 1,1 0,6 3,7 -2,2 PERESSINI S.P.A.

-0,3 11,2 57.870 65.082 32.998 39.068 63,7 62,5 -2,5 -4,2 -10,2 -9,7 -15,9 -12,4 -18,7 -4,5 GENERALI REAL ESTATE S.P.A.

-0,5 0,3 15.285 13.474 14.905 14.461 50,6 48,2 2,6 2,1 4,8 10,1 3,2 6,7 3,0 -6,3 LTL S.P.A.

3,6 3,9 23.212 25.164 62.231 57.358 27,2 30,5 2,3 1,9 6,1 6,2 12,1 12,9 7,8 8,3 INOSSMAN FONDERIE ACCIAIO MANIAGO S.P.A.

0,0 -0,1 21.530 24.225 14.543 15.721 59,7 60,6 4,2 5,6 6,6 6,1 5,5 5,5 10,8 10,0 R.D.M. OVARO S.P.A.

-3,5 2,3 49.673 17.842 3.766 707 93,0 96,2 0,0 12,5 10,7 1,0 13,4 3,2 81,2 34,3 CODEST ENGINEERING S.R.L.

-0,3 -0,1 13.409 13.174 19.816 19.331 40,4 40,5 1,7 0,9 14,5 13,1 11,3 10,6 16,2 14,1 FRIULSIDER SPA

-0,3 -0,3 17.080 16.005 6.839 6.466 71,4 71,2 15,0 9,5 1,2 3,5 0,7 1,9 0,2 0,5 ASTER COOP SOC. COOP.

0,7 1,1 20.371 25.071 39.518 36.316 34,0 40,8 3,1 -27,7 -0,5 -6,2 -0,8 -9,2 8,1 9,7 F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A.

0,1 -0,4 19.783 15.113 19.079 21.670 50,9 41,1 2,4 3,5 8,8 8,4 8,1 7,6 -13,6 7,0 GRUPPO ILLIRIA S.P.A.

-0,4 -0,4 22.242 21.545 10.206 9.960 68,5 68,4 6,5 6,6 3,2 2,8 2,4 2,1 2,4 0,6 IL TULIPANO S.R.L.

7,8 14,5 90.227 169.763 1.983.992 2.017.831 4,3 7,8 1,4 2,5 -1,5 -2,6 n.s. n.s. -1,7 -2,4 GENERALI PROPERTIES S.P.A.

0,3 0,9 11.510 10.335 33.306 29.426 25,7 26,0 0,3 0,3 11,5 14,2 12,9 14,7 11,7 14,4 MABI INTERNATIONAL S.P.A.

ONERI FINANZ. NETTI ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROS
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2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

188 191 FACS FUCINE S.R.L. no 27.254 25.794 1.794 2.270 1.045 1.095 756 636

189 186 MODULNOVA S.R.L. no 27.056 26.152 1.073 1.847 739 1.358 391 794

190 163 ATOMAT S.P.A. no 26.939 29.458 4.471 4.707 4.159 4.386 2.759 2.706

191 257 PRATIC - F.LLI ORIOLI - S.P.A. no 26.906 20.714 7.130 4.691 6.287 3.782 4.362 2.487

192 169 JACUZZI EUROPE S.P.A. no 26.687 28.663 1.610 25 -370 -1.628 6 -2.539

193 187 ATAP S.P.A. no 26.494 26.139 11.691 9.999 9.356 8.277 6.622 5.641

194 315 MORO KAISER S.R.L. no 26.348 17.144 1.453 927 1.137 616 761 321

195 197 GIANESINI ERMINIO SRL no 26.113 25.330 772 805 589 582 325 309

196 171 LA GIULIA IND. S.P.A. no 26.053 28.086 1.551 1.432 917 802 569 390

197 203 APS AROSIO EXTRUSION S.P.A. no 26.000 24.568 1.615 1.910 482 626 63 68

198 201 REFEL S.P.A. si 25.855 24.882 2.372 2.219 1.097 947 537 359

199 221 THERMOKEY S.P.A. no 25.740 23.097 810 -822 348 -1.284 -685 -1.442

200 165 I.F.A.P. S.P.A. no 25.736 29.090 2.651 3.397 1.210 1.764 664 944

201 119 SIDER ENGINEERING S.P.A. no 25.654 41.562 5.812 3.093 4.508 1.539 3.012 815

202 158 R. CASINI S.R.L. no 25.628 31.565 -388 747 -729 425 -891 280

203 249 CAF CGN S.P.A. - IL CAF DEI PROFESSIONISTI no 25.543 20.973 254 49 280 131 177 74

204 205 PACORINI SILOCAF S.R.L. no 25.158 24.544 979 818 640 540 363 143

205 -- HESTAMBIENTE S.R.L. si 25.079 n.d. 11.892 n.d. 6.355 n.d. 3.024 n.d.

206 183 TESTA & MOLINARO S.P.A. no 24.927 26.470 1.601 1.412 1.702 626 703 594

207 199 ITK ZARDINI S.R.L. no 24.896 25.190 458 597 307 425 168 28

208 215 PAHOR D.O.O. S.R.L. no 24.891 23.541 733 500 479 328 328 173

209 195 AGRI RAVAGNOLO SRL no 24.867 25.657 1.114 1.017 958 892 577 508

210 188 MONDI GRADISAC S.R.L. no 24.832 26.124 2.383 2.110 1.402 1.051 20 562

211 184 S.I.T. - S.P.A. no 24.816 26.396 -30 428 1.488 256 1.488 138

212 345 JINDAL SAW ITALIA SPA no 24.802 15.416 -3.960 -3.179 -4.220 -3.380 -4.084 -4.280

213 193 CLABER S.P.A. no 24.502 25.755 1.633 2.528 -193 469 137 217

214 250 CO.ME.FRI. - COSTRUZ. MECCANICHE FRIULANE S.P.A. no 24.304 20.972 -281 -971 -54 -995 -212 -807

215 208 MAR-TER SPEDIZIONI S.P.A. si 24.264 24.256 4.649 4.255 -4.399 4.499 -8.291 905

216 247 PRESOTTO INDUSTRIE MOBILI S.P.A. no 24.213 21.128 2.804 2.221 1.668 1.006 841 335

217 254 AR - TRE S.R.L. no 24.192 20.768 2.059 1.534 1.098 660 687 292

218 220 COOP CASARSA SOCIETA' COOPERATIVA no 24.026 23.157 434 514 209 406 16 107

219 229 IRISACQUA S.R.L. no 23.978 22.588 11.485 9.706 5.488 4.648 534 191

220 217 AFG S.R.L. no 23.928 23.410 1.265 1.178 708 604 374 255

221 223 FRANCESCO PARISI CASA DI SPEDIZIONI S.P.A. no 23.894 22.952 604 400 428 154 116 -133

222 212 MOROSO S.P.A. no 23.764 24.031 -491 742 -2.558 310 -3.717 21

223 232 ARBI ARREDOBAGNO S.R.L. no 23.680 22.370 2.872 2.238 2.029 1.478 -1.730 866

224 226 SFS INTEC S.R.L. no 23.626 22.748 2.677 2.141 1.575 927 1.050 265

225 286 ARMANDO CIMOLAI CENTRO SERVIZI S.R.L. no 23.599 18.871 3.544 3.767 2.129 2.372 1.413 1.415

226 202 CAMELGROUP S.R.L. no 23.438 24.711 2.584 3.270 2.447 3.114 1.428 1.971

227 266 CANTINA DI RAUSCEDO - SOCIETA' COOP. AGRICOLA no 23.431 20.342 1.600 1.494 403 463 17 14

228 241 TONUTTI TECNICHE GRAFICHE S.P.A. no 23.384 21.468 3.746 3.227 1.070 614 601 167

229 333 TECNOLINES S.R.L. no 23.371 15.787 1.766 1.461 773 735 108 265

230 192 SOLVEPI S.P.A. no 23.262 25.779 1.684 1.352 1.288 972 644 406

231 243 FRIULAIR S.R.L. no 23.257 21.330 2.986 2.664 2.341 2.055 1.590 1.246

232 258 ALDER - S.P.A. no 23.249 20.645 643 730 -277 203 -550 -34

233 214 GRUPPO VINICOLO FANTINEL S.P.A. - G.V.F. S.P.A. no 23.214 23.626 3.110 2.295 2.640 1.450 1.592 208

234 230 CA' D'ORO S.P.A. no 23.098 22.583 1.484 1.927 1.265 1.686 94 115

235 224 INSIEL MERCATO S.P.A. no 22.970 22.940 1.761 1.819 667 881 -15 -23

236 285 MODULBLOK S.P.A. no 22.953 18.900 1.565 1.194 698 287 347 2

237 273 SUCC. DOBNER DI OPPENHEIM - S. A R.L. no 22.934 19.978 1.996 1.888 2.146 2.111 -4.834 309

238 173 MORGANTE S.R.L. no 22.885 27.999 1.862 861 1.063 65 193 -1.993

239 242 EUROBEVANDE S.R.L. no 22.722 21.387 1.347 1.247 908 863 645 446

240 233 AUSSAFER DUE S.R.L. no 22.687 22.364 5.602 4.954 4.560 4.034 3.109 2.643

241 291 AUTOTRASPORTI CHIARCOSSO S.R.L. no 22.562 18.567 972 761 491 365 388 213

242 237 TRIESTE TRASPORTI S.P.A. no 22.543 21.826 25.331 23.097 15.990 14.081 11.962 8.973

243 216 PREMUDA - SOCIETA' PER AZIONI si 22.472 23.507 5.844 -1.233 -85.177 -9.823 -88.931 -10.820

244 210 SUPERMERCATI BINGO FONTANAFREDDA S.R.L. no 22.441 24.090 461 224 427 151 279 17

245 269 LA-CON S.P.A. no 22.425 20.231 773 655 557 493 342 200

246 265 IC INTRACOM ITALIA S.P.A. no 22.227 20.421 6.298 5.823 6.017 5.419 3.957 3.508

247 268 PIERO DELLA VALENTINA & C. - S.P.A. no 22.142 20.235 471 393 180 126 152 44

248 259 ARBLU S.R.L. no 22.009 20.604 3.594 2.904 2.874 2.294 1.841 1.403

249 235 O.M.I. S.R.L . no 21.913 22.282 2.598 2.767 2.360 2.533 1.661 1.832

250 238 ALEA S.R.L. no 21.900 21.734 3.477 3.413 2.732 2.578 1.853 1.776

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA

2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

126 160 SOLARI DI UDINE SPA no 39.624 31.456 3.503 1.734 4.163 2.018 2.911 1.270

127 132 COOP. ITACA SOC. COOP. SOCIALE O.N.L.U.S. no 39.157 38.379 1.014 841 654 441 570 309

128 157 SANGOI S.P.A. no 38.806 31.672 1.015 956 536 514 134 46

129 150 ARRITAL S.P.A. no 38.673 32.704 1.805 2.347 73 624 -223 37

130 146 NORD COMPOSITES ITALIA S.R.L. no 38.612 33.659 1.190 256 314 -368 73 -445

131 329 ELETTROSTORE SOCIETA' A R.L. no 38.134 15.849 1.160 468 1.132 452 716 341

132 142  LA DELIZIA VINI no 37.965 34.446 1.761 1.855 731 821 0 0

133 211 GORIZIANE GROUP S.P.A. no 37.364 24.054 6.077 3.672 5.795 3.238 3.833 979

134 144 FISH SRL no 37.188 34.250 1.145 859 1.122 855 708 579

135 174 PRONTOAUTO S.P.A. no 37.078 27.994 788 200 552 48 288 82

136 151 MADDALENA S.P.A. no 36.970 32.585 2.674 2.773 1.742 1.872 1.074 1.068

137 109 ICI COOP. no 36.888 44.132 -211 -49 -3.392 -205 -3.766 -347

138 136 TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A. no 35.791 37.408 2.385 3.248 1.229 2.092 470 796

139 138 ASSICOM S.P.A. no 35.561 35.138 7.258 7.897 5.655 6.306 3.405 4.269

140 115 FORGES S.P.A. no 35.429 42.949 2.086 5.404 331 3.524 168 2.267

141 106 KEMIRA ITALY S.P.A. no 35.398 47.501 11.313 11.670 1.855 4.332 389 -15.451

142 161 FRIULPRESS - SAMP S.P.A no 35.290 30.599 3.467 2.514 2.475 1.629 1.525 884

143 175 L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A. no 35.259 27.772 2.170 -1.568 1.253 -3.057 1.806 -2.945

144 141 POLICL. S. GIORGIO S.P.A. - CASA DI CURA PRIVATA no 35.109 34.712 5.221 4.594 3.432 3.178 2.732 2.178

145 207 UNICAR S.R.L. no 35.012 24.262 994 -204 876 -343 482 -473

146 145 IGINO MAZZOLA S.P.A. no 34.742 34.116 1.881 1.936 1.390 1.393 652 635

147 152 JUROP S.P.A no 34.646 32.558 3.633 3.471 2.249 2.627 1.018 1.288

148 153 TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A. no 33.953 32.269 1.644 1.218 630 372 284 38

149 131 FONDERIA SA-BI S.P.A. no 33.693 38.842 58 1.774 -1.690 653 -1.981 82

150 134 CARTUBI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA no 33.382 38.141 5.836 5.192 5.079 4.380 3.012 2.601

151 234 TELEBIT S.R.L. no 33.001 22.322 1.686 2.284 1.213 1.900 485 1.220

152 121 ROTT-FERR S.R.L. no 32.916 41.029 35 666 -814 253 -544 16

153 149 DIGAS S.R.L. no 32.848 33.053 3.305 2.454 2.753 1.945 1.946 1.201

154 167 GENAGRICOLA S.P.A. no 32.517 28.794 3.317 3.218 -4.927 -1.059 -3.832 1.742

155 155 COLUSSI ERMES - S.R.L. no 32.306 31.950 3.341 3.922 2.965 3.729 2.101 2.476

156 147 VALCUCINE S.P.A. no 32.100 33.562 652 2.720 -633 1.265 -553 124

157 162 F.I.V. - FABBRICA ITALIANA VALVOLE S.R.L. si 32.035 29.845 2.112 2.652 1.638 2.167 1.158 1.857

158 140 CORTEM S.P.A. no 31.818 34.919 3.752 6.372 2.943 5.868 2.844 4.086

159 176 EUROLLS SPA no 31.587 27.721 2.140 752 969 693 341 300

160 166 JOTUN ITALIA S.P.A. no 31.297 28.879 3.059 1.818 2.873 2.022 1.813 1.257

161 319 VALTER DEL DO' S.R.L. no 31.225 16.814 676 333 613 289 166 2

162 179 DVO S.P.A. no 31.145 27.019 3.694 2.324 2.016 1.316 1.088 779

163 170 LE O.R.U. S.P.A. no 31.105 28.464 2.021 2.104 1.110 1.311 216 480

164 168 VECAR S.R.L. no 30.682 28.738 4.715 4.075 2.288 1.816 1.384 932

165 154 INTER-RAIL S.P.A.. no 30.586 32.236 1.211 1.039 1.080 701 719 666

166 194 ASEM S.P.A. no 30.521 25.754 5.776 4.136 4.371 2.783 2.975 1.812

167 -- CMF S.P.A. no 30.485 n.d. 3.186 n.d. 1.305 n.d. 609 n.d.

168 148 CASA DI CURA CITTA' DI UDINE S.P.A. no 30.338 33.422 3.152 3.248 1.594 2.219 1.147 1.511

169 454 SANTAROSSA COMPONENTS SRL no 30.147 11.755 1.170 696 895 467 133 139

170 143 SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A. no 29.625 34.353 53 29 59 42 24 20

171 189 SAMER & CO. SHIPPING S.P.A. no 29.443 25.947 527 609 190 189 -84 -134

172 180 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A. no 28.748 26.778 999 633 543 217 493 209

173 164 NET - S.P.A. no 28.738 29.217 3.170 2.865 2.316 2.435 1.704 1.456

174 196 MAXIMARKET S.R.L. no 28.728 25.552 406 21 414 32 288 34

175 116 VENCHIAREDO SPA no 28.674 42.893 2.648 2.344 942 668 38 -279

176 385 SIMEON S.R.L. no 28.659 13.831 1.207 745 586 388 88 -82

177 206 ALLU'S S.P.A. no 28.374 24.415 785 932 604 784 348 367

178 32 I.CO.P. S.P.A. no 28.329 142.570 4.427 5.591 560 1.729 380 53

179 200 TOPPAZZINI S.P.A. no 28.309 24.963 2.390 2.047 1.169 791 627 274

180 159 LATTERIE CARSICHE - S.P.A. no 28.109 31.482 1.257 1.623 425 695 -47 87

181 172 ARTENI SPA no 27.972 28.057 -38 381 -321 33 -365 -122

182 185 EUROSPITAL S.P.A. no 27.927 26.373 2.182 2.123 1.400 874 956 410

183 204 SANDALJ TRADING COMPANY - S.P.A. no 27.877 24.557 1.140 2.230 1.315 2.270 513 1.214

184 178 PETROL LAVORI S.P.A. no 27.815 27.115 1.650 1.745 1.004 1.173 326 269

185 177  F.LLI COSULICH S.P.A. no 27.634 27.316 2.412 1.996 3.183 1.427 2.279 518

186 190 AR-DUE S.P.A. no 27.507 25.913 1.825 1.646 891 387 -6.117 127

187 209 DYNAMIC TECHNOLOGIES S.P.A. no 27.288 24.165 449 -1.157 738 -532 -3.213 -3.794

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA
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2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

1,7 1,2 23.564 23.378 17.994 17.238 56,7 57,6 3,9 5,4 1,2 1,6 1,8 2,5 4,2 3,7 FACS FUCINE S.R.L.

-0,3 -0,4 11.411 12.260 3.479 3.088 76,6 79,9 6,7 5,7 5,0 8,9 2,7 5,1 11,2 25,7 MODULNOVA S.R.L.

1,1 1,0 18.167 21.348 11.899 10.490 60,4 67,1 3,4 5,8 12,4 12,0 13,6 12,7 23,2 25,8 ATOMAT S.P.A.

-0,1 -0,1 9.055 7.652 16.392 14.031 35,6 35,3 0,7 1,1 24,7 17,3 22,8 17,7 26,6 17,7 PRATIC - F.LLI ORIOLI - S.P.A.

-3,9 -3,4 38.135 40.318 27.286 27.280 58,3 59,6 48,5 3652,5 -0,1 -2,1 -0,2 -4,7 0,0 -9,3 JACUZZI EUROPE S.P.A.

3,5 4,0 10.336 10.582 74.005 70.152 12,3 13,1 0,1 0,0 10,2 9,1 28,8 25,8 9,0 8,0 ATAP S.P.A.

0,0 0,0 12.815 11.393 3.842 3.081 76,9 78,7 0,3 0,1 6,8 4,3 4,3 3,6 19,8 10,4 MORO KAISER S.R.L.

-0,1 -0,1 8.098 7.509 1.142 1.217 87,6 86,1 3,2 3,0 6,3 6,7 2,2 2,3 28,5 25,4 GIANESINI ERMINIO SRL

-0,3 -0,4 11.811 13.075 3.873 3.304 75,3 79,8 5,4 7,5 5,8 4,9 3,4 2,8 14,7 11,8 LA GIULIA IND. S.P.A.

-1,1 -1,1 21.144 18.695 2.272 2.209 90,3 89,4 17,9 14,6 2,0 2,9 1,8 2,5 2,8 3,1 APS AROSIO EXTRUSION S.P.A.

-0,4 -0,7 6.357 14.065 15.060 14.540 29,7 49,2 4,3 7,7 5,1 3,3 4,2 3,8 3,6 2,5 REFEL S.P.A.

-1,9 -1,4 21.275 19.520 3.673 3.858 85,3 83,5 86,8 -52,2 0,6 -6,0 0,6 -5,9 -18,7 -37,4 THERMOKEY S.P.A.

-0,8 -1,0 17.288 16.787 9.138 8.674 65,4 65,9 8,5 9,3 4,5 6,8 4,3 5,6 7,3 10,9 I.F.A.P. S.P.A.

-0,1 0,0 102.661 64.136 12.498 9.486 89,1 87,1 0,9 1,2 3,9 2,1 17,2 3,6 24,1 8,6 SIDER ENGINEERING S.P.A.

-0,5 -0,5 5.274 5.363 4.139 5.030 56,0 51,6 -33,4 21,8 -7,8 4,0 -2,8 1,3 -21,5 5,6 R. CASINI S.R.L.

0,1 0,4 28.169 23.795 3.108 3.331 90,1 87,7 0,0 0,0 0,8 0,2 0,9 0,2 5,7 2,2 CAF CGN S.P.A. - IL CAF DEI PROFESSIONISTI

0,1 0,1 12.792 11.386 4.977 4.614 72,0 71,2 7,6 7,9 3,0 2,8 2,1 1,8 7,3 3,1 PACORINI SILOCAF S.R.L.

-5,7 0,0 116.668 0 20.044 n.d. 85,3 n.d. 11,9 n.d. 4,7 n.d. 24,8 n.d. 15,1 n.d. HESTAMBIENTE S.R.L.

-1,1 -2,2 16.432 24.247 8.851 11.096 65,0 68,6 27,2 44,7 6,1 1,6 6,1 2,1 7,9 5,4 TESTA & MOLINARO S.P.A.

-0,5 -1,0 11.309 10.882 491 322 95,8 97,1 27,1 41,3 2,6 3,8 1,2 1,7 34,3 8,8 ITK ZARDINI S.R.L.

0,0 -0,1 5.301 5.234 3.562 3.233 59,8 61,8 1,6 2,8 5,4 3,9 1,9 1,4 9,2 5,4 PAHOR D.O.O. S.R.L.

-0,4 -0,5 12.568 11.501 3.519 2.942 78,1 79,6 10,0 14,5 5,9 6,0 3,8 3,4 16,4 17,3 AGRI RAVAGNOLO SRL

0,1 0,2 8.236 9.436 4.732 5.311 63,5 64,0 5,4 5,7 9,6 6,0 5,0 3,4 0,4 10,6 MONDI GRADISAC S.R.L.

6,8 -0,2 3.763 11.453 10.447 8.960 26,5 56,1 -118,7 13,5 -1,6 1,3 -0,9 1,0 14,2 1,5 S.I.T. - S.P.A.

-2,9 -4,4 26.187 33.030 2.196 1.080 92,3 96,8 -19,1 -22,8 -15,0 -10,0 -17,2 -22,1 n.s. n.s. JINDAL SAW ITALIA SPA

-1,1 -1,2 16.143 16.307 4.734 4.597 77,3 78,0 21,3 16,0 -1,2 1,8 -1,0 1,4 2,9 4,7 CLABER S.P.A.

3,1 2,4 19.505 17.374 5.024 5.236 79,5 76,8 -97,8 -29,6 -4,4 -7,9 -4,4 -8,2 -4,2 -15,4 CO.ME.FRI. - COSTRUZ. MECCANICHE FRIULANE S.P.A.

-11,4 -8,4 49.083 43.297 9.722 17.762 83,5 70,9 63,8 63,3 7,1 6,3 17,2 15,8 -85,3 5,1 MAR-TER SPEDIZIONI S.P.A.

-1,5 -1,9 26.701 29.994 8.921 8.080 75,0 78,8 15,3 21,1 4,5 2,5 6,5 4,3 9,4 4,2 PRESOTTO INDUSTRIE MOBILI S.P.A.

-0,3 -0,3 17.157 17.161 8.580 7.893 66,7 68,5 4,2 7,5 4,2 2,4 4,4 2,8 8,0 3,7 AR - TRE S.R.L.

1,4 1,9 17.698 19.022 6.757 6.724 72,4 73,9 39,1 50,0 -1,2 -1,2 -1,2 -1,3 0,2 1,6 COOP CASARSA SOCIETA' COOPERATIVA

-17,2 -16,9 82.543 76.078 57.020 56.487 59,1 57,4 36,6 40,1 3,9 3,5 20,7 18,7 0,9 0,3 IRISACQUA S.R.L.

-0,5 -0,7 12.490 11.617 2.403 2.030 83,9 85,1 10,1 14,1 4,7 4,4 2,9 2,6 15,6 12,6 AFG S.R.L.

-0,2 -0,6 12.680 13.104 5.126 5.010 71,2 72,3 25,6 65,6 1,9 0,2 1,4 0,2 2,3 -2,7 FRANCESCO PARISI CASA DI SPEDIZIONI S.P.A.

1,4 1,6 8.333 8.229 21.218 24.934 28,2 24,8 -9,5 5,6 -9,9 -0,4 -12,1 -0,5 -17,5 0,1 MOROSO S.P.A.

-0,3 -0,6 14.138 10.685 2.565 2.642 84,6 80,2 2,4 6,3 12,1 11,1 8,5 6,6 -67,5 32,8 ARBI ARREDOBAGNO S.R.L.

-0,2 -0,2 11.931 12.581 11.113 10.063 51,8 55,6 2,4 3,9 6,7 3,9 6,5 3,9 9,5 2,6 SFS INTEC S.R.L.

-0,5 -1,1 26.399 17.479 18.058 15.324 59,4 53,3 4,5 5,6 4,7 7,2 8,5 12,1 7,8 9,2 ARMANDO CIMOLAI CENTRO SERVIZI S.R.L.

0,2 0,1 10.672 11.546 7.787 6.438 57,8 64,2 0,3 0,4 12,9 17,1 10,0 12,2 18,3 30,6 CAMELGROUP S.R.L.

-1,9 -2,4 21.650 28.272 5.348 5.123 80,2 84,7 28,3 32,8 1,5 1,4 1,6 2,1 0,3 0,3 CANTINA DI RAUSCEDO - SOCIETA' COOP. AGRICOLA

-0,1 0,1 11.784 12.620 18.131 18.115 39,4 41,1 1,3 1,5 3,5 1,8 4,3 2,5 3,3 0,9 TONUTTI TECNICHE GRAFICHE S.P.A.

-2,1 -2,0 22.382 12.939 5.540 5.432 80,2 70,4 28,3 22,0 2,7 4,0 3,2 4,5 2,0 4,9 TECNOLINES S.R.L.

-0,5 -0,5 13.715 12.806 10.909 10.365 55,7 55,3 11,9 16,6 4,9 3,8 5,2 3,4 5,9 3,9 SOLVEPI S.P.A.

-0,2 -0,1 10.695 11.231 14.042 12.852 43,2 46,6 1,9 1,6 9,5 8,5 10,1 9,6 11,3 9,7 FRIULAIR S.R.L.

-0,3 -0,7 10.440 7.836 2.953 3.502 78,0 69,1 11,7 20,9 -2,1 1,8 -1,2 1,0 -18,6 -1,0 ALDER - S.P.A.

-0,9 -2,8 23.342 24.407 16.184 15.111 59,1 61,8 18,6 29,1 5,8 3,7 9,6 5,9 9,8 1,4 GRUPPO VINICOLO FANTINEL S.P.A. - G.V.F. S.P.A.

-4,2 -5,1 16.418 17.490 2.419 2.325 87,2 88,3 63,7 60,0 6,8 8,5 5,5 7,4 3,9 5,0 CA' D'ORO S.P.A.

0,9 0,1 23.232 22.839 10.732 10.747 68,4 68,0 26,2 31,6 0,2 0,9 0,3 1,3 -0,1 -0,2 INSIEL MERCATO S.P.A.

-0,3 -0,7 15.356 13.693 3.672 4.266 80,7 76,2 4,2 10,9 3,6 1,6 3,0 1,5 9,5 0,0 MODULBLOK S.P.A.

1,4 1,7 14.552 7.905 874 5.368 94,3 59,6 2,6 2,9 11,5 13,0 7,7 8,5 n.s. 5,8 SUCC. DOBNER DI OPPENHEIM - S. A R.L.

-3,4 -2,9 17.788 36.201 17.186 4.392 50,9 89,2 41,7 94,6 3,0 0,2 4,6 0,2 1,1 -45,4 MORGANTE S.R.L.

0,0 -0,1 11.047 10.329 3.235 2.940 77,3 77,8 7,8 14,6 5,7 5,3 3,5 3,3 20,0 15,2 EUROBEVANDE S.R.L.

1,0 0,8 13.882 24.461 12.797 9.688 52,0 71,6 1,8 2,2 15,8 11,0 17,7 16,1 24,3 27,3 AUSSAFER DUE S.R.L.

-0,8 -1,0 12.674 10.955 2.171 1.783 85,4 86,0 18,6 27,3 3,3 2,7 2,1 1,8 17,9 11,9 AUTOTRASPORTI CHIARCOSSO S.R.L.

2,1 4,4 63.262 55.928 30.787 27.359 67,3 67,2 0,0 0,0 16,5 15,8 19,1 16,5 38,9 32,8 TRIESTE TRASPORTI S.P.A.

-17,4 -16,8 110.269 98.843 27.386 116.280 80,1 45,9 58,6 -256,2 -4,5 -4,2 -24,6 -38,3 n.s. -9,3 PREMUDA - SOCIETA' PER AZIONI

0,2 -0,2 2.909 3.179 308 30 90,4 99,1 0,1 26,2 12,1 4,7 1,7 0,6 90,4 56,5 SUPERMERCATI BINGO FONTANAFREDDA S.R.L.

0,5 0,4 9.288 7.409 7.304 6.962 56,0 51,6 6,3 11,3 2,4 2,3 1,8 1,6 4,7 2,9 LA-CON S.P.A.

-1,0 -1,6 6.349 5.351 8.010 7.015 44,2 43,3 3,8 4,5 41,7 44,4 26,0 25,7 49,4 50,0 IC INTRACOM ITALIA S.P.A.

0,4 0,8 4.962 4.362 13.094 12.942 27,5 25,2 0,0 0,0 0,6 -0,2 0,5 -0,2 1,2 0,3 PIERO DELLA VALENTINA & C. - S.P.A.

-0,6 -0,9 11.484 9.592 8.509 6.668 57,4 59,0 3,6 6,2 14,5 14,1 13,1 10,7 21,6 21,0 ARBLU S.R.L.

0,0 0,0 7.003 6.932 6.149 4.488 53,2 60,7 0,1 0,0 17,9 22,2 10,7 11,3 27,0 40,8 O.M.I. S.R.L .

-0,2 -0,3 9.148 10.405 7.811 5.958 53,9 63,6 1,5 2,3 16,0 15,7 12,3 11,8 23,7 29,8 ALEA S.R.L.

ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROSONERI FINANZ. NETTI

GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2017

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

1,9 1,2 23.449 22.455 13.808 11.388 62,9 66,4 4,8 11,8 8,7 4,3 8,1 4,5 21,1 11,2 SOLARI DI UDINE SPA

-0,1 -0,1 12.168 12.278 5.396 4.807 69,3 71,9 5,5 8,4 3,5 2,4 1,6 1,1 10,6 6,4 COOP. ITACA SOC. COOP. SOCIALE O.N.L.U.S.

-0,7 -1,1 27.902 22.762 6.726 6.592 80,6 77,5 27,3 37,1 1,6 1,7 1,4 1,6 2,0 0,7 SANGOI S.P.A.

-1,1 -1,1 29.040 24.832 7.859 8.082 78,7 75,4 24,1 16,7 0,2 1,9 0,2 1,8 -2,8 0,5 ARRITAL S.P.A.

-0,3 -0,4 20.052 20.770 2.845 2.772 87,6 88,2 10,1 56,0 1,4 -1,6 0,8 -1,1 2,6 -16,1 NORD COMPOSITES ITALIA S.R.L.

-0,3 0,0 2.283 1.455 1.397 682 62,0 68,1 9,1 0,4 30,8 21,2 3,0 2,9 51,2 50,1 ELETTROSTORE SOCIETA' A R.L.

-1,4 -2,2 37.598 35.354 9.336 9.290 80,1 79,2 38,1 41,4 1,3 1,8 1,6 2,4 0,0 0,0  LA DELIZIA VINI

-0,1 -0,2 16.432 27.311 11.293 7.459 59,3 78,5 2,0 2,7 20,7 9,1 14,8 13,0 34,0 13,1 GORIZIANE GROUP S.P.A.

0,0 0,0 8.366 9.565 891 894 90,4 91,5 0,3 0,9 12,2 8,1 3,0 2,5 79,5 64,8 FISH SRL

-0,3 -0,3 10.719 9.688 5.109 4.821 67,7 66,8 15,3 48,9 3,4 0,3 1,5 0,2 5,6 1,7 PRONTOAUTO S.P.A.

-0,3 -0,5 16.980 16.747 11.393 10.919 59,8 60,5 5,4 5,9 6,1 6,7 4,6 5,7 9,4 9,8 MADDALENA S.P.A.

0,4 0,6 37.549 29.060 18.763 22.549 66,7 56,3 -47,1 -77,1 -1,1 -0,9 -1,7 -1,0 -20,1 -1,5 ICI COOP.

-0,7 -0,7 14.440 15.378 11.764 11.294 55,1 57,7 10,0 9,5 4,7 7,7 3,4 5,5 4,0 7,0 TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A.

-0,1 -0,1 18.575 19.375 9.202 7.824 66,9 71,2 1,5 1,8 20,0 22,7 15,6 17,6 37,0 54,6 ASSICOM S.P.A.

1,3 0,7 20.913 24.424 21.598 22.630 49,2 51,9 6,2 2,1 -0,6 6,6 -0,7 7,2 0,8 10,0 FORGES S.P.A.

1,1 1,2 28.000 31.973 40.565 40.176 40,8 44,3 3,2 2,6 1,6 4,8 3,1 7,3 1,0 -38,5 KEMIRA ITALY S.P.A.

0,1 0,1 16.724 16.874 8.295 7.370 66,8 69,6 7,4 12,3 8,8 5,3 6,2 4,2 18,4 12,0 FRIULPRESS - SAMP S.P.A

-1,0 -0,9 14.231 11.900 3.141 1.335 81,9 89,9 9,6 -21,0 7,9 -23,7 3,9 -11,3 57,5 n.s. L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A.

0,4 1,0 10.705 10.935 28.771 26.490 27,1 29,2 0,5 0,8 8,3 7,4 9,3 8,0 9,5 8,2 POLICL. S. GIORGIO S.P.A. - CASA DI CURA PRIVATA

-0,3 -0,7 7.415 7.335 2.242 1.759 76,8 80,7 12,3 -85,1 9,1 -3,8 2,2 -1,3 21,5 -26,9 UNICAR S.R.L.

-1,0 -1,5 9.608 21.064 22.783 22.630 29,7 48,2 17,6 19,1 4,3 3,5 4,0 4,4 2,9 2,8 IGINO MAZZOLA S.P.A.

-1,0 -1,2 20.056 17.782 22.691 22.014 46,9 44,7 11,0 13,5 6,4 6,4 7,7 7,7 4,5 5,9 JUROP S.P.A

-0,4 -0,5 24.939 19.433 4.861 4.576 83,7 80,9 12,7 16,9 1,9 1,4 1,7 1,0 5,9 0,8 TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A.

-1,5 -1,5 30.526 33.758 2.438 3.820 92,6 89,8 1127,1 34,5 -5,0 1,7 -4,8 1,6 -81,3 2,1 FONDERIA SA-BI S.P.A.

-1,4 -1,3 43.445 27.372 12.260 9.248 78,0 74,7 7,8 9,2 9,1 12,0 15,2 11,5 24,6 28,1 CARTUBI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

-0,2 -0,4 22.837 16.677 3.620 3.135 86,3 84,2 5,1 4,2 4,6 9,6 3,7 8,5 13,4 38,9 TELEBIT S.R.L.

-0,6 -0,5 10.329 14.316 2.624 3.168 79,7 81,9 541,5 34,3 -5,7 1,3 -2,2 0,5 -20,7 0,5 ROTT-FERR S.R.L.

0,0 -0,1 6.984 7.952 7.520 6.574 48,2 54,7 0,6 1,7 18,9 13,3 8,3 5,8 25,9 18,3 DIGAS S.R.L.

0,5 0,6 15.222 9.299 244.883 238.716 5,9 3,7 0,0 0,1 -0,5 -0,5 -3,3 -3,6 -1,6 0,7 GENAGRICOLA S.P.A.

0,3 0,6 11.096 13.342 12.345 10.243 47,3 56,6 1,4 1,6 12,1 14,7 8,8 10,8 17,0 24,2 COLUSSI ERMES - S.R.L.

-0,9 -1,2 19.104 18.475 9.996 10.549 65,6 63,7 43,2 15,1 -2,2 4,3 -2,0 3,7 -5,5 1,2 VALCUCINE S.P.A.

-0,3 -0,3 13.492 13.607 11.397 10.246 54,2 57,0 6,9 4,7 6,4 9,0 5,0 7,2 10,2 18,1 F.I.V. - FABBRICA ITALIANA VALVOLE S.R.L.

0,1 0,0 11.113 12.268 22.448 20.642 33,1 37,3 0,9 1,0 9,4 17,6 9,6 15,9 12,7 19,8 CORTEM S.P.A.

-1,6 -2,2 37.181 36.101 3.489 4.248 91,4 89,5 27,0 90,2 2,8 0,3 3,5 0,4 9,8 7,1 EUROLLS SPA

1,3 1,2 13.419 11.600 4.905 4.073 73,2 74,0 1,2 1,6 13,3 10,5 7,5 5,6 37,0 30,9 JOTUN ITALIA S.P.A.

-0,6 -1,3 4.021 5.809 554 388 87,9 93,7 27,8 66,1 13,3 4,6 1,9 1,7 29,9 0,6 VALTER DEL DO' S.R.L.

-0,3 -0,4 17.312 12.882 24.107 23.119 41,8 35,8 3,8 7,6 6,3 3,5 8,3 4,6 4,5 3,4 DVO S.P.A.

-1,3 -1,4 18.874 19.860 9.795 9.579 65,8 67,5 22,1 20,9 4,2 3,8 3,8 4,0 2,2 5,0 LE O.R.U. S.P.A.

-0,7 -1,0 16.894 18.575 10.733 9.350 61,1 66,5 4,8 7,4 8,3 6,5 7,1 6,0 12,9 10,0 VECAR S.R.L.

0,1 0,1 4.404 4.704 3.108 2.790 58,6 62,8 0,2 0,3 15,7 13,5 3,8 3,1 23,1 23,9 INTER-RAIL S.P.A..

0,1 0,2 15.034 10.666 18.721 16.246 44,5 39,6 0,6 0,7 12,7 10,0 13,8 10,4 15,9 11,2 ASEM S.P.A.

-0,9 0,0 31.989 0 12.608 n.d. 71,7 n.d. 9,5 n.d. 2,9 n.d. 4,2 n.d. 4,8 n.d. CMF S.P.A.

1,8 2,5 16.101 11.006 19.337 18.790 45,4 36,9 2,9 2,3 2,7 4,4 3,2 3,9 5,9 8,0 CASA DI CURA CITTA' DI UDINE S.P.A.

-1,9 -0,4 15.525 9.535 1.596 1.150 90,7 89,2 48,3 6,2 5,2 4,4 3,0 3,9 8,4 12,1 SANTAROSSA COMPONENTS SRL

0,1 0,1 8.906 8.324 225 201 97,5 97,6 0,0 0,0 0,3 0,0 0,1 0,0 10,5 9,9 SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A.

0,1 -0,4 11.713 10.262 3.239 3.324 78,3 75,5 20,1 17,9 0,4 1,3 0,2 0,7 -2,6 -4,0 SAMER & CO. SHIPPING S.P.A.

-0,1 -0,1 9.023 7.826 4.279 3.786 67,8 67,4 2,3 5,1 4,0 1,8 1,8 0,8 11,5 5,5 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A.

0,7 2,9 12.460 14.611 20.722 20.401 37,6 41,7 0,2 0,0 6,4 4,5 7,3 5,3 8,2 7,1 NET - S.P.A.

0,0 0,0 3.430 3.999 423 135 89,0 96,7 0,2 4,5 10,5 0,5 1,4 0,1 68,1 25,1 MAXIMARKET S.R.L.

-1,4 -1,3 17.641 20.748 5.029 4.333 77,8 82,7 15,0 24,5 4,2 2,6 3,3 1,5 0,8 -6,4 VENCHIAREDO SPA

-2,1 -2,1 31.796 17.417 9.617 3.642 76,8 82,7 51,9 38,6 1,3 2,0 1,9 3,0 0,9 -2,3 SIMEON S.R.L.

0,2 -0,1 15.343 15.098 4.655 4.306 76,7 77,8 12,1 17,7 2,3 3,4 1,6 2,6 7,5 8,5 ALLU'S S.P.A.

-2,1 -0,8 86.353 69.410 12.342 9.699 87,5 87,7 30,4 23,3 0,4 2,8 1,2 1,5 3,1 0,5 I.CO.P. S.P.A.

-0,4 -0,7 16.288 13.696 6.750 7.308 70,7 65,2 6,0 9,2 4,9 3,7 4,0 3,0 9,3 3,8 TOPPAZZINI S.P.A.

-1,5 -1,3 17.465 18.232 4.124 4.171 80,9 81,4 35,4 25,3 1,9 3,0 1,5 2,2 -1,1 2,1 LATTERIE CARSICHE - S.P.A.

-0,1 0,0 16.858 16.585 3.892 4.256 81,2 79,6 -42,4 3,8 -1,6 0,1 -1,1 0,1 -9,4 -2,9 ARTENI SPA

0,1 -0,1 9.060 9.506 10.443 9.877 46,5 49,0 1,0 1,9 6,9 4,5 4,8 3,2 9,2 4,2 EUROSPITAL S.P.A.

0,1 0,0 15.994 11.878 5.024 5.061 76,1 70,1 43,0 15,3 3,8 11,4 2,9 7,8 10,2 24,0 SANDALJ TRADING COMPANY - S.P.A.

-1,1 -1,2 21.370 18.842 4.971 4.645 81,1 80,2 18,8 18,7 4,0 5,0 3,7 4,3 6,6 5,8 PETROL LAVORI S.P.A.

8,0 7,0 43.740 41.587 12.757 10.478 77,4 79,9 9,1 6,5 3,7 3,2 6,8 5,6 17,9 5,0  F.LLI COSULICH S.P.A.

-0,3 -0,4 20.206 13.955 5.246 8.215 79,4 62,9 5,0 7,6 3,5 1,7 3,2 1,4 -116,6 1,6 AR-DUE S.P.A.

-3,7 -6,9 67.464 72.172 35.109 32.064 65,8 69,2 705,4 -304,5 -0,4 -1,9 -1,4 -7,9 -9,2 -11,8 DYNAMIC TECHNOLOGIES S.P.A.

ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROSONERI FINANZ. NETTI
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2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

251 218 ECOGAS S.P.A. no 21.825 23.336 4.652 3.822 4.115 3.200 2.703 1.802

252 239 ISONTINA AMBIENTE S.R.L. no 21.812 21.572 1.778 1.227 502 503 325 227

253 222 DANIELI CONSTRUCTION INTERNATIONAL S.P.A. no 21.808 22.979 731 606 -400 -968 -499 -912

254 274 FLAG S.R.L. no 21.798 19.955 2.902 2.971 2.778 2.801 1.946 1.870

255 219 S.P.A. SOCIETA' DI MACINAZIONE. no 21.731 23.245 688 979 249 375 168 220

256 236 ROEN EST S.P.A. no 21.730 22.051 778 252 746 -15.457 -1.649 -17.636

257 278 OVERIT S.P.A. si 21.702 19.846 2.491 3.275 2.356 3.153 1.484 1.869

258 276 HAGER LUMETAL S.P.A. no 21.650 19.859 3.234 2.739 2.466 2.073 1.872 1.300

259 263 ROSA MICRO S.R.L. no 21.504 20.495 1.363 2.390 1.012 1.987 458 1.073

260 182 CERERE - SOCIETA' PER AZIONI no 21.464 26.494 746 861 995 737 220 12

261 244 NATURAL FOOD S.R.L. no 21.358 21.288 -560 -708 -898 -1.024 -1.136 -1.212

262 272 A&T 2000 S.P.A. no 21.350 19.998 1.773 1.468 853 668 454 317

263 298 ENERGY LAB S.P.A. no 21.316 18.258 3.288 3.321 3.088 2.900 1.482 1.401

264 294 B METERS SRL no 21.203 18.305 3.400 2.652 3.122 2.439 2.225 1.694

265 282 CONAD GRIGOLETTI S.R.L. no 21.055 19.391 634 556 624 521 529 466

266 295 GEOCLIMA S.R.L. no 21.037 18.300 2.478 1.624 2.148 1.288 1.399 751

267 231 RO - SA PLAST - S.P.A. no 21.020 22.511 67 850 -560 -530 -561 -55

268 310 S.I.F.RA. EST no 20.964 17.438 1.451 1.357 377 308 72 43

269 256 COMFER S.P.A. no 20.923 20.726 403 681 374 376 107 4

270 261 COMPAGNIA DELLE CARNI S.R.L. no 20.902 20.502 1.013 644 625 217 412 91

271 270 LA SAN MARCO S.P.A. no 20.850 20.160 3.289 3.090 2.540 2.349 1.654 1.468

272 246 CORTE S.R.L. no 20.832 21.154 659 826 464 648 26 72

273 331 W&P CEMENTI S.P.A. no 20.781 15.817 112 -48 -2.221 -1.292 -3.421 -941

274 264 GERVASONI S.P.A. no 20.694 20.485 3.466 3.353 1.289 3.002 504 2.019

275 326 TECNO AUTO S.R.L. no 20.627 16.028 183 118 155 99 90 32

276 309 FRIULANAGAS S.P.A. no 20.545 17.459 3.234 1.293 1.287 -329 438 -515

277 332 TRAVEL RETAIL ITALIANA S.R.L. no 20.517 15.789 1.006 620 324 77 279 -100

278 305 GESTECO S.P.A. no 20.420 17.593 1.904 1.106 739 1.264 397 1.030

279 213 ACCESS WORLD (ITALY) S.R.L. no 20.410 23.794 -511 710 -605 562 -482 195

280 275 AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI S.P.A. no 20.127 19.884 7.480 6.559 5.687 5.021 4.173 3.250

281 103 RILKE S.R.L. no 19.945 47.995 -5.376 -14.190 -7.963 -13.057 -13.948 -16.162

282 284 AMBIENTE SERVIZI S.P.A. no 19.745 18.902 2.053 2.391 930 1.264 781 569

283 251 BREDA SISTEMI INDUSTRIALI S.P.A. no 19.712 20.939 730 775 437 238 301 18

284 287 L.A.P.M. S.R.L. no 19.612 18.737 1.343 1.275 902 930 568 464

285 252 ROSA SERVICE S.P.A. no 19.609 20.852 581 1.465 375 1.177 -139 751

286 316 GEO.COIL S.R.L. no 19.599 17.065 1.434 1.539 1.283 1.313 895 902

287 289 LEONCINI - PROSCIUTTI - S.P.A. - SAN DANIELE no 19.563 18.684 1.376 561 785 -22 444 -201

288 339 ADRIA PLM S.P.A. no 19.531 15.635 997 920 297 235 195 55

289 255 DREOSSO S.R.L. no 19.521 20.747 441 414 367 335 233 225

290 401 ADRIASTRADE S.R.L. no 19.442 13.372 1.839 856 1.409 587 921 208

291 198 LIEBHERR-ITALIA S.P.A. no 19.381 25.190 322 380 101 n.d. 133 12

292 277 TRIPMARE S.P.A. no 19.331 19.856 8.600 7.271 6.423 7.550 4.701 5.986

293 281 DM ELEKTRON S.P.A. no 19.285 19.494 1.299 1.448 486 575 186 86

294 296 SAUL SADOCH S.P.A. REX PRODOTTI CARTOTECNICI no 19.183 18.289 1.735 1.699 1.317 1.108 828 488

295 288 GRAPHISTUDIO S.P.A. no 19.120 18.727 2.618 2.359 787 149 106 -282

296 477 S.G.S. SRL no 19.057 11.032 77 -263 64 -277 92 -277

297 302 HFN HOLDING FASHION NETWORK SRL no 19.054 17.851 1.147 1.164 420 416 16 118

298 283 MATERMACC S.P.A. no 19.046 18.987 4.341 5.658 3.940 5.222 2.290 3.636

299 +500 UDINE STADIUM - SOCIETA' CONSORTILE A RL no 19.007 6.786 138 51 31 4 0 0

300 303 JULIA UTENSILI S.P.A. no 18.956 17.711 4.925 4.163 3.831 3.295 3.199 2.667

301 301 POLICLINICO TRIESTINO S.P.A. no 18.918 17.902 3.754 3.894 2.554 2.556 1.610 1.505

302 279 BRIEDA E C. - S.R.L. no 18.804 19.757 637 712 458 578 236 241

303 327 FRAMON - S.P.A. no 18.792 15.933 1.588 1.432 867 790 40 43

304 317 INNOVA S.P.A. no 18.642 17.045 5.011 7.743 4.704 7.225 3.108 4.970

305 297 R.D.Z. S.P.A. no 18.627 18.269 601 104 -278 -1.629 -491 -1.481

306 290 INTESA S.R.L. no 18.603 18.649 639 477 164 126 24 8

307 306 L. & S. ITALIA S.R.L. no 18.522 17.583 793 1.027 542 784 311 374

308 312 P.M.A. S.P.A. no 18.415 17.195 2.251 1.597 2.262 1.550 1.703 1.136

309 379 HPF S.P.A. no 18.406 14.011 4.044 1.606 2.625 279 1.802 56

310 308 MARK MEDICAL S.P.A. no 18.296 17.534 1.659 1.864 1.330 1.515 379 540

311 299 CALZAVARA - S.P.A. no 18.189 18.164 579 1.411 161 1.095 102 645

312 262 STM S.R.L. no 18.181 20.496 2.031 2.507 650 1.070 472 695

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA

2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

313 323 ELLECI S.P.A. no 18.110 16.587 1.212 860 675 350 310 108

314 293 ELLERO S.R.L. no 18.096 18.349 945 716 699 470 452 201

315 349 TERMONOVA S.P.A. no 18.010 15.279 1.264 833 1.385 750 946 451

316 267 MARTONI S.P.A. no 17.934 20.275 544 731 101 303 -49 28

317 389 ISKRALEGNO SRL no 17.785 13.634 1.244 1.561 642 791 165 266

318 307 MINERARIA SACILESE S.P.A. no 17.737 17.566 1.313 1.587 484 597 94 -24

319 367 ORTOFRUTTICOLA CERVELLIN S.R.L. no 17.702 14.618 545 214 522 199 288 83

320 335 FAREM FONDERIE ACCIAIO REMANZACCO S.R.L. no 17.595 15.722 3.299 3.379 2.566 2.614 1.888 1.715

321 253 B.S. S.R.L. no 17.593 20.835 501 659 140 166 -224 -275

322 304 ARTCO SERVIZI COOP. no 17.485 17.668 583 770 474 647 83 -317

323 320 SANTA LUCIA MOBILI S.P.A. no 17.458 16.792 1.918 1.402 372 -321 -243 -768

324 181 I.M.E.L.- S.P.A. no 17.447 26.552 1.727 905 1.490 955 893 533

325 338 BORTOLIN KEMO S.P.A. no 17.398 15.646 1.001 723 599 309 383 97

326 374 MERIDIANA - RENT S.R.L. no 17.381 14.125 469 334 552 361 215 28

327 356 CORONA S.R.L. no 17.375 15.121 396 555 149 283 105 23

328 351 DE LORENZI S.R.L. no 17.363 15.229 485 675 370 542 29 183

329 414 MUZZATTI S.R.L. no 17.292 12.875 589 477 243 124 46 -85

330 248 A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE MACHINES) no 17.282 21.062 2.350 3.180 1.994 2.826 1.289 1.773

331 314 ISOLCONFORT S.R.L. no 17.229 17.157 2.174 2.156 704 656 221 42

332 498 S.M.G. S.P.A no 17.219 10.543 521 207 389 118 107 1

333 +500 PERT SRL no 17.210 79 -14 455 -220 280 -220 114

334 395 P.A. A.B.S. SRL no 17.169 13.531 940 535 914 508 350 81

335 300 TECNOPLAST S.P.A. no 17.110 17.947 784 1.279 913 927 -11 -147

336 376 ATON PER IL PROGETTO S.R.L. no 17.065 14.102 5.379 3.885 4.000 3.884 1.289 1.134

337 +500 NOVA SRL no 17.063 9.619 -329 544 -393 477 -343 384

338 381  C.A.R.A.C. SOC. COOP. AGRICOLA no 17.018 13.972 163 61 100 22 42 19

339 383 INDULES S.R.L. no 17.009 13.901 346 174 346 208 61 -19

340 341 GOCCIA DI CARNIA S.R.L. no 16.909 15.631 2.759 2.564 499 172 -81 -697

341 343 ITALIANA FERRAMENTA S.R.L. no 16.900 15.463 1.572 1.354 1.258 1.117 878 772

342 359 IOB SILVANO & C. S.R.L. no 16.889 15.028 378 317 203 149 145 114

343 340 MADIA S.P.A. no 16.857 15.635 796 555 453 198 282 81

344 363 PMA FVG S. CONS. R.L. no 16.839 14.717 165 103 163 101 6 -11

345 +500 INSTALMEC - S.R.L. no 16.716 9.746 1.545 891 1.133 496 284 281

346 348 FRAPPA EDILIZIA S.R.L. no 16.691 15.326 1.972 467 1.480 341 763 108

347 +500 CARINI AUTO - S.R.L. no 16.646 9.875 208 124 175 99 87 35

348 321 PALI S.P.A. no 16.644 16.715 540 1.083 308 660 79 317

349 358 PORTOMOTORI S.R.L. no 16.619 15.090 181 318 -109 148 -133 26

350 347 N.P. INDUSTRIES S.R.L. no 16.554 15.332 1.241 1.432 1.140 1.343 777 888

351 360 OMNICO S.R.L. no 16.529 14.931 1.473 1.239 1.262 976 786 466

352 334 PULITECNICA FRIULANA S.R.L. no 16.474 15.767 912 971 760 869 671 419

353 324 ZAZZERON SUPERMERCATI SRL no 16.471 16.487 483 157 -31 -361 -280 -291

354 429 S.I.F.A. S.R.L. no 16.467 12.524 633 447 312 106 35 5

355 342 STEELFORM S.R.L. no 16.406 15.505 1.333 1.309 832 767 37 23

356 350 SOFIM FORNITURE IMPIANTI E MACCHINE S.P.A. no 16.311 15.247 1.095 873 739 574 391 278

357 410 ABACO VIAGGI SRL no 16.248 13.050 242 275 204 247 115 141

358 386 JOLANDA DE COLO' S.P.A. no 16.179 13.809 898 626 528 319 299 139

359 322 GRUPPO CARNI FRIULANE S.R.L. no 15.999 16.617 423 131 173 -239 13 -304

360 372 COMPAB S.R.L. no 15.953 14.297 1.578 1.038 1.092 460 -3.596 205

361 452 RICCI GROUP S.R.L. no 15.844 11.790 396 304 281 213 96 22

362 +500 CAMPO MARZIO COSTRUZIONI S.P.A. no 15.807 0 2.617 409 2.578 373 538 -1.174

363 361 GRUPPO EURIS S.P.A. no 15.786 14.774 1.984 1.800 1.743 1.478 904 693

364 -- CARINI SRL no 15.713 n.d. 644 n.d. 616 n.d. 388 n.d.

365 441 LAB LABORATORIO ALLA BORSA S.R.L. no 15.712 12.039 2.565 2.055 2.355 1.958 1.515 1.280

366 328 C.M.S. S.R.L. no 15.649 15.928 345 339 310 263 157 115

367 362 RISCHIO S.R.L. no 15.643 14.739 1.016 993 575 738 159 252

368 271 KLANA ITALIA S.R.L. no 15.477 20.095 354 747 61 889 -60 625

369 225 C BLADE S.P.A.FORGING & MANUFACTURING no 15.426 22.882 1.988 5.079 -177 1.997 -1.027 475

370 445 SIFA FRIULI S.R.L. no 15.386 11.875 593 422 420 302 41 60

371 344 FORNERIA GUSPARO SPA no 15.350 15.417 1.550 1.409 1.274 1.092 955 754

372 426 ALL IMPORT - SOCIETA' PER AZIONI no 15.295 12.591 443 403 439 -561 234 -509

373 337 BCF ITALIA S.R.L. no 15.294 15.693 1.158 1.315 775 923 729 544

374 413 PRE SYSTEM S.P.A. no 15.249 12.882 1.843 808 1.608 577 1.022 318

375 353 PINETA DEL CARSO S.P.A. CASA DI CURA no 15.177 15.180 1.156 1.163 573 487 216 55

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA
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2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

-0,3 -0,2 4.628 3.859 9.519 9.815 32,7 28,2 1,6 2,1 29,0 23,1 18,4 13,2 28,4 18,4 ECOGAS S.P.A.

-0,1 0,5 14.038 14.913 13.333 13.119 51,3 53,2 2,2 4,0 1,7 1,3 2,1 1,6 2,4 1,7 ISONTINA AMBIENTE S.R.L.

1,3 0,1 46.230 60.714 30.759 31.258 60,0 66,0 2,9 0,5 -0,9 -1,1 -3,1 -4,2 -1,6 -2,9 DANIELI CONSTRUCTION INTERNATIONAL S.P.A.

1,3 1,5 12.546 11.350 15.098 13.152 45,4 46,3 0,7 0,7 8,9 10,1 11,3 12,4 12,9 14,2 FLAG S.R.L.

-0,1 -0,1 4.630 5.848 7.301 7.352 38,8 44,3 4,4 3,6 2,0 2,8 1,1 1,6 2,3 3,0 S.P.A. SOCIETA' DI MACINAZIONE.

4,3 12,8 17.633 45.922 11.243 -15.996 61,1 153,5 187,9 604,2 -5,7 -66,2 -7,0 n.s. -14,7 n.s. ROEN EST S.P.A.

-0,4 -0,8 10.802 10.458 10.363 8.869 51,0 54,1 4,1 4,6 11,1 16,3 10,7 15,4 14,3 21,1 OVERIT S.P.A.

0,0 -0,1 4.757 5.673 10.573 9.701 31,0 36,9 0,3 0,3 16,0 13,5 11,1 10,3 17,7 13,4 HAGER LUMETAL S.P.A.

-0,8 -1,4 8.125 7.854 4.885 4.427 62,5 64,0 8,5 11,6 8,1 16,3 4,9 9,7 9,4 24,2 ROSA MICRO S.R.L.

-0,6 -1,9 10.855 15.601 9.366 9.146 53,7 63,0 75,6 59,9 3,1 3,1 2,7 2,7 2,4 0,1 CERERE - SOCIETA' PER AZIONI

-1,1 -0,9 2.854 8.377 3.722 858 43,4 90,7 -42,9 -27,7 -13,7 -11,1 -4,2 -4,8 -30,5 -141,2 NATURAL FOOD S.R.L.

-0,4 -0,6 11.454 11.431 4.480 3.921 71,9 74,5 5,6 8,0 5,3 4,3 3,9 3,3 10,1 8,1 A&T 2000 S.P.A.

-2,9 -2,5 28.448 19.207 8.413 6.932 77,2 73,5 19,7 14,2 8,3 11,4 14,4 16,3 17,6 20,2 ENERGY LAB S.P.A.

0,1 0,3 7.502 6.188 11.965 9.780 38,5 38,8 1,1 0,6 15,7 14,9 14,4 12,9 18,6 17,3 B METERS SRL

0,3 0,4 1.140 1.933 5.530 4.998 17,1 27,9 0,2 0,3 8,5 6,4 2,7 2,3 9,6 9,3 CONAD GRIGOLETTI S.R.L.

-0,4 -0,6 11.346 11.435 5.066 3.967 69,1 74,2 3,9 7,4 13,0 8,3 10,1 6,9 27,6 18,9 GEOCLIMA S.R.L.

-0,9 -2,5 26.695 28.185 440 1.001 98,4 96,6 290,0 66,8 -2,1 -1,8 -2,6 -2,3 -127,4 -5,5 RO - SA PLAST - S.P.A.

-0,7 -1,0 14.224 13.795 4.782 4.710 74,8 74,5 10,0 13,2 2,0 1,7 1,8 1,7 1,5 0,9 S.I.F.RA. EST

-1,0 -1,5 15.136 16.403 6.279 6.172 70,7 72,7 58,4 49,0 1,6 1,6 1,7 1,6 1,7 0,1 COMFER S.P.A.

-0,1 -0,1 3.814 3.682 1.411 999 73,0 78,7 1,1 3,2 12,0 4,6 3,0 1,1 29,2 9,1 COMPAGNIA DELLE CARNI S.R.L.

-0,1 -0,3 8.360 8.212 21.110 20.584 28,4 28,5 0,8 1,9 8,6 8,2 12,0 11,6 7,8 7,1 LA SAN MARCO S.P.A.

-1,7 -2,1 11.981 13.874 3.211 3.185 78,9 81,3 53,5 54,3 3,1 3,8 2,2 3,0 0,8 2,3 CORTE S.R.L.

-0,4 -0,1 11.045 12.963 21.988 25.409 33,4 33,8 124,9 -111,3 -5,4 -3,5 -8,5 -8,4 -15,6 -3,7 W&P CEMENTI S.P.A.

-1,3 0,1 26.324 7.869 13.519 6.770 66,1 53,8 9,3 0,5 3,1 20,2 5,8 13,9 3,7 29,8 GERVASONI S.P.A.

-0,2 -0,3 5.235 4.152 2.240 2.150 70,0 65,9 25,1 40,8 2,0 1,5 0,7 0,6 4,0 1,5 TECNO AUTO S.R.L.

-0,6 -0,7 10.732 11.134 15.908 15.138 40,3 42,4 3,6 9,7 4,9 -1,3 6,2 -1,9 2,8 -3,4 FRIULANAGAS S.P.A.

-0,3 -0,5 9.982 9.160 379 0 96,3 100,0 7,3 13,6 2,9 0,7 1,5 0,4 73,7 n.s. TRAVEL RETAIL ITALIANA S.R.L.

-3,1 2,8 22.348 26.698 6.057 5.956 78,7 81,8 35,8 57,4 2,5 0,4 3,4 0,8 6,6 17,3 GESTECO S.P.A.

0,1 1,2 10.348 10.584 2.963 3.445 77,7 75,4 -0,5 1,0 -4,7 4,3 -3,0 2,5 -16,3 5,7 ACCESS WORLD (ITALY) S.R.L.

1,9 3,2 7.078 8.095 35.604 32.931 16,6 19,7 0,8 1,2 12,3 10,5 23,4 19,9 11,7 9,9 AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI S.P.A.

-30,2 -3,6 182.299 177.694 48.927 62.875 78,8 73,9 -111,9 -21,9 -2,6 -6,0 -29,6 -29,9 -28,5 -25,7 RILKE S.R.L.

-1,4 -1,6 14.292 14.857 6.918 6.136 67,4 70,8 14,1 14,6 4,3 5,8 4,5 6,4 11,3 9,3 AMBIENTE SERVIZI S.P.A.

-0,4 -0,4 10.366 10.182 2.467 2.593 80,8 79,7 10,3 10,9 3,4 1,9 2,1 1,1 12,2 0,7 BREDA SISTEMI INDUSTRIALI S.P.A.

-0,3 -0,7 9.532 10.204 1.840 1.272 83,8 88,9 4,7 9,9 7,9 8,1 4,6 5,0 30,9 36,5 L.A.P.M. S.R.L.

-0,9 -2,4 12.701 488 1.351 1.490 90,4 24,7 30,8 34,9 2,7 8,7 1,9 5,5 -10,3 50,4 ROSA SERVICE S.P.A.

0,0 0,0 9.779 7.705 2.490 2.095 79,7 78,6 0,7 1,0 10,4 13,3 6,4 7,5 35,9 43,1 GEO.COIL S.R.L.

-0,6 -1,1 8.917 10.355 16.524 16.081 35,0 39,2 8,8 37,9 3,1 -0,1 4,0 -0,1 2,7 -1,3 LEONCINI - PROSCIUTTI - S.P.A. - SAN DANIELE

-0,4 -0,6 8.685 9.328 3.354 3.159 72,1 74,7 7,4 11,0 2,5 1,9 1,5 1,5 5,8 1,7 ADRIA PLM S.P.A.

-0,1 -0,1 3.398 3.418 910 827 78,9 80,5 3,2 5,0 8,5 7,8 1,9 1,6 25,6 27,2 DREOSSO S.R.L.

-1,2 -2,0 12.280 12.948 4.639 3.868 72,6 77,0 13,0 33,8 8,3 3,4 7,2 4,2 19,9 5,4 ADRIASTRADE S.R.L.

0,0 0,0 3.373 4.254 7.119 6.986 32,1 37,8 2,0 n.d. 1,0 0,9 0,5 0,4 1,9 0,2 LIEBHERR-ITALIA S.P.A.

-1,0 9,6 22.024 9.621 39.679 35.878 35,7 21,1 2,8 4,4 10,3 11,7 n.s. 26,4 11,9 16,7 TRIPMARE S.P.A.

-1,4 -1,5 17.011 15.867 5.243 5.057 76,4 75,8 14,7 15,9 2,6 3,1 2,9 3,2 3,5 1,7 DM ELEKTRON S.P.A.

0,0 -0,1 10.303 9.799 9.605 8.915 51,8 52,4 2,4 3,4 6,9 7,2 7,1 7,3 8,6 5,5 SAUL SADOCH S.P.A. REX PRODOTTI CARTOTECNICI

-2,5 -5,4 18.436 20.208 8.439 8.333 68,6 70,8 16,5 29,8 3,1 1,6 4,3 2,4 1,3 -3,4 GRAPHISTUDIO S.P.A.

0,0 -0,2 1.454 1.830 249 157 85,4 92,1 8,3 -9,3 3,6 -14,0 0,3 -2,5 37,1 n.s. S.G.S. SRL

-0,4 -0,2 8.312 8.630 658 642 92,7 93,1 5,9 4,1 4,8 4,4 2,2 2,3 2,4 18,4 HFN HOLDING FASHION NETWORK SRL

-0,3 -0,2 7.222 5.617 11.686 9.396 38,2 37,4 1,5 0,9 20,8 34,7 20,4 27,0 19,6 38,7 MATERMACC S.P.A.

-0,2 -0,1 8.571 4.737 20 20 99,8 99,6 21,0 8,4 0,4 0,1 0,2 0,1 0,0 0,0 UDINE STADIUM - SOCIETA' CONSORTILE A RL

0,7 0,9 3.717 4.252 22.521 19.622 14,2 17,8 0,9 1,4 13,9 12,9 19,1 17,0 14,2 13,6 JULIA UTENSILI S.P.A.

0,5 0,0 6.691 6.800 13.037 11.513 33,9 37,1 0,3 1,6 13,5 15,1 13,7 15,1 12,4 13,1 POLICLINICO TRIESTINO S.P.A.

-0,2 -0,3 6.733 8.687 3.201 2.965 67,8 74,5 6,3 10,3 4,6 4,8 2,4 2,9 7,4 8,1 BRIEDA E C. - S.R.L.

-3,9 -4,2 27.065 25.403 6.166 6.126 81,4 80,6 45,9 46,4 2,6 2,5 4,6 4,9 0,6 0,7 FRAMON - S.P.A.

1,9 0,3 8.105 8.641 18.077 14.969 31,0 36,6 0,4 0,1 16,6 30,4 23,0 n.s. 17,2 33,2 INNOVA S.P.A.

-0,1 0,1 6.616 5.916 11.919 12.410 35,7 32,3 16,9 66,2 -2,0 -4,6 -2,0 -4,6 -4,1 -11,9 R.D.Z. S.P.A.

-0,6 -0,4 4.636 4.882 495 471 90,4 91,2 17,2 14,9 3,1 2,3 0,9 0,7 4,9 1,6 INTESA S.R.L.

0,3 0,3 5.370 5.771 5.809 5.498 48,0 51,2 1,4 1,7 4,2 6,4 2,5 4,0 5,4 6,8 L. & S. ITALIA S.R.L.

1,9 1,9 6.380 5.504 11.514 10.311 35,7 34,8 0,0 0,0 10,7 7,8 10,3 7,1 14,8 11,0 P.M.A. S.P.A.

-0,6 -0,6 8.587 7.711 7.675 5.873 52,8 56,8 2,8 5,6 16,1 2,4 14,1 2,3 23,5 1,0 HPF S.P.A.

-4,0 -3,6 14.292 14.120 5.821 5.879 71,1 70,6 37,2 29,5 7,2 8,0 7,9 9,0 6,5 9,2 MARK MEDICAL S.P.A.

0,6 1,1 10.335 11.554 13.544 13.442 43,3 46,2 15,2 6,3 0,0 3,3 0,0 4,4 0,8 4,8 CALZAVARA - S.P.A.

-0,3 -0,1 8.660 10.310 9.644 9.772 47,3 51,3 4,3 2,5 3,3 5,1 3,4 5,0 4,9 7,1 STM S.R.L.

ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROSONERI FINANZ. NETTI

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

-0,8 -1,2 9.774 9.070 1.850 1.540 84,1 85,5 13,0 23,6 5,7 3,3 3,6 2,1 16,7 7,0 ELLECI S.P.A.

-0,2 -0,6 7.654 7.043 1.186 734 86,6 90,6 4,7 15,5 7,9 6,0 3,6 2,4 38,1 27,4 ELLERO S.R.L.

2,1 1,9 8.946 7.452 4.504 3.558 66,5 67,7 5,1 10,1 7,0 3,5 5,2 2,5 21,0 12,7 TERMONOVA S.P.A.

-0,3 -0,4 7.961 9.532 5.416 5.671 59,5 62,7 22,9 20,8 0,3 1,5 0,2 1,1 -0,9 0,5 MARTONI S.P.A.

-1,8 -1,1 18.761 11.827 2.879 2.714 86,7 81,3 26,3 9,4 3,0 5,4 3,5 5,7 5,7 9,8 ISKRALEGNO SRL

-2,4 -2,5 18.667 17.027 11.521 11.428 61,8 59,8 33,5 28,4 1,6 2,1 2,6 3,3 0,8 -0,2 MINERARIA SACILESE S.P.A.

-0,1 -0,1 4.703 3.865 1.456 1.198 76,4 76,3 3,2 10,0 8,5 3,9 2,9 1,4 19,8 6,9 ORTOFRUTTICOLA CERVELLIN S.R.L.

0,4 0,2 12.555 9.261 11.940 10.052 51,3 48,0 1,1 0,7 10,0 13,2 13,9 16,1 15,8 17,1 FAREM FONDERIE ACCIAIO REMANZACCO S.R.L.

-2,0 -1,7 15.053 13.144 1.145 1.069 92,9 92,5 71,6 59,4 0,9 0,9 0,8 0,6 -19,6 -25,8 B.S. S.R.L.

-0,8 -1,3 10.418 10.641 768 570 93,1 94,9 25,3 33,0 4,1 5,5 2,6 3,4 10,8 -55,7 ARTCO SERVIZI COOP.

-2,7 -3,3 18.433 19.137 6.745 6.989 73,2 73,2 25,1 39,8 1,5 -1,3 2,1 -1,9 -3,6 -11,0 SANTA LUCIA MOBILI S.P.A.

0,1 0,5 27.952 19.174 3.461 2.968 89,0 86,6 0,5 5,5 4,8 3,5 8,6 2,9 25,8 18,0 I.M.E.L.- S.P.A.

-0,1 0,0 8.745 7.904 5.629 5.246 60,8 60,1 0,2 0,2 4,2 2,3 3,5 1,9 6,8 1,9 BORTOLIN KEMO S.P.A.

-0,6 -1,3 7.260 6.480 4.457 4.242 62,0 60,4 51,7 78,6 3,6 2,7 2,4 2,0 4,8 0,7 MERIDIANA - RENT S.R.L.

-0,9 -1,2 7.910 7.899 475 337 94,3 95,9 50,2 43,0 1,4 2,8 0,7 1,5 22,1 6,9 CORONA S.R.L.

-1,5 -1,9 11.615 9.881 2.850 2.821 80,3 77,8 52,5 34,8 2,6 4,7 2,2 3,9 1,0 6,5 DE LORENZI S.R.L.

-0,9 -1,3 8.272 8.084 2.059 1.984 80,1 80,3 27,3 36,9 2,3 1,2 1,4 0,9 2,2 -4,3 MUZZATTI S.R.L.

-0,8 -0,7 6.290 10.551 7.646 6.357 45,1 62,4 6,5 4,8 14,2 16,7 11,5 13,2 16,9 27,9 A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE MACHINES)

-1,6 -2,5 20.949 20.560 6.356 6.135 76,7 77,0 13,7 20,7 2,5 2,4 3,9 3,6 3,5 0,7 ISOLCONFORT S.R.L.

-0,7 -0,5 10.475 6.708 1.363 1.256 88,5 84,2 22,9 25,2 3,3 1,5 2,2 1,1 7,9 0,1 S.M.G. S.P.A

0,1 20,3 1.077 17.749 2.893 3.213 27,1 84,7 0,0 2,3 -5,9 1,2 -1,3 n.s. -7,6 3,5 PERT SRL

-1,2 -0,8 13.037 12.740 520 170 96,2 98,7 22,8 21,2 6,7 3,9 5,3 3,8 67,4 47,6 P.A. A.B.S. SRL

-1,7 -2,6 18.231 17.795 1.527 1.538 92,3 92,0 39,9 38,1 2,1 4,7 2,3 4,9 -0,7 -9,5 TECNOPLAST S.P.A.

-12,1 -15,2 140.064 129.065 6.382 5.092 95,6 96,2 38,4 55,3 2,7 2,9 21,3 26,0 20,2 22,3 ATON PER IL PROGETTO S.R.L.

0,0 0,2 3.433 1.066 2.088 2.429 62,2 30,5 -3,6 0,4 -7,4 13,1 -2,4 4,7 -16,4 15,8 NOVA SRL

0,0 0,1 3.837 3.891 201 160 95,0 96,1 1,8 0,8 2,3 0,3 0,5 0,1 20,8 12,2  C.A.R.A.C. SOC. COOP. AGRICOLA

-0,9 -0,7 6.158 5.305 212 151 96,7 97,2 58,4 100,2 4,7 2,4 1,7 1,0 28,7 -12,3 INDULES S.R.L.

-3,8 -4,7 22.588 24.070 8.618 8.699 72,4 73,5 23,1 29,1 1,6 0,5 2,8 1,0 -0,9 -8,0 GOCCIA DI CARNIA S.R.L.

0,1 0,0 3.832 2.746 4.061 3.442 48,6 44,4 0,4 0,3 15,7 17,9 7,3 7,2 21,6 22,4 ITALIANA FERRAMENTA S.R.L.

0,0 0,0 4.119 3.039 3.969 3.873 50,9 44,0 0,9 1,2 2,5 2,1 1,1 0,9 3,7 2,9 IOB SILVANO & C. S.R.L.

0,0 -0,1 4.632 4.127 1.561 1.329 74,8 75,6 2,9 4,8 7,0 3,4 2,6 1,2 18,1 6,1 MADIA S.P.A.

-0,7 -0,6 6.187 7.029 19 13 99,7 99,8 71,6 83,5 2,6 1,4 1,0 0,7 30,9 -83,6 PMA FVG S. CONS. R.L.

-0,5 -1,0 10.442 10.919 1.515 1.355 87,3 89,0 7,1 11,3 9,3 4,0 6,6 5,0 18,8 20,8 INSTALMEC - S.R.L.

-0,8 -0,6 8.235 8.504 5.221 4.458 61,2 65,6 7,2 27,5 13,4 2,4 10,8 2,0 14,6 2,4 FRAPPA EDILIZIA S.R.L.

-0,2 -0,3 3.314 1.611 813 726 80,3 68,9 19,2 23,2 4,2 4,2 1,0 1,0 10,7 4,8 CARINI AUTO - S.R.L.

-0,5 -0,5 9.418 7.121 4.485 6.155 67,7 53,6 20,2 11,9 2,0 4,6 1,7 3,6 1,8 5,1 PALI S.P.A.

-0,3 -0,4 7.078 6.246 1.220 1.353 85,3 82,2 30,1 22,6 -1,4 1,8 -0,7 0,9 -10,9 2,0 PORTOMOTORI S.R.L.

0,1 0,0 5.935 4.158 5.009 4.332 54,2 49,0 1,3 0,6 10,2 15,6 6,7 8,6 15,5 20,5 N.P. INDUSTRIES S.R.L.

-0,6 -1,5 8.123 7.694 1.829 1.343 81,6 85,1 7,0 18,3 12,6 10,8 7,5 6,5 43,0 34,7 OMNICO S.R.L.

0,1 0,0 4.579 4.280 1.671 1.332 73,3 76,3 0,3 0,2 11,8 15,5 4,5 5,5 40,1 31,5 PULITECNICA FRIULANA S.R.L.

-0,5 -0,7 8.392 8.971 307 587 96,5 93,9 18,2 71,1 -0,4 -3,8 -0,2 -2,2 -91,0 -49,5 ZAZZERON SUPERMERCATI SRL

-1,0 -1,0 11.913 11.052 1.256 1.221 90,5 90,1 29,5 34,7 2,3 0,6 1,8 0,6 2,8 0,4 S.I.F.A. S.R.L.

-3,5 -3,2 12.171 13.196 1.666 1.629 88,0 89,0 43,7 38,4 6,1 5,2 5,1 4,9 2,2 1,4 STEELFORM S.R.L.

0,0 0,1 4.850 5.972 7.403 7.153 39,6 45,5 11,4 16,0 5,1 3,2 3,5 2,5 5,3 3,9 SOFIM FORNITURE IMPIANTI E MACCHINE S.P.A.

0,0 0,0 2.984 2.300 321 206 90,3 91,8 1,1 0,8 6,3 9,6 1,3 1,8 35,8 68,5 ABACO VIAGGI SRL

-0,1 -0,2 5.539 5.123 1.745 1.546 76,0 76,8 4,5 13,2 6,9 3,9 3,1 1,9 17,1 9,0 JOLANDA DE COLO' S.P.A.

-0,7 -0,8 5.298 6.074 797 783 86,9 88,6 24,8 97,9 2,8 -3,5 1,1 -1,5 1,7 -38,8 GRUPPO CARNI FRIULANE S.R.L.

-0,4 -0,7 14.111 8.288 824 1.843 94,5 81,8 4,2 10,5 7,3 4,5 6,6 3,1 n.s. 11,1 COMPAB S.R.L.

-0,8 -1,1 6.332 5.261 853 777 88,1 87,1 32,3 44,5 3,9 3,5 1,8 1,8 11,3 2,8 RICCI GROUP S.R.L.

-11,1 0,0 67.572 74.316 3.101 2.563 95,6 96,7 66,8 372,6 3,7 0,5 16,3 n.s. 17,4 -45,8 CAMPO MARZIO COSTRUZIONI S.P.A.

-1,0 -1,3 11.172 10.647 2.459 2.195 82,0 82,9 11,4 13,9 12,3 11,0 10,6 9,5 36,8 31,6 GRUPPO EURIS S.P.A.

0,0 0,0 5.375 0 1.388 n.d. 79,5 n.d. 1,1 n.d. 9,1 n.d. 3,7 n.d. 27,9 n.d. CARINI SRL

-0,1 -0,2 7.316 6.702 3.197 1.683 69,6 79,9 1,2 1,8 22,3 23,2 14,8 16,1 47,4 76,1 LAB LABORATORIO ALLA BORSA S.R.L.

-0,1 -0,2 6.446 7.416 2.356 2.199 73,2 77,1 20,2 19,2 2,9 2,4 1,6 1,4 6,7 5,2 C.M.S. S.R.L.

-1,0 -1,7 9.336 8.754 1.410 1.401 86,9 86,2 16,6 25,9 5,2 7,3 3,5 4,9 11,3 18,0 RISCHIO S.R.L.

-1,4 1,2 7.358 7.177 3.954 3.047 65,0 70,2 34,4 22,7 1,4 4,6 1,0 2,3 -1,5 20,5 KLANA ITALIA S.R.L.

-3,0 -2,5 17.906 19.456 4.105 5.132 81,4 79,1 20,1 11,4 -0,5 8,1 -0,8 8,7 -25,0 9,3 C BLADE S.P.A.FORGING & MANUFACTURING

-1,4 -1,2 11.582 7.863 884 843 92,9 90,3 37,3 35,6 3,3 3,4 2,6 2,5 4,6 7,1 SIFA FRIULI S.R.L.

0,2 0,5 5.310 4.882 7.880 6.924 40,3 41,4 1,7 0,2 9,2 8,6 7,9 6,6 12,1 10,9 FORNERIA GUSPARO SPA

-0,5 -1,0 3.417 5.154 667 223 83,7 95,9 19,8 30,7 10,5 -10,5 2,8 -4,5 35,1 n.s. ALL IMPORT - SOCIETA' PER AZIONI

0,1 0,0 5.819 5.221 4.497 3.768 56,4 58,1 0,7 0,7 7,4 10,2 4,9 5,8 16,2 14,4 BCF ITALIA S.R.L.

0,2 0,5 13.786 12.764 7.723 6.701 64,1 65,6 0,3 0,8 7,3 2,6 10,2 3,8 13,2 4,8 PRE SYSTEM S.P.A.

-1,2 -1,5 8.008 9.263 3.727 3.512 68,2 72,5 19,2 24,1 4,5 3,5 3,5 2,9 5,8 1,6 PINETA DEL CARSO S.P.A. CASA DI CURA

ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROSONERI FINANZ. NETTI
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376 313 I.M.A.T. S.P.A. no 15.171 17.182 -3.502 -3.062 -4.656 -4.341 -4.844 -3.431

377 330 REFRION S.R.L. no 15.164 15.844 1.203 1.155 401 416 197 150

378 357 PIGNA ENVELOPES S.R.L. no 15.149 15.114 756 924 -2.237 448 -37 105

379 411 BLIZ S.R.L. no 15.127 12.980 314 114 287 4 193 -29

380 370 MOLLIFICIO BORTOLUSSI - S.R.L. no 15.045 14.398 1.503 1.387 667 509 193 102

381 375 CODESS FVG no 15.019 14.106 205 452 32 352 30 352

382 486 METECNO ITALIA S.R.L. no 14.975 10.807 -2.011 -3.222 -2.354 -3.435 -2.422 -3.272

383 365 KRISTALIA S.R.L. no 14.888 14.653 1.193 950 897 755 498 432

384 380 MARLINES S.R.L. SHIPPING AGENCY no 14.822 14.005 87 47 49 24 16 4

385 364 VOPACHEL S.R.L. no 14.817 14.656 372 508 82 166 -194 -292

386 469 IES BIOGAS S.R.L. no 14.799 11.306 -706 -507 -772 -477 -903 -703

387 460 JUNIOR 2 S.P.A. no 14.728 11.558 500 615 -254 232 70 22

388 382 INN FLEX S.R.L. no 14.667 13.960 1.526 1.667 541 708 313 1.018

389 377 EMCO FAMUP S.R.L. no 14.525 14.033 946 1.165 744 980 423 726

390 378 PARTESA TESSARO S.R.L. si 14.511 14.032 1.158 1.188 803 832 542 523

391 416 CECCARELLI S.R.L. no 14.480 12.830 229 150 174 113 102 51

392 369 STARK S.P.A. no 14.476 14.421 1.043 1.291 463 574 -79 29

393 352 I.C.M. S.P.A. no 14.391 15.201 117 1.520 -747 613 -965 29

394 394 RECYCLA S.R.L. no 14.302 13.537 1.610 1.669 246 649 36 26

395 444 OSSO AUTO 2 SRL no 14.296 11.919 402 186 303 91 169 11

396 +500 BOATO INTERNATIONAL S.P.A. no 14.237 7.014 1.059 1.015 1.169 1.328 59 832

397 415 RIF - S.P.A. no 14.226 12.851 4.755 3.787 2.307 3.421 1.324 2.167

398 +500 SAN DAN - PROSCIUTTI S.R.L. no 14.207 7.485 117 -58 133 -69 3 -115

399 +500 SERVIZI INDUSTRIALI S.R.L. no 14.109 7.427 1.030 413 850 250 479 32

400 393 PEZZETTA S.R.L. no 14.094 13.549 761 552 574 384 355 292

401 430 MECHANICA S.R.L. no 14.078 12.497 1.556 868 1.526 735 968 382

402 +500 TRIMAR - SRL no 14.074 10.010 878 401 851 378 586 249

403 371 LOMBARDO S.P.A. no 13.968 14.301 2.023 1.694 1.438 1.048 1.080 524

404 346 S.N.U.A. S.R.L. no 13.960 15.342 647 1.467 -725 112 -3.660 10

405 494 CEREALICOLA VIERIS SOCIETA' COOP. AGRICOLA no 13.960 10.712 546 530 132 188 40 56

406 396 DUEMILAUNO AG. SOC.COOP.  - IMP. SOC. ONLUS no 13.912 13.530 256 63 95 -51 37 -75

407 404 ASSISPED S.P.A. no 13.879 13.250 280 225 141 115 18 7

408 406 FERRAMENTA LIVENZA SRL no 13.856 13.229 1.531 1.579 1.211 1.222 818 777

409 +500 C G S S.P.A. no 13.847 10.162 173 874 -229 184 -494 4

410 424 SACILESE INDUSTRIALE VETRARIA S.R.L. no 13.832 12.631 2.580 1.627 1.490 358 958 106

411 391 QUASER S.R.L. no 13.805 13.554 932 915 512 578 261 318

412 397 COLOMBIN & FIGLIO SOCIETA' PER AZIONI no 13.796 13.479 397 -808 -4.961 -1.207 -5.157 -1.669

413 388 METALINOX S.R.L. no 13.770 13.699 1.446 1.083 812 446 202 13

414 422 CENTRO DISCOUNT S.R.L. no 13.753 12.657 203 238 68 138 10 17

415 354 LINEA FABBRICA S.R.L. no 13.753 15.170 628 948 346 753 149 377

416 400 AUTOSYSTEM SOCIETA' DI SERVIZI S.P.A. no 13.711 13.388 5.019 3.284 1.177 -430 719 35

417 336 MORE S.R.L. no 13.699 15.705 4.719 4.832 4.597 4.515 3.099 3.005

418 435 DEM S.P.A. no 13.642 12.340 1.419 972 1.352 878 904 566

419 +500 TECHNONICOL ITALIA S.R.L. no 13.610 7.958 598 -768 -56 -1.096 -647 -1.346

420 368 FARBE S.P.A. no 13.581 14.426 1.154 959 728 726 5 396

421 450 MIDJ S.P.A. no 13.495 11.817 942 850 243 202 -32 -49

422 +500 OFF.M.A. S.R.L. - CARPENTERIE METALLICHE no 13.421 5.612 1.165 816 603 415 211 98

423 496 TADI S.R.L. no 13.352 10.631 306 313 225 248 67 75

424 +500 TRAJAN COMMODITIES SRL no 13.317 3.511 547 242 714 290 464 182

425 +500 RIMORCHI BERTOJA S.P.A. no 13.245 6.679 260 -352 38 -586 24 -831

426 409 GORTANI S.R.L. no 13.226 13.063 1.737 1.253 1.144 737 720 349

427 463 F.I.S.A. - FABBR.IT. SEDILI AUTOFERROVIARI - S.R.L. no 13.198 11.413 637 641 164 262 59 104

428 405 MIDOLINI F.LLI S.P.A. no 13.195 13.236 2.724 2.266 742 597 82 -12

429 65 TORRE S.C.A R.L. no 13.174 76.209 547 1.040 375 649 0 0

430 500 U-BLOX ITALIA S.P.A. no 13.173 10.468 -1.518 1.634 -2.642 542 -2.034 263

431 402 FCF FONTANAFREDDA COLD FORGING S.R.L. no 13.169 13.341 737 701 149 179 36 5

432 387 E.P.S. - S.R.L. no 13.149 13.803 397 579 193 378 38 106

433 390 PAVIOTTI S.R.L. no 13.146 13.597 482 455 451 386 297 236

434 +500 UNION ENERGY SOCIETA' CONSORTILE A RL no 13.120 10.070 115 -43 98 9 1 -49

435 419 FRIULANA METALLI - S.P.A. no 13.104 12.761 534 873 437 827 305 572

436 392 PERLARREDI SRL no 13.073 13.551 413 496 240 344 -31 -14

437 373 NONINO DISTILLATORI S.P.A. no 13.038 14.239 911 840 612 446 371 191

438 412 ZANETTE S.R.L. no 12.999 12.970 798 679 338 295 116 151

RANK FATTURATO EBITDA EBIT UTILE/PERDITA

2015 2014 SOCIETA' IFRS 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

439 418 PROSCIUTTIFICIO WOLF SAURIS S.P.A. no 12.965 12.769 2.305 1.676 1.887 1.382 1.309 1.066

440 408 KEMICA S.R.L. no 12.953 13.080 682 821 363 502 54 69

441 459 AZZURRA - S.R.L. no 12.892 11.569 828 690 298 329 74 19

442 447 COTIMBER S.R.L. no 12.883 11.868 740 653 569 270 276 71

443 427 TECNOINOX S.R.L. no 12.881 12.558 1.264 858 894 494 613 242

444 483 ENERGIA PULITA S.P.A. no 12.854 10.872 3.269 3.337 1.200 1.271 275 654

445 417 PUNTO AZZURRO S.R.L. no 12.839 12.790 197 218 128 127 53 43

446 318 BELFRUTTA S.R.L. no 12.799 16.818 10 257 -104 155 -242 16

447 472 LAMPOGAS FRIULI S.R.L. no 12.794 11.213 1.267 177 54 -1.244 -185 -1.299

448 398 COSMA S.R.L. no 12.723 13.443 517 426 219 14 40 37

449 423 AGOSTINIS VETRO SRL no 12.715 12.647 2.358 2.905 1.129 1.655 815 1.128

450 458 ARCOM S.R.L. no 12.704 11.604 1.190 1.163 684 685 -1.858 202

451 491 MESON'S CUCINE SRL no 12.649 10.731 674 669 240 222 110 6

452 442 GIERRETI BREDA SOCIETA' A R.L. no 12.630 12.018 672 523 479 323 286 121

453 +500 NARNEW S.R.L. no 12.617 9.558 1.603 1.351 1.306 1.134 807 701

454 +500 SEEK & PARTNERS S.P.A. no 12.604 10.006 7.556 5.623 7.281 5.580 5.095 3.826

455 440 JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA no 12.548 12.113 5.982 4.106 2.743 1.143 2.054 720

456 421 ICOS PHARMA S.P.A. no 12.481 12.732 1.054 870 737 693 385 472

457 488 CONC. MAICO - CENTRO OTOACUSTICO MARCHESIN SRL no 12.467 10.792 1.535 1.111 1.395 968 945 618

458 449 BREDA TECNOLOGIE COMMERCIALI S.R.L. no 12.460 11.847 361 487 63 72 35 15

459 +500 LA VENUS SRL no 12.379 9.067 437 227 363 240 110 45

460 455 OESSE S.R.L. no 12.379 11.724 1.011 1.095 578 649 42 53

461 +500 KFL S.R.L. no 12.293 10.274 2.028 1.492 1.515 1.074 1.007 677

462 431 GELCARNI S.R.L. no 12.257 12.488 388 371 260 244 166 237

463 484 DOMUS LINE S.R.L. no 12.241 10.865 1.131 1.312 171 390 11 145

464 366 INTERNA CONTRACT S.P.A. no 12.194 14.637 570 765 495 696 20 143

465 490 HARPO S.P.A. no 12.070 10.745 705 516 480 160 119 -266

466 439 ESSICCATOIO BOZZOLI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA no 12.063 12.130 708 621 217 169 25 14

467 489 C.M.T. S.R.L. no 12.059 10.776 936 1.009 811 874 488 517

468 403 U.G.S. S.P.A. no 12.031 13.323 706 982 257 543 -292 -130

469 457 GE.TUR - GEST. TURISTICHE ASSISTENZIALI SOC. COOP. A R.L. no 11.982 11.697 2.457 3.449 571 1.538 320 736

470 +500 OCEAN - S.R.L. no 11.962 10.376 3.227 2.374 4.394 856 4.245 29.549

471 492 F.LLI MENIS S.R.L. no 11.931 10.726 492 165 263 32 170 4

472 448 CIEMME LIQUORI S.P.A. no 11.887 11.853 457 565 254 383 -40 94

473 485 ATEL S.R.L. no 11.872 10.828 1.845 1.549 1.701 1.304 1.341 829

474 453 TRUDI S.P.A. no 11.850 11.786 1.251 -426 -906 -2.790 -713 -2.874

475 +500 MARINE INTERIORS S.P.A. no 11.808 54 335 -1.321 -470 -1.466 -525 -1.054

476 +500 SUPERMERCATI DISIOT S.R.L. no 11.790 9.275 322 358 101 139 0 41

477 466 MANIFATTURA FALOMO S.R.L. no 11.782 11.360 461 481 190 255 53 46

478 +500 KERATECH S.P.A. no 11.770 9.947 2.307 1.357 1.306 331 893 126

479 +500 M.G.M. S.R.L. no 11.757 10.184 669 685 183 220 44 65

480 451 AEROPORTO FRIULI - VENEZIA GIULIA S.P.A. no 11.665 11.796 -198 -205 -1.240 -1.102 -1.272 -1.252

481 479 VETRERIA GIACON LUIGI S.R.L. no 11.639 10.949 298 902 -439 203 -435 24

482 +500 AUTO BAGNOLI S.R.L. no 11.597 9.365 586 472 513 399 351 250

483 493 TBS IT TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES SRL A SOCIO UNICO no 11.592 10.715 -80 -1.990 -820 -2.721 -1.189 -2.760

484 +500 ETIGRAPH ITALIA S.R.L. no 11.589 9.857 1.584 854 1.513 835 1.041 525

485 425 SAGER S.R.L. no 11.541 12.619 1.286 1.213 631 474 482 264

486 +500 MSG SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA no 11.523 8.430 123 107 117 104 50 37

487 467 COOPERATIVA SOCIALE FAI - COOP. FAI ONLUS no 11.487 11.330 307 236 164 114 144 114

488 438 COMPAGNIA PORTUALE S.R.L. no 11.380 12.196 1.808 1.911 1.281 1.354 973 1.137

489 443 COOPERATIVA PESCATORI SAN VITO SOC. COOP. A R.L. no 11.378 11.954 323 300 122 115 10 9

490 +500 CONIT - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA no 11.370 9.303 386 206 312 119 12 3

491 434 HYDROGEA S.P.A. no 11.312 12.464 2.138 3.320 1.140 2.853 827 1.859

492 325 POTOCCO - S.P.A. no 11.297 16.081 330 2.088 73 1.556 100 1.184

493 +500 REAN - S.P.A. no 11.281 10.300 1.530 1.315 1.599 1.197 469 545

494 137 CONSORZIO COOP. LATTERIE FRIULANE SOC. COOP. AGRICOLA no 11.269 37.403 6 -5.966 16 -9.355 -1 -15.531

495 355 LAFFRANCHINI S.R.L. no 11.200 15.143 29 167 -29 80 -131 -81

496 +500 UNO S.P.A no 11.163 10.441 557 877 202 592 10 21

497 +500 ZANUTTA SERVIZI SRL no 11.121 9.784 245 448 176 412 29 202

498 473 PIERA MARTELLOZZO SPA no 11.088 11.076 247 538 203 368 55 -14

499 +500 ATLANTIS S.R.L. no 11.072 9.295 340 220 154 56 31 29

500 482 MARRONE S.R.L. no 11.069 10.880 2.462 1.856 2.237 1.667 1.520 1.112
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2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

-1,4 -1,8 11.292 14.059 5.397 4.497 67,7 75,8 -5,3 -8,8 -27,7 -23,2 -30,0 -25,0 -89,8 -76,3 I.M.A.T. S.P.A.

-0,2 -0,4 9.637 7.669 2.304 2.107 80,7 78,4 3,1 5,3 3,8 4,6 3,0 2,8 8,6 7,1 REFRION S.R.L.

-1,3 -1,1 13.098 11.618 6.008 7.893 68,6 59,5 27,5 24,6 0,7 2,0 0,9 2,6 -0,6 1,3 PIGNA ENVELOPES S.R.L.

0,0 0,0 3.715 2.046 1.967 1.774 65,4 53,6 1,6 8,5 4,9 -0,1 1,8 0,0 9,8 -1,6 BLIZ S.R.L.

-2,1 -1,9 19.429 16.796 3.772 3.579 83,7 82,4 21,1 19,8 2,9 2,5 4,3 3,4 5,1 2,9 MOLLIFICIO BORTOLUSSI - S.R.L.

0,1 0,1 3.871 4.027 2.627 2.598 59,6 60,8 0,7 0,3 0,3 5,0 0,1 2,3 1,1 13,6 CODESS FVG

-0,2 -0,1 6.923 5.369 5.376 5.401 56,3 49,9 -1,2 -0,3 -19,1 -31,9 -15,3 -31,7 -45,0 -60,6 METECNO ITALIA S.R.L.

-0,7 -0,4 11.464 10.424 2.721 2.388 80,8 81,4 11,3 8,1 6,1 5,7 5,7 4,9 18,3 18,1 KRISTALIA S.R.L.

0,0 0,0 3.100 2.432 1.281 1.265 70,8 65,8 6,3 5,1 1,1 0,5 0,3 0,1 1,3 0,3 MARLINES S.R.L. SHIPPING AGENCY

-1,5 -3,0 7.070 7.253 932 926 88,4 88,7 62,4 86,2 1,0 2,0 0,5 1,1 -20,9 -31,5 VOPACHEL S.R.L.

-0,9 0,1 13.673 16.588 4.658 5.560 74,6 74,9 -18,5 -38,9 -4,2 -3,1 -5,0 -5,9 -19,4 -12,6 IES BIOGAS S.R.L.

-0,9 -1,5 5.314 5.785 3.185 3.114 62,5 65,0 27,6 29,1 -3,0 2,6 -1,7 2,0 2,2 0,7 JUNIOR 2 S.P.A.

-0,6 -2,8 9.785 8.016 5.195 4.883 65,3 62,1 6,4 23,2 3,5 5,5 3,6 5,1 6,0 20,8 INN FLEX S.R.L.

-0,6 -0,7 12.503 9.427 3.538 3.115 77,9 75,2 9,3 8,2 4,6 7,8 4,8 6,6 12,0 23,3 EMCO FAMUP S.R.L.

-0,1 -0,1 3.984 4.813 5.189 4.626 43,4 51,0 1,7 2,6 8,7 8,6 5,0 5,3 10,5 11,3 PARTESA TESSARO S.R.L.

-0,2 -0,2 4.080 4.435 1.135 1.034 78,2 81,1 10,2 21,8 3,4 2,0 1,2 0,8 9,0 4,9 CECCARELLI S.R.L.

-0,2 -2,5 13.240 14.101 10.227 10.306 56,4 57,8 30,9 28,2 2,0 2,3 3,1 3,7 -0,8 0,3 STARK S.P.A.

-3,0 -3,1 16.402 15.674 4.871 5.836 77,1 72,9 374,8 31,3 -3,5 2,9 -5,0 4,0 -19,8 0,5 I.C.M. S.P.A.

-0,3 -0,6 10.332 9.314 1.078 947 90,5 90,8 3,0 4,6 3,5 6,3 2,8 4,7 3,4 2,8 RECYCLA S.R.L.

-0,4 -0,5 3.658 3.182 1.798 1.629 67,0 66,1 13,8 29,9 5,6 1,9 2,1 0,7 9,4 0,7 OSSO AUTO 2 SRL

2,0 6,1 7.440 12.877 790 1.563 90,4 89,2 3,4 5,0 10,8 5,9 6,0 11,5 7,5 53,2 BOATO INTERNATIONAL S.P.A.

1,4 1,1 13.238 15.178 33.169 33.245 28,5 31,3 0,7 3,3 8,8 6,5 26,5 21,8 4,0 6,5 RIF - S.P.A.

-0,4 -0,7 10.472 4.590 1.095 1.092 90,5 80,8 120,5 -94,2 0,4 -1,2 0,3 -0,9 0,3 -10,5 SAN DAN - PROSCIUTTI S.R.L.

-0,3 -1,2 4.499 5.962 750 160 85,7 97,4 4,1 21,1 16,2 4,1 6,0 3,3 63,9 19,9 SERVIZI INDUSTRIALI S.R.L.

-0,3 -0,3 6.528 6.477 1.889 1.834 77,6 77,9 5,8 8,0 6,8 4,5 3,9 2,7 18,8 15,9 PEZZETTA S.R.L.

0,0 -0,6 8.280 8.290 1.174 595 87,6 93,3 4,8 7,9 15,3 8,3 10,3 5,9 82,4 64,1 MECHANICA S.R.L.

0,0 0,0 2.393 1.993 1.210 624 66,4 76,1 0,0 0,1 23,6 14,4 6,0 3,8 48,4 39,9 TRIMAR - SRL

-1,6 -2,3 12.085 8.205 8.547 7.467 58,6 52,4 11,2 19,3 6,9 6,7 10,2 7,3 12,6 7,0 LOMBARDO S.P.A.

-1,1 -1,4 14.330 9.454 6.525 10.185 68,7 48,1 29,0 15,3 -3,7 0,5 -5,3 0,7 -56,1 0,1 S.N.U.A. S.R.L.

-0,5 -1,1 7.197 8.646 3.156 3.122 69,5 73,5 16,3 24,7 1,1 1,5 0,8 1,6 1,3 1,8 CEREALICOLA VIERIS SOC. COOP. AGRICOLA

-0,6 -0,5 4.532 4.401 2.071 1.972 68,6 69,1 33,4 120,1 1,4 -0,8 0,7 -0,4 1,8 -3,8 DUEMILAUNO AG. SOC.COOP.  - IMP. SOC. ONLUS

-0,3 -0,3 5.016 4.919 548 549 90,2 90,0 15,8 20,2 2,6 2,1 1,0 0,9 3,3 1,2 ASSISPED S.P.A.

-0,1 -0,2 6.847 7.102 3.747 3.567 64,6 66,6 2,6 3,5 11,2 11,2 8,5 9,0 21,8 21,8 FERRAMENTA LIVENZA SRL

-0,5 -0,6 5.903 13.777 4.985 5.479 54,2 71,5 41,8 8,6 -1,3 0,9 -1,0 1,7 -9,9 0,1 C G S S.P.A.

0,2 -0,8 6.624 8.620 6.377 5.419 50,9 61,4 4,1 10,3 10,4 2,1 9,7 2,3 15,0 2,0 SACILESE INDUSTRIALE VETRARIA S.R.L.

-0,7 -0,5 6.820 6.442 1.511 1.248 81,9 83,8 10,7 7,9 6,6 7,6 3,9 4,3 17,3 25,5 QUASER S.R.L.

-0,9 -1,1 25.669 26.584 11.837 16.994 68,4 61,0 60,2 -34,5 -0,2 -2,8 -0,5 -8,9 -43,6 -9,8 COLOMBIN & FIGLIO SOCIETA' PER AZIONI

-2,7 -3,1 10.526 10.888 879 677 92,3 94,1 28,4 41,8 6,8 3,6 5,6 3,0 23,0 2,0 METALINOX S.R.L.

-0,1 -0,1 2.831 2.687 212 202 93,0 93,0 9,3 4,1 2,2 4,8 0,5 1,1 4,7 8,5 CENTRO DISCOUNT S.R.L.

-1,5 -1,4 9.573 9.424 1.096 947 89,7 90,9 27,8 22,0 3,8 7,2 2,9 4,8 13,6 39,8 LINEA FABBRICA S.R.L.

-0,5 -0,8 9.784 8.815 6.232 5.513 61,1 61,5 1,5 3,4 7,4 -3,0 7,7 -3,0 11,5 0,6 AUTOSYSTEM SOCIETA' DI SERVIZI S.P.A.

2,1 0,4 6.007 5.723 17.947 16.848 25,1 25,4 0,0 0,3 18,0 19,7 n.s. 28,1 17,3 17,8 MORE S.R.L.

0,1 0,4 10.857 7.032 3.514 2.535 75,5 73,5 1,6 2,1 9,2 8,5 9,7 6,6 25,7 22,3 DEM S.P.A.

-3,8 -3,0 19.387 15.172 3.806 1.953 83,6 88,6 94,2 -32,3 -0,4 -6,5 -0,7 -13,4 -17,0 -68,9 TECHNONICOL ITALIA S.R.L.

-0,5 0,8 10.650 9.584 4.538 4.534 70,1 67,9 4,2 5,0 5,0 3,9 5,4 3,6 0,1 8,7 FARBE S.P.A.

-2,3 -2,2 11.850 11.403 2.499 1.902 82,6 85,7 33,1 30,2 1,7 1,5 1,8 1,7 -1,3 -2,6 MIDJ S.P.A.

-2,0 -4,4 12.900 11.392 855 643 93,8 94,7 22,7 30,0 4,4 3,5 4,5 7,4 24,7 15,2 OFF.M.A. S.R.L. - CARPENTERIE METALLICHE

-0,4 -0,6 10.935 9.038 852 786 92,8 92,0 23,2 22,4 2,1 2,6 1,8 2,3 7,8 9,5 TADI S.R.L.

1,1 1,4 2.747 3.034 699 235 79,7 92,8 6,8 5,1 15,4 7,0 4,0 6,5 66,4 77,7 TRAJAN COMMODITIES SRL

0,1 0,2 5.098 4.482 7.077 7.053 41,9 38,9 1,4 -1,1 0,2 -5,2 0,1 -8,8 0,3 -11,8 RIMORCHI BERTOJA S.P.A.

-0,3 -0,4 11.956 11.849 5.055 4.335 70,3 73,2 3,5 6,7 6,6 4,4 8,2 5,3 14,2 8,1 GORTANI S.R.L.

-0,6 -0,7 7.760 8.091 2.699 2.690 74,2 75,1 13,8 13,1 1,5 2,4 1,1 2,3 2,2 3,9 F.I.S.A. - FABBR.IT. SEDILI AUTOFERROVIARI - S.R.L.

-3,3 -3,8 16.715 17.973 7.068 6.987 70,3 72,0 16,8 23,6 3,0 2,3 5,3 4,2 1,2 -0,2 MIDOLINI F.LLI S.P.A.

-3,2 -0,7 53.149 92.542 10 10 100,0 100,0 77,1 51,6 0,7 0,7 2,7 0,8 0,0 0,0 TORRE S.C.A R.L.

0,1 0,4 8.860 4.143 1.115 3.149 88,8 56,8 0,0 0,0 -26,7 6,9 -19,6 4,6 n.s. 8,4 U-BLOX ITALIA S.P.A.

-0,6 -0,3 5.474 6.186 1.842 1.806 74,8 77,4 11,6 5,4 2,0 2,2 1,1 1,3 1,9 0,3 FCF FONTANAFREDDA COLD FORGING S.R.L.

-0,8 -1,0 9.085 7.971 2.813 2.775 76,4 74,2 28,9 23,6 1,6 3,5 1,4 2,7 1,4 3,8 E.P.S. - S.R.L.

0,2 -0,2 3.406 3.178 1.708 1.411 66,6 69,3 6,1 7,8 7,7 8,3 3,0 2,8 17,4 16,7 PAVIOTTI S.R.L.

0,0 0,0 9.881 5.897 161 100 98,4 98,3 73,4 -126,6 0,1 -0,8 0,1 -0,4 0,6 -48,8 UNION ENERGY SOCIETA' CONSORTILE A RL

-0,1 0,2 5.501 6.368 6.197 5.892 47,0 51,9 5,3 5,3 3,6 6,3 3,2 6,0 4,9 9,7 FRIULANA METALLI - S.P.A.

-1,4 -1,7 7.124 6.766 553 583 92,8 92,1 55,7 54,6 2,5 4,2 1,4 2,3 -5,6 -2,5 PERLARREDI SRL

0,2 0,2 5.175 4.841 6.412 6.042 44,7 44,5 0,1 0,1 5,1 3,9 4,5 2,9 5,8 3,2 NONINO DISTILLATORI S.P.A.

-0,1 0,1 5.891 7.546 5.375 5.259 52,3 58,9 4,1 4,9 2,8 2,0 2,4 1,9 2,2 2,9 ZANETTE S.R.L.

ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROSONERI FINANZ. NETTI

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 SOCIETA'

0,1 0,1 4.142 4.010 10.498 10.189 28,3 28,2 3,3 4,2 12,3 9,1 13,7 10,0 12,5 10,5 PROSCIUTTIFICIO WOLF SAURIS S.P.A.

-2,0 -2,2 8.020 7.854 632 578 92,7 93,1 38,7 35,9 4,2 5,9 2,8 3,8 8,6 12,0 KEMICA S.R.L.

0,0 -0,6 8.256 7.373 2.457 2.383 77,1 75,6 13,4 22,1 1,7 2,5 1,4 2,1 3,0 0,8 AZZURRA - S.R.L.

0,1 -1,3 9.133 10.023 3.666 3.390 71,4 74,7 27,7 26,0 2,8 1,9 2,7 2,1 7,5 2,1 COTIMBER S.R.L.

-0,2 -0,2 3.770 4.370 6.587 5.973 36,4 42,3 2,1 3,4 8,7 4,8 6,8 3,9 9,3 4,1 TECNOINOX S.R.L.

-3,9 -4,4 33.949 35.860 3.995 3.721 89,5 90,6 15,4 14,5 3,1 3,2 2,7 3,0 6,9 17,6 ENERGIA PULITA S.P.A.

0,0 0,0 5.480 4.910 366 312 93,7 94,0 27,1 20,4 1,2 1,6 0,6 0,6 14,6 13,7 PUNTO AZZURRO S.R.L.

-0,7 -0,5 4.736 5.051 -173 68 103,8 98,7 817,4 32,6 -2,3 3,0 -0,8 0,9 n.s. 23,1 BELFRUTTA S.R.L.

-2,2 -2,2 14.231 15.417 1.021 1.106 93,3 93,3 21,9 141,4 0,4 -7,5 0,4 -11,1 -18,1 -117,5 LAMPOGAS FRIULI S.R.L.

-1,6 -1,8 9.342 10.756 2.768 2.727 77,1 79,8 38,1 48,7 1,6 0,4 1,5 0,4 1,5 1,4 COSMA S.R.L.

1,1 1,0 2.489 2.743 33.037 32.231 7,0 7,8 0,0 0,0 2,8 4,4 7,7 12,0 2,5 3,5 AGOSTINIS VETRO SRL

-1,4 -1,7 10.044 7.037 422 769 96,0 90,1 14,7 16,9 6,7 8,8 5,5 5,9 n.s. 26,2 ARCOM S.R.L.

-0,8 -1,3 10.661 9.925 4.067 3.957 72,4 71,5 15,1 20,5 1,6 1,6 1,8 2,0 2,7 0,1 MESON'S CUCINE SRL

-0,5 -0,9 4.264 4.819 2.187 1.901 66,1 71,7 9,2 20,8 7,4 4,9 3,8 2,7 13,1 6,4 GIERRETI BREDA SOCIETA' A R.L.

0,1 -0,3 2.605 2.610 3.772 2.646 40,8 49,7 0,2 2,1 20,3 21,5 10,2 11,8 21,4 26,5 NARNEW S.R.L.

1,9 3,5 3.330 3.767 22.507 17.649 12,9 17,6 0,2 0,0 27,2 24,4 n.s. n.s. 22,6 21,7 SEEK & PARTNERS S.P.A.

-4,4 -2,7 18.243 20.031 71.531 69.477 20,3 22,4 9,3 8,5 3,1 1,3 20,8 9,2 2,9 1,0 JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L. - SOC. AGR.

-1,0 -0,4 8.666 8.621 4.003 3.618 68,4 70,4 8,3 9,4 6,2 5,4 6,3 5,1 9,6 13,0 ICOS PHARMA S.P.A.

0,1 0,1 3.964 3.154 4.313 3.868 47,9 44,9 0,3 0,0 16,6 13,6 10,9 8,8 21,9 16,0 CONC. MAICO - CENTRO OTOAC. MARCHESIN SRL

-0,1 -0,1 5.858 5.445 3.585 3.550 62,0 60,5 1,7 2,5 0,7 0,8 0,5 0,6 1,0 0,4 BREDA TECNOLOGIE COMMERCIALI S.R.L.

-0,7 -0,3 6.846 6.886 1.683 1.573 80,3 81,4 27,8 51,8 3,9 1,8 2,7 1,6 6,5 2,9 LA VENUS SRL

-3,4 -4,1 10.105 10.141 1.947 1.905 83,8 84,2 32,0 27,3 5,6 6,9 5,5 7,0 2,1 2,8 OESSE S.R.L.

-0,3 -0,5 7.541 6.679 2.534 1.527 74,9 81,4 1,8 3,4 15,0 13,1 12,3 10,4 39,7 44,3 KFL S.R.L.

0,0 -0,1 2.735 2.751 1.894 1.728 59,1 61,4 0,4 2,1 5,6 5,4 2,1 1,9 8,8 13,7 GELCARNI S.R.L.

-0,7 -0,4 5.029 3.459 873 2.211 85,2 61,0 9,0 8,0 2,7 5,9 1,3 3,0 1,2 6,5 DOMUS LINE S.R.L.

-2,5 -2,3 16.074 14.159 423 403 97,4 97,2 58,8 45,2 2,9 4,7 3,8 4,7 4,8 35,6 INTERNA CONTRACT S.P.A.

-2,6 -3,1 9.266 9.661 651 535 93,4 94,8 44,9 67,3 4,8 1,4 3,6 1,2 18,3 -49,8 HARPO S.P.A.

-1,1 -1,3 8.613 7.591 4.116 4.091 67,7 65,0 18,5 24,7 1,7 1,4 1,8 1,4 0,6 0,3 ESSICCATOIO BOZZOLI SOCIETA' COOP. AGRICOLA

-0,5 -0,4 4.790 4.933 5.236 4.888 47,8 50,2 7,9 4,9 7,9 8,8 6,5 8,0 9,3 10,6 C.M.T. S.R.L.

-1,9 -1,6 5.935 7.933 1.318 1.609 81,8 83,1 32,4 22,4 3,6 5,7 2,2 4,0 -22,1 -8,1 U.G.S. S.P.A.

-3,8 -4,9 15.922 19.344 7.342 7.045 68,4 73,3 19,9 18,5 2,4 5,6 4,2 10,7 4,4 10,5 GE.TUR - GEST. TURIST. ASSIST. SOC.COOP. A R.L.

1,8 0,4 19.612 20.947 68.091 63.846 22,4 24,7 8,3 18,2 1,2 0,4 7,8 3,2 6,2 46,3 OCEAN - S.R.L.

-0,1 -0,1 2.161 1.626 3.189 3.019 40,4 35,0 1,9 8,8 4,9 0,7 2,2 0,3 5,3 0,1 F.LLI MENIS S.R.L.

-1,3 -1,3 9.044 8.666 1.881 1.921 82,8 81,9 35,5 28,5 2,3 3,6 2,1 3,2 -2,1 4,9 CIEMME LIQUORI S.P.A.

0,3 0,3 2.974 2.554 6.107 5.266 32,8 32,7 0,0 0,0 18,3 16,3 13,6 11,4 22,0 15,7 ATEL S.R.L.

-5,3 -6,9 15.388 20.376 2.140 1.353 87,8 93,8 34,8 -149,7 -4,1 -11,3 -5,4 -18,9 -33,3 n.s. TRUDI S.P.A.

0,1 -6,1 135.317 62.247 3.541 -934 97,5 101,5 9,1 -0,3 -0,4 -2,4 -4,3 n.s. -14,8 n.s. MARINE INTERIORS S.P.A.

-0,6 -0,7 4.139 3.797 108 108 97,5 97,2 24,1 20,7 2,2 3,3 0,8 1,4 0,1 38,4 SUPERMERCATI DISIOT S.R.L.

-0,1 -0,6 5.924 6.126 3.629 3.576 62,0 63,1 13,9 19,5 2,6 2,3 2,1 2,0 1,5 1,3 MANIFATTURA FALOMO S.R.L.

-0,2 -0,4 6.062 5.946 6.279 5.386 49,1 52,5 1,4 3,0 10,5 2,9 11,0 3,3 14,2 2,3 KERATECH S.P.A.

-0,9 -1,0 6.396 5.753 4.695 4.701 57,7 55,0 18,0 18,4 1,5 1,9 1,4 1,9 0,9 1,4 M.G.M. S.R.L.

0,2 0,7 12.022 12.535 2.205 3.476 84,5 78,3 -0,6 -0,2 -9,3 -7,7 -9,0 -8,5 -57,7 -36,0 AEROPORTO FRIULI - VENEZIA GIULIA S.P.A.

-0,7 -0,5 6.318 5.978 3.254 3.688 66,0 61,8 28,2 6,7 -4,6 2,1 -3,8 1,9 -13,4 0,7 VETRERIA GIACON LUIGI S.R.L.

-0,1 -0,1 1.116 1.016 3.220 2.869 25,7 26,2 1,4 1,1 11,8 10,3 4,3 4,1 10,9 8,7 AUTO BAGNOLI S.R.L.

-4,9 -6,4 4.874 17.369 4.410 5.598 52,5 75,6 -711,7 -34,6 -8,9 -11,9 -7,1 -25,4 -27,0 -49,3 TBS IT TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES SRL 

0,3 0,6 2.829 2.890 4.199 3.158 40,3 47,8 0,5 1,2 21,3 12,7 12,8 7,7 24,8 16,6 ETIGRAPH ITALIA S.R.L.

-0,1 0,0 5.824 4.832 5.914 5.532 49,6 46,6 1,1 1,2 5,5 4,4 5,4 3,6 8,2 4,8 SAGER S.R.L.

-0,3 -0,4 2.949 2.269 602 553 83,0 80,4 29,5 30,4 3,3 3,7 1,0 1,2 8,3 6,7 MSG SOCIETA' CONSORTILE A R.L.

-0,2 -0,2 3.700 3.914 1.423 1.277 72,2 75,4 9,1 8,5 3,2 2,2 1,4 1,0 10,1 8,9 COOPERATIVA SOCIALE FAI - COOP. FAI ONLUS

-0,3 -0,8 3.938 5.003 3.557 3.335 52,5 60,0 3,8 4,9 16,6 16,2 10,6 10,9 27,3 34,1 COMPAGNIA PORTUALE S.R.L.

-0,9 -0,7 4.424 3.899 496 494 89,9 88,8 32,0 28,3 2,5 2,6 1,1 1,0 2,1 1,9 COOP. PESCATORI SAN VITO SOC. COOP. A R.L.

-2,1 -0,7 4.403 3.844 520 357 89,4 91,5 60,5 33,1 6,3 2,8 2,7 1,3 2,4 0,9 CONIT - SOCIETA' CONSORTILE A R.L.

0,6 0,4 7.332 8.308 8.882 8.055 45,2 50,8 0,1 0,1 6,6 17,1 9,0 21,9 9,3 23,1 HYDROGEA S.P.A.

0,6 0,6 4.068 6.370 6.391 6.292 38,9 50,3 6,4 0,6 -0,1 13,9 -0,1 10,9 1,6 18,8 POTOCCO - S.P.A.

0,3 -2,3 4.915 6.543 4.494 4.655 52,2 58,4 10,3 18,8 15,1 10,6 12,2 11,0 10,4 11,7 REAN - S.P.A.

0,2 -0,4 2.978 24.815 4.182 4.274 41,6 85,3 0,2 -4,0 -0,1 -32,0 -0,1 -23,9 0,0 n.s. CONS. COOP. LATTERIE FRIULANE SOC. COOP. AGR.

-0,9 -0,9 3.218 4.596 457 588 87,6 88,6 343,0 80,0 -0,8 1,5 -0,3 0,5 -28,8 -13,8 LAFFRANCHINI S.R.L.

-1,5 -2,0 8.311 5.821 2.423 2.413 77,4 70,7 32,2 23,4 1,8 7,2 1,7 5,6 0,4 0,9 UNO S.P.A

-0,8 -0,9 7.962 6.545 292 263 96,5 96,1 34,4 20,6 2,1 6,1 1,6 4,2 9,8 76,6 ZANUTTA SERVIZI SRL

0,7 -0,8 7.397 7.558 1.138 1.083 86,7 87,5 32,3 17,6 0,5 4,2 0,4 3,2 4,8 -1,3 PIERA MARTELLOZZO SPA

-0,9 -1,1 5.256 4.924 305 274 94,5 94,7 30,7 48,4 2,8 1,1 1,4 0,6 10,3 10,6 ATLANTIS S.R.L.

0,0 0,0 4.724 4.761 3.286 1.977 59,0 70,7 0,2 0,0 27,9 24,7 20,0 15,2 46,2 56,3 MARRONE S.R.L.

ONERI FINANZ. NETTI ROEPASSIVITA' PATRIM. NETTO RAPP. DI INDEB. OF/EBITDA ROA ROS
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di GIANLUCA TOSCHI*

L’
azienda Friuli Venezia
Giulia, intesa come som-
ma delle prime 500 impre-

se della regione, nel 2015 ha visto
crescere i ricavi del 6,7%, un valo-
re di due punti percentuali più ele-
vato rispetto a quanto registrato
nel 2014. Top500 restituisce, quin-
di, l'immagine di un sistema in
crescita, un'impressione che vie-
ne confermata quando dal dato
aggregato si passa ai singoli bilan-
ci: più del 70% delle imprese in
classifica ha infatti visto, crescere
i propri ricavi, un dato migliore ri-
spetto a quello registrato lo scorso
anno (65%). Migliora anche la red-
ditività, il ROS (Return On Sale,
l'indicatore che esprime la redditi-
vità delle vendite) è infatti in leg-
gero aumento; il valore mediano
passa dal 2,9% del 2014 al 3% e an-
cora una volta l'andamento appa-
re diffuso dato che il 58,4% delle
imprese in classifica ha visto cre-
scere la redditività. Segnali positi-
vi anche sul fronte della solidità
aziendale. Diminuisce, rispetto al
2014, il valore mediano del rap-
porto di indebitamento (propor-
zione tra mezzi di terzi e il totale
delle fonti di finanziamento) che
si attesta al 71,1% (72,4% nel 2014)
con il 61,8% delle imprese che ve-
de rafforzarsi la propria solidità.
Tra i settori di specializzazione
della regione si segnala l'anda-
mento positivo del comparto "ap-
parecchiature elettroniche" in cui
l'81,8% delle im-
prese in classifica
ha visto aumenta-
re i propri ricavi e
quasi il 60% ha
sperimentato in-
crementi della
redditività. Segna-
li contrastanti, in-
vece, dal segmen-
to "legno e arredo". Se è vero che
una quota importante (77,6%) del-
le imprese considerate beneficia-
to di una crescita dei propri ricavi
solamente poco più della metà ha
visto crescere la redditività. Una
situazione che segnala ancora
una forte tensione sui mercati, ca-
ratterizzati da livelli aspri di con-
correnza. L'andamento del com-
parto "macchine e apparecchiatu-
re" appare più difficile da inter-
pretare a causa della grande diver-

sità dei risultati sui quali pesa la
forte eterogeneità del comparto
stesso.

Possiamo quindi dire che la re-
gione ha finalmente imboccato
un percorso di crescita costante e
che i bassi livelli di attività regi-
strati nel 2008 e nel 2012 sono or-
mai solamente un brutto ricordo?
No, non possiamo farlo basando

l'analisi esclusiva-
mente su
Top500. La classi-
fica rappresenta,
infatti, un'utile
fonte di informa-
zioni ma che per
la sua stessa natu-
ra non possono
essere che parzia-

li. Vale la pena ricordare che dall'
elenco che viene pubblicato ven-
gono escluse, infatti, le imprese
che hanno cessato la propria atti-
vità durante l'anno e che quindi
presentano andamenti negativi. A
questo va aggiunto che nel
ranking sono presenti le aziende
più grandi, quelle con più di 10
milioni di euro di fatturato che
spesso hanno una elevata proie-
zione internazionale. In periodi di
stagnazione della domanda inter-

na, come quelli che ha sperimen-
tato l'economia italiana negli ulti-
mi anni e in particolare nella se-
conda fase della crisi, la capacità
di relazionarsi coi mercati interna-
zionali ha rappresentato per mol-
te aziende il vero fattore di cresci-
ta. Il quadro che emerge dalla clas-
sifica è quindi una rappresenta-
zione parziale dell'economia re-
gionale che i più recenti dati Istat
danno in crescita, in termini di
Pil, solamente dello 0,1%. E allora
come utilizzare la classifica? Negli
ultimi anni l'economia italiana ha
sperimentato una progressiva di-
varicazione nelle performance
delle imprese e appare oggi sem-
pre più spaccata in due, con un
gruppo di aziende che continua a
crescere con buoni livelli di reddi-
tività e il resto che arranca o addi-
rittura arretra.

I riquadri che aprono le pagine
settoriali dell'inserto forniscono
uno spaccato di questo fenome-
no. Se prendiamo, ad esempio, il
settore delle apparecchiature elet-
triche si scopre che tra le 840 im-
prese italiane che nel 2015 aveva-
no più di 10 milioni di euro di rica-
vi il 25% ha visto crescere i ricavi
stessi di almeno il 17,1% rispetto

all'anno precedente. Ancora, un
25% delle imprese ha una redditi-
vità delle vendite (Ros) di almeno
il 9,2%.

Come spiegare gli ottimi risulta-
ti di queste imprese? Le analisi ela-
borate da Fondazione Nord Est
hanno permesso di individuare
una serie di strategie che le azien-
de che oggi mostrano i risultati
migliori hanno
messo in campo
negli ultimi anni e
che spiegano, al-
meno parzialmen-
te, il successo in
termini di cresci-
ta ma anche di
redditività. Gli in-
gredienti sono di-
versi: la capacità di individuare e
poi sfruttare la tecnologia più ade-
guata sul fronte dei processi pro-
duttivi, l'adozione di strategie fi-
nalizzate alla costruzione del
brand e/o adeguate strategie di
comunicazione, la capacità di ri-
spondere all'esigenze di una do-
manda sempre più sofisticata at-
traverso strategie di personalizza-
zione del prodotto, l'internaziona-
lizzazione dei mercati, l'attenzio-
ne verso le risorse umane, politi-

che di upgrading dei prodotti ma
anche delle formule organizzati-
ve. Se gli ingredienti sono noti è il
modo con cui le singole imprese
combinano questi elementi, gene-
rando modi di competere diversi
e originali rispetto al paradigma
economico che ci stiamo lascian-
do alle spalle, a determinare il suc-
cesso di una strategia.

In altre parole la capacità di leg-
gere gli scenari competitivi rap-
presenta un elemento di divarica-
zione importante tra le imprese
che hanno già avviato con succes-
so percorsi di sperimentazione
che legano nuove tecnologie a
nuovi modelli di business e quelle
che invece non hanno ancora
scelto la propria strada.

Osservare i leader e provare a
intuire il modo in cui questi me-
scolano i diversi ingredienti per
produrre ricette per il successo di-
venta un esercizio importante
non solo per le imprese follower
ma anche per i policy maker che si
trovano nella situazione di dise-
gnare politiche di accompagna-
mento a favore di un sistema eco-
nomico che vive una fase di deli-

cata transizione.
Top500 fornisce
delle indicazioni
proprio sull'anda-
mento delle im-
prese leader,
quantomeno a li-
vello regionale,
dei diversi com-
parti industriali.

Consiglio quindi una lettura della
classifica forse diversa da quella
abituale. Usiamola per andare al-
la ricerca delle "imprese faro",
quelle che mostrano modi nuovi e
originali di interpretare questa
lunga fase di grande discontinui-
tà.

*Ricercatore Fondazione Nord Est

Professore a contratto di Economia

dell'Integrazione Europea

Università di Padova
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Laregioneha
imboccatoun
percorsodicrescita
costantedopola
crisi.Orabisogna
saperleggerebene
gliscenari
competitivi.
L’industriaFvg
deveindividuare
strategieemodelli
dibusiness
adeguatiperavere
successo

LE IMPRESE “FARO”

GUIDANOLARIPRESA
Migliorano i ricavi (+6,7%) ma resta il divario fra aziende al top e altri che soffrono

‘‘
Positive le
macchine
elettroniche.

Segnali contrastanti dal
legno-arredo

L’azienda Friuli Venezia Giulia ha visto crescere i ricavi del 6,7%

‘‘
Più del 70% ha
visto elevare i
propri profitti,

un dato migliore rispetto
al 65% dello scorso anno
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di ERIKA ANDREETTA*

P
er sviluppare le potenzialità
dell'industria 4.0 le aziende
nel mondo investono ogni

anno oltre 900 miliardi di dollari. É
uno dei dati che emergono dalla ri-
cerca approfondita condotta da
PwC tra oltre 2000 imprese nel
mondo compresa l'Italia. L'indagi-
ne evidenzia un'attenzione cre-
scente del sistema produttivo verso
la digitalizzazione delle operazioni
e l'utilizzo sempre più spinto delle
informazioni sia nell'area del pro-
cesso produttivo che nello sviluppo
del prodotto e del mercato.

L'impatto di questi interventi è
già oggi valutato come dirompente,
in grado di abbattere i costi in me-
dia del 3,6% all'anno facendo lievi-
tare nel contempo i ricavi del 2,9%.
In valore assoluto questo significa
421 miliardi di dollari di risparmi e
poco meno di 500 miliardi di ricavi
annui aggiuntivi.

Anche in Italia,
dove gli investi-
menti in questi
ambiti passeran-
no in cinque anni
dall'attuale 5,2%
dei ricavi al 6,7%,
le attese in termi-
ni di benefici so-
no rilevanti. L'81% del campione
(oltre 100 aziende) attraverso l'im-
plementazione di queste tecniche
si aspetta miglioramenti di efficien-
za superiori al 10%, per il 69% degli
intervistati anche i costi si ridurran-
no a doppia cifra, il 57% pensa infi-

ne che le crescita dei ricavi supere-
rà il 10%. Ma anche per l'Italia la
strada è tracciata e le tematiche
dell'Industry 4.0 rappresentano
una delle linee di sviluppo strategi-
co a livello nazionale, tanto che il
Piano Nazionale Industria 4.0
(2017-2020) favorisce le Aziende
che investono nelle nuove tecnolo-
gie attraverso numerosi strumenti
come i super e gli iperammorta-
menti degli investimenti sostenuti.
Ecco i risultati principali emersi
dall'indagine. L’analisi si concentra
sull’Industria 4.0, un’espressione
collegata alla cosiddetta quarta ri-
voluzione industriale. Con l’obietti-
vo di ottimizzare i processi produt-
tivi e supportare i processi di auto-
mazione industriale. Vediamo in
sintesi cosa emerge dalla ricerca.
1) Ci si aspetta un significativo in-
cremento del portafoglio dei pro-
dotti e servizi digitali e di raggiunge-
re un livello avanzato di competen-

ze entro il 2020.
Tre quarti delle
aziende ipotizza-
no di digitalizza-
re fortemente i
propri processi
entro i prossimi 5
anni.

2) La digitaliz-
zazione porta mi-

glioramenti esponenziali nelle per-
formance

Nei prossimi 5 anni si attende un
incremento medio annuo dei ricavi
del 2,9% e una riduzione media dei
costi del 3,6%. Se solo la metà delle
aspettative si verificheranno, Indu-

stria 4.0 avrà ridisegnato profonda-
mente il panorama competitivo e
portato un cambiamento radicale
nei settori coinvolti.

3) Migliorare la relazione digitale
con i clienti che saranno al centro
dei cambiamenti apportati alla ca-
tena del valore, ai prodotti e ai servi-
zi e molti degli in-
tervistati afferma-
no che utilizze-
ranno appositi
strumenti di data
analytics. Anche
nel B2B le azien-
de dovranno in-
terrogarsi sui biso-
gni del cliente fi-
nale e adattare a esso i propri pro-
dotti.

4) Focus sulle persone e sulla cul-
tura per guidare la trasformazione

La sfida principale non sarà lega-
ta alla tecnologia, ma alla mancan-
za di cultura e abilità digitale nelle

proprie organizzazioni. Sarà fonda-
mentale sviluppare una solida cul-
tura digitale e attrarre, fidelizzare e
formare specialisti digitali.

5) Data analytics e Digital Trust
alla base dell'Industria 4.0 Le azien-
de pioniere hanno già iniziato ad
utilizzare i data analytics come gui-

da nel processo
decisionale. Inol-
tre, maggiore è
l'espansione dell'
ecosistema digita-
le, maggiore risul-
ta essere l'impor-
tanza di stabilire
la "Fiducia Digita-
le". Per finire que-

sta analisi va sottolineato che solidi
sistemi di risk management e di da-
ta integrity possono aiutare le
aziende ad evitare rischi legati alla
sicurezza dei dati

*Partner, PwC
©RIPRODUZIONE RISERVATA

In deciso sviluppo le potenzialità dell’Industria 4.0

di CRISTINA LANDRO*

N
onostante l’incertezza
economica, quasi due ter-
zi (64%) delle imprese fa-

miliari sono cresciute nel corso
dell'ultimo anno. É quanto emer-
ge dalla nuova edizione della Fa-
mily Business Survey di PwC che
ha intervistato oltre 2.800 impre-
se familiari in 50 Paesi. I family
business hanno piani ambiziosi
per crescere ancora nei prossimi
cinque anni: nonostante l'incer-
tezza economica solo una su cin-
que imprese familiari ha riporta-
to un calo delle vendite negli ulti-
mi due anni. Neppure Brexit sem-
bra avere un impatto negativo
sulle ambizioni di crescita (solo il
15% a livello globale dice che avrà
un impatto negativo) anche se na-
turalmente la valutazione cam-
bia nelle risposte delle aziende
del Regno Unito (38%) e tra i pae-
si dell'Unione Europea (22%). No-
nostante le prospettive di crescita
relativamente stabili, dallo studio
emerge che la crescita delle im-
prese familiari potrebbe essere
condizionata dalla mancanza di
una attenta pianificazione strate-
gica piuttosto che da fattori eco-
nomici o altri fattori esogeni.

Infatti mentre alcune imprese
familiari stanno gestendo bene il
processo di pianificazione strate-
gica, altre sono troppo focalizzate
sulle problematiche gestionali
quotidiane e condizionate dal pe-
so delle aspettative intergenera-
zionali. Emerge inoltre chiara-
mente dalla survey che temi co-
me la successione, la diversifica-
zione, il digitale, la sicurezza in-
formatica, e l'innovazione, spes-
so non sono affrontati dalle azien-
de familiari.
La successione. Fra le sfide chiave
correlate al ruolo strategico dei fa-
mily business c’è il nodo della
successione: solo il 16% delle
aziende familiari ha preparato un
piano di successione; il 43% non
lo ha del tutto.
Innovazione. Il 64% degli intervi-
stati identifica l'innovazione co-
me una sfida chiave per essere
competitivi nei prossimi cinque
anni.
Digitale. Per il 47% degli intervi-
stati essere al passo con le nuove
tecnologie sarà cruciale per la
propria azienda.
Managerialità. Tre intervistati su
cinque dicono che apriranno le
porte dell'azienda a manager non
familiari per la gestione del busi-
ness.
Competenze. Il 58% afferma che la
capacità di attrarre i giusti talenti
è la sfida chiave dei prossimi 5 an-
ni e circa la metà sostiene che le
aziende familiari faranno più fati-
ca rispetto alle altre ad assumere
e trattenere i talenti top.
Finanza. Anche in questo caso
emerge chiara la sensazione che
per le imprese familiari l'accesso
al capitale sia più difficile rispetto
alle altre (32%) e i tre quarti degli
intervistati sostiene che finanzie-
rà la crescita futura con capitale
proprio.
Le conclusioni. Cinque le conclu-
sioni più importanti della survey.
Le imprese familiari devono rad-
doppiare gli sforzi per affrontare
in modo efficace la successione e
definire piani robusti per gestirla.
Il percorso verso una piena mana-
gerializzazione non è ancora
completo, e avrà bisogno di ulte-
riore tempo e risorse. Ciò è parti-

colarmente vero in relazione alla
governance di famiglia e al ruolo
del consiglio di amministrazione.
Vi è un imperativo altrettanto ur-
gente: impostare un rigoroso pro-
cesso di pianificazione strategica.
Ciò include la pianificazione del
futuro sia della famiglia sia dell'
azienda.

In sostanza è molto importante
guardare positivamente alle op-
portunità offerte dalla trasforma-
zione digitale. É qui che le impre-
se familiari, alle prese come ab-
biamo visto con questioni impor-
tanti come la successione, posso-
no dimostrare la loro capacità di
reinventarsi e non perdere lo spi-
rito imprenditoriale su cui sono
fondate. Una premessa fonda-
mentale per tornare a scommet-
tere sulla crescita. La seconda ge-
nerazione ha un ruolo sempre
più vitale da svolgere nella gestio-
ne della trasformazione digitale
dell'impresa e nell'impostazione
della strategia. Ha bisogno di es-
sere sostenuta per farlo. Non è fa-
cile, ma è necessario. E se fatto be-
ne e prontamente, offre alle im-
prese familiari un'occasione
d'oro per realizzare il loro enor-
me potenziale in modo ancora
più efficace del passato. E garan-
tirsi un futuro di sviluppo e di cre-
scita virtuosa.

*Partner, PwC
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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UNACRESCITA

ALUCIEOMBRE
Solo una azienda su cinque ha riportato un calo di vendite ma
serve più innovazione. Spesso irrisolto il nodo della successione
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aziende industriali e di servizi e
nella revisione di gruppi interna-
zionali anche con bilanci IAS/
IFRS.
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PRODUZIONE INDUSTRIALE

in crescita

La produzione industriale nel terzo trimestre 2016, rispetto allo stesso 
periodo del 2015, presenta un significativo recupero, sale dal 

precedente valore negativo di -1,5%  a +2,2%. 

OCCUPAZIONE

EXPORT

VENDITE ITALIA

Nel III trimestre 2016, rispetto allo stesso periodo del 2015 le vendite 
estere rimangano el ggermente negative, passando dal - 0,4% al 

-0,5%

Nel III trimestre 2016, l’occupazione subisce una lieve flessione 
scendendo dal 0,3% allo 0,2%, rimanendo comunque positiva.

Le vendite totali salgono grazie alle vendite Italia che segnano un 
buon +3%  rispetto allo 0% registrato nello stesso periodo dell’anno 

scorso.

in calo

in calo

n crescitai

‘‘
Nei prossimi
cinque anni
grazie alle

tecnologie i ricavi
saliranno del 2,9%

La relazione tra PwC e le piccole e medie imprese è oggi
più che mai identificabile nell'iniziativa chiamata
Top500. Partita con uno Speciale Bilanci a Brescia nel
2009, oggi TOP500conta 12 edizioni sparse su tutto il
territorio nazionale (Brescia, Bologna, Genova, Padova,
Parma, Treviso, Trieste, Udine, Venezia, Verona,
Vicenza e Romagna).
L'esperienza nasce grazie alla presenza capillare di PwC
sul territorio e alla sua capacità di intercettare e

leggere le caratteristiche delle realtà economiche
locali. La conoscenza approfondita del contesto locale
unitamente alla possibilità di coniugarla con il
patrimonio di conoscenza e qualità professionali di un
network presente in tutto il mondo, consentono infatti
a PwC di accompagnare le imprese nel proprio specifico
percorso e di essere oggi leader in Italia nel mercato dei
servizi professionali rivolti alle piccole e medie
imprese.

PwC, come nasce il progetto Top500: focus sulle realtà economiche locali
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gli autori

‘‘
Le aziende
pioniere hanno
già iniziato ad

utilizzare i data analytics
come guida nelle decisioni

industria 4.0
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SINTESI BILANCI 2015

Fatturato

1,9 miliardi

di euro

EBITDA%
9,0%*                     in crescita

ROA

5,3%*                       in crescita

Rapporto di
indebitamento

74,1%*                     in miglioramento

-5,1%

0

Var. 14-15 % Fatturato

NICOLA ANZIVINO

Nato a Venezia, si è laurea-
to all'Università Ca Foscari
di Venezia in Economia e
Commercio e successiva,
mente ha completato gli
studi con un Master in UK.
Dal 2008 è Partner nell'
area Deals- Corporate Fi-
nance, dove ha la respon-
sabilità del settore Indu-
striale e dell'Area Nord Est

CHIMICA

Le top 10 del settore «Chimica, gomma e materiali»
hanno registrato buone performance nel 2015 sia in
termini di fatturato (+9,2% rispetto al 2014) che di
marginalità. Le prime due aziende del campione co-
stituiscono oltre il 40% del fatturato complessivo.

METALLURGIA

Il 2015 ha fatto registrare un lieve calo delle vendite
delle top 10 del settore «Metallurgia» accompagna-
to da una flessione in termini di marginalità media.
Si evidenzia un calo dell’EBITDA percentuale che
coinvolge circa il 50% delle aziende del cluster.

Fatturato

710 milioni

di euro

EBITDA%
6,4%*                    in crescita

ROA

2,3%*                    in crescita

Rapporto di
indebitamento

78,3%*                   in peggioramento

-3,1%

0

Var. 14-15 % Fatturato

COSTRUZIONI

Nel 2015 le top 10 del settore delle «Costruzioni» han-
no registrato un calo del fatturato rispetto all’eserci-
zio precedente pari a circa il 3%. Buoni i risultati in ter-
mini di marginalità e di indice di rendimento economi-
co degli attivi investiti nelle aziende, pari al 2,3% circa.

PORTI E LOGISTICA

Fatturato

371 milioni

di euro

EBITDA%
8,8%*                      in crescita

ROA

0,9%*                      in crescita

Rapporto di
indebitamento

58,3%*                    in miglioramento

-0,5%

0

Var. 14-15 % Fatturato

AGRICOLTURA

Settore caratterizzato da una lieve contrazione del-
le vendite nel 2015 (-0,5% rispetto al 2014), in parte
compensata da una buona crescita della marginali-
tà, con marginalità percentuale media che si attesta
intorno al 9%.

Fatturato

2,8 miliardi

di euro

EBITDA%
14,6%*                     in crescita

8,6%**                     in crescita

ROA

4,8%*                       in calo
5,5%**                     in crescita

Rapporto di
indebitamento

70,0%*                     in miglioramento

74,1 %**                  in miglioramento

+10,1%

0

Var. 14 -15 % Fatturato

LEGNO E ARREDO

Le buone performance del settore «Legno e Arre-
do» sono estese alla quasi totalità del campione
analizzato che fanno crescere il fatturato del 5,3%.
In crescita anche l’EBITDA medio del settore rispet-
to a quanto performato nell’esercizio precedente.

Fatturato

1,2 miliardi

di euro

EBITDA%
8,5%*                     in crescita

ROA

8,9%*                     in crescita

Rapporto di
indebitamento

71,1%*                   in miglioramento

+2,7%

0

Var. 14 -15 % Fatturato

ALIMENTARE

Spinti dalla crescita dei consumi, crescono i ricavi
del settore, con vendite in aumento che interessano
l’80% del campione di aziende analizzato. Risultati
positivi estesi anche la marginalità media: Ebidta
percentuale 2015 – pari a l’8,5% circa - in aumento.

Fatturato

2,1 miliardi

di euro

EBITDA%
7,4%*                       in calo

ROA

5,6%*                       in calo

Rapporto di
indebitamento

66,1%*                    in peggioramento

+28,6%

0

Var. 14 -15 % Fatturato

APPARECCHIATURE ELETTRONICHE

Le top 10 del settore «Apparecchiature elettroni-
che» registrano ottime performance in termini di
fatturato (+28,6% rispetto al 2015) con una crescita
dei ricavi che ha interessato il 70% delle aziende del
cluster analizzato.

Fatturato

2,5 miliardi

di euro

EBITDA%
8,6%*                       in crescita

ROA

4,5%*                       in crescita

Rapporto di
indebitamento

73,6%*                     in miglioramento

-6,2%

0

Var. 14 -15 % Fatturato

MACCHINE E APPARECCHIATURE

In calo il fatturato delle top 10 del settore (-6,2% ri-
spetto all’esercizio precedente). Buone le performan-
ce del settore in termini di marginalità. Si registra un
miglioramento della solidità finanziaria, in calo il rap-
porto di indebitamento rispetto al dato 2014.
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ACQUA, GAS, ENERGIA

Riassumere i risultati economico-finanziarie di un'
intera regione e dei suoi diversi settori industriali
non è mai semplice, quest'anno abbiamo deciso di
riassumere le performance con dei "cruscotti" evi-
denziando l'andamento di quattro grandezze. Il fat-
turato inteso come indicatore della dinamicità e
della capacità di crescita del settore, EBITDA % al fi-
ne di evidenziare il valore aggiunto del settore, il
ROA per sottolineare la capacità dell'attivo azienda-
le di creare un risultato economico positivo e il rap-
porto indebitamento per comprendere il livello di
patrimonializzazione del settore. Oltre al valore
delle diverse grandezze abbiamo evidenziato la di-
rezione di crescita o calo dell'indicatore rispetto all'
anno precedente, molto spesso la direzione di una
grandezza è più significativa del valore in quanto
tale.

l’autore

Fatturato

817 milioni

di euro

EBITDA%
11,6%*                    in crescita

ROA

7,3%*                      in crescita

Rapporto di
indebitamento

65,7%*                    in miglioramento

+9,2%

0

Var. 14-15 % Fatturato

Fatturato

2,3 miliardi

di euro

EBITDA%
5,3%*                     in calo

ROA

2,6%*                     stabile

Rapporto di
indebitamento

65,0%*                   in miglioramento

-1,0%

0

Var. 14-15 % Fatturato

Nota: (*) Valore medio - (**) Valore mediano

Buone le performance 2015 delle Top 500 nelle pro-
vince di Udine e Trieste, con un incremento del fattura-
to rispetto a quello dell’esercizio precedente del 6,4%.
In crescita le aziende operanti nei settori «Apparec-
chiature elettroniche» e «Produzioni in metallo».

Ottimi i risultati del settore dell’«Acqua, gas, ener-
gia e rifiuti», con un trend positivo del fatturato che
ha interessato in particolare le prime due aziende
del settore. I primi due operatori rappresentano cir-
ca l’80% del fatturato totale.

Fatturato

29,8 miliardi

di euro

EBITDA 

(variazione su 2014)   
+3,1%

ROA

6,0%                        stabile

Rapporto di

indebitame nto

63,4%                      in miglioramento

+6,4%

0

Var. 14 -15 % Fatturato*

Nota: (*) Variazione del fatturato pari a 4,8% se si considerano solo 

le aziende per cui sono disponibili i dati comparativi 2014

GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2017

In calo il fatturato 2015 del campione di aziende
analizzato, con un decremento rispetto all’esercizio
precedente pari a circa il 5%. Buone invece le per-
formance in termini di marginalità, sia in termini di
EBITDA (9%) che di ROA (5,3%).

Fatturato

1,3 miliardi

di euro

EBITDA%
6,6%*                      in crescita

ROA

4,2%*                      in crescita

Rapporto di
indebitamento

65,5%*                    in miglioramento

+5,3%

0

Var. 14 -15 % Fatturato
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di MAURA DELLE CASE

I
l 2017 dovrebbe essere l’anno in
cui l’asticella tornerà a salire.
Chiuso in flessione l’esercizio

2015/16, Danieli sta infatti veleg-
giando, nel 2017, verso i 2.500 milio-
ni di euro di ricavi consolidati e un
miglioramento dell’Ebit da 210 a
230 milioni di euro. Il tutto grazie a
un portafoglio ordini che cresce a
sua volta, passando da 2.700 a 3.200
milioni di euro.

Questo l’orizzonte in cui si muo-
ve il più grande gruppo siderurgico
del Fvg, leader nella produzione di
impianti e acciaio. A guidarlo è l’in-
gegner Gianpietro Benedetti cui ab-
biamo chiesto di analizzare lo stato
di salute della siderurgia oggi, un pe-
riodo che lui stesso ha più volte ha
definito “New normal”. E anche
quali siano i progetti del colosso di
Buttrio, una realtà, quella della Da-
nieli, rappresenta la punta più avan-
zata dell’industria, un brand che
esporta made in Fvg nel mondo e
che garantisce migliaia di posti di la-
voro (11 mila nel mondo). Un teso-
ro (in termini occupazionali) per il
territorio, ma anche per l’azienda
come lo stesso Benedetti ha avuto
modo di ripetere più volte ricordan-
do che l’evoluzione e la competitivi-
tà passano sì dall’innovazione tec-
nologica ma anche dal know how
custodito dalle persone che in
azienda lavorano. Se dunque da un
lato Danieli spinge sull’acceleratore
della digitalizzazione, dall’altro ga-
rantisce formazione e aggiornamen-
to continui per il proprio personale.

Presidente, come si è chiuso per
la siderurgia il 2016? 

«Il mercato dell’acciaio degli ulti-
mi anni ci ha abituato ad oscillazio-
ni importanti. Il 2016 si è chiuso con
segnali positivi che si poggiano sul
persistere dell’ottimo periodo di tut-
to il comparto Automotive sia in ter-
mini di produzione che di immatri-
colazioni. Stiamo registrando qual-
che indicazione di ripresa dei con-
sumi legati all’Oil&Gas ed a una so-
stanziale tenuta della meccanica».

Per il resto?
«In questo quadro manca ancora

la ripresa dei consumi legati ai beni

di investimento».
Il freno?
«Crediamo che questo dipenda

dal persistere dell’incertezza della
situazione politica e finanziaria di
molti Paesi. Abbiamo infatti eviden-
za di un buon numero di progetti in
diverse aree del mondo, ma anche
della difficoltà ad accedere al finan-

ziamento degli stessi».
Prevede un effetto Trump?
«Molto difficile ora ipotizzare

l’impatto che avrà l’annunciata poli-
tica protezionista del nuovo Presi-
dente degli Stati Uniti. Tutto questo
ci obbliga ad una doverosa pruden-
za rispetto alla durata e alla consi-
stenza del trend positivo che prose-

gue in questo primo trimestre
2017».

In questo scenario come si muo-
ve Danieli?

«Al di là della lettura degli aspetti
congiunturali, Danieli sta lavoran-
do per posizionare la propria offerta
sul nuovo contesto competitivo e
tecnologico».

Vale a dire?
«Riteniamo che una delle chiavi

di successo per competere in que-
sta “nuova normalità” sia di poter
sfruttare le tecnologie di cui possia-
mo ormai disporre per aumentare
notevolmente la produttività e con
essa il valore aggiunto pro capite».

È questa la sfida dei prossimi an-
ni?

«Questo sarà uno degli aspetti su
cui maggiormente ci concentrere-
mo e non ho dubbi che in breve
tempo potremo immettere sul mer-
cato prodotti in questo fortemente
innovativi».

La parola chiave a Buttrio è Digi-
met. Ci spieghi cos’è…

«Si tratta di un’iniziativa volta ad
abbracciare i cambiamenti della ri-
voluzione 4.0 e a velocizzare il pro-
cesso di digitalizzazione interna al
fine di ottimizzare l’efficienza e ri-
durre i costi dei processi nell’indu-
stria siderurgica. È la mission del no-
stro nuovo cantiere DigiMet, in cui
abbiamo molto investito: innova-
re».

Ingrediente essenziale - quello
digitale - a ridurre il difetto vicinis-
simo allo zero ed elevare la qualità
dei prodotti. Cos’altro serve oggi a
una realtà come Danieli per essere
sempre più competitiva?

«Grazie alla realtà DigiMet garan-
tiremo un controllo totale delle va-
riabili produttive sia nella fase di
ideazione che in quella di messa in
funzione dell’impianto. Tutto que-
sto è stato e sarà possibile grazie
all’eccellenza delle persone che la-
vorano nel Gruppo Danieli».

Ventotto mila ore di formazione
nel 2016 dicono quanto importan-
te sia per voi il capitale umano…

«Il fattore umano e il suo conti-
nuo aggiornamento è il motivo per
cui riteniamo l’attività della nostra
Academy assolutamente strategi-
ca».

E il 2017, che anno sarà per il
gruppo?

«I buoni risultati che si possono
leggere nei numeri del nostro bilan-
cio 2016 riteniamo si possano ripe-
tere anche nel 2017 mantenendo in-
variati gli importanti investimenti
in asset e ricerca».

SVOLTADIGITALE

NELNUOVOCORSO

DELGRUPPODANIELI
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A
ll’inizio era una piccola of-
ficina meccanica. Oggi è
uno dei più autorevoli atto-

ri nel campo internazionale della
siderurgia pronto a spingere anco-
ra una volta sull’acceleratore, a ca-
valcare il suo tempo, che parla la
lingua digitale, di casa anche a
Buttrio. Accanto alla Danieli auto-
mation sta infatti prendendo for-
ma Digimet, un progetto finalizza-
to alla digitalizzazione dei proces-
si nell’industria dei metalli. Co-
sto: 30 milioni di euro. Cinque dei
quali destinati alla struttura in via
di realizzazione, altri 25 ai conte-
nuti, vale a dire alla “cassetta degli
attrezzi 4.0” e al personale. Con
questo progetto il Ceo Danieli,
Gianpietro Benedetti, progetta un
cambiamento epocale. Anzitutto

di prospettiva: Danieli punta in-
fatti a vendere non più un prodot-
to tout court ma l’assicurazione di
un risultato, vale a dire un impian-
to che sia in grado di dimostrare
in fase d’acquisto all’acquirente
d’essere in grado di garantire una
determinata produzione, in un
determinato tempo, con determi-
nati costi. Grazie a Digimet,
l’azienda sarà in grado di farlo. Di
presentare al committente, prima
ancora che un solo mattone sia
stato posato, come apparirà l’im-
pianto una volta realizzato. Gra-
zie alla simulazione digitale sarà
possibile apprezzare nel dettaglio
la produzione, i consumi, l’utiliz-
zo dei materiali. Non è finita. Una
piattaforma di realtà virtuale, una
volta realizzato l’impianto, lo mo-

nitorerà in continuo per misurar-
ne le performance, valutare gli
obiettivi e gli eventuali interventi
correttivi da apportare qualora ce
ne fosse la necessità. «È un siste-
ma - ha spiegato Benedetti pre-
sentando il progetto in occasione
della presentazione del bilancio
consolidato dell’azienda lo scorso
autunno - in grado di seguire tutte
le fasi della produzione e ancor
prima dell’approvvigionamento
del rottame. Siamo pronti a
“scommettere” sui risultati che il
nostro impianto è in grado di ga-
rantire». Danieli entra così nell'
era dell’Outcome Economy. Eco-
nomia che vende appunto non
più un semplice prodotto ma il
suo risultato. Una rivoluzione che
a Buttrio è già arrivata.  (m.d.c.)

IMPIANTI FATTI SUMISURA
L’azienda progetta e realizza strutture utilizzando un modello sartoriale

GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2017

Il presidente del Gruppo Danieli Gianpietro Benedetti

Con ilprogetto
Digimet lasocietà
vuolevelocizzarei
processi finalizzatia
migliorare
l’efficienza
dell’industria
siderurgica
mettendosul
mercatoprodotti
realmente
differentiL
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Benedetti:
l’evoluzione
futuraèancora
incertaedèmolto
difficile ipotizzare
findaora l’impatto
dellapolitica
protezionistadel
nuovopresidente
degliUsaDonald
Trump
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di MASSIMO GRECO

M
atch-point da giocare tra
Roma, Parigi, Seul. L’ulti-
ma parte del 2016 e la

porzione invernale del 2017 han-
no per Fincantieri una priorità
strategica globale, palleggiata tra
il Tribunale della capitale sudco-
reana, il governo francese e quello
italiano. L’obiettivo è tale da con-
sentire, qualora venga consegui-
to, il salto di qualità per il gruppo
navalmeccanico italiano, control-
lato al 72% da Cassa depositi e
prestiti: l’acquisizione di Stx Fran-
ce, ovvero del grande sito produt-
tivo “Chantiers de l’Atlantique” a
Saint Nazaire, all’estuario della
Loira nella Francia occidentale.
Crociere e militare. I magistrati
sudcoreani, impegnati nel gestire
il crac dell’ex colosso Stx, hanno
reputato Fincantieri il miglior in-
terlocutore per l’asset francese; la
politica d’Oltralpe, a cominciare
dal presidente Hollande, vuole
una presenza azionaria di garan-
zia all’interno del futuro assetto
proprietario, dietro il forte pres-
sing dei sindacati. Così tra febbra-
io e marzo l’amministratore dele-
gato Giuseppe Bono agirà su due
fronti: per chiudere con esito fau-
sto il dossier giudiziario a Seul e
per negoziare con Parigi i termini
e i numeri della “golden share”.

Il valore dell’operazione resta
imprecisato, le stime ballano tra i
100 e i 200 milioni: comunque
Fincantieri dovrebbe essere in
grado di affrontarla - riferiscono
dal quartier generale di via Geno-
va a Treste - senza ricorrere ad au-
menti di capitale. Secondo
un’ipotesi accreditata, i francesi,
che già detengono una partecipa-
zione del 33,3% afferente alla
“mano” pubblica, potrebbero ag-
giungere la presenza di Dcns, an-
ch’essa azienda statale specializ-
zata nella costruzione di unità mi-
litari. Il cerchio si chiuderebbe:
crociere e militare, come si era an-
ticipato. Con un’ulteriore opzio-
ne, circolata ma da verificare: l’in-
gresso nella compagine societaria
dei maggiori clienti di Saint Nazai-
re, le compagnie “cruise” Royal
Caribbean e Msc.

La posta in palio è rilevante:
perchè, qualora tutto andasse a
buon fine, Fincantieri con i suoi
partner andrebbero a definire un
pivot industriale di portata perlo-
meno europea. Bisogna vedere
cosa dirà l’Antitrust Ue, che però
nulla ha eccepito quando la gran-
de concorrente tedesca Meyer
Werft ha acquisito Stx Finland
con il cantiere di Turku.

Fincantieri, dopo un 2015 mol-
to difficile dal punto di vista ge-
stionale, ha rimesso un po’ i conti
a posto nel corso del 2016: al 30
settembre aveva riportato il mar-
gine operativo al 5,7%, il risultato
netto era positivo per 7 milioni di
euro, il portafoglio-ordini com-
plessivo sfiorava i 22 miliardi di
euro. Pesante la posizione finan-
ziaria netta negativa per 625 milio-
ni, motivata però dal finanzia-

mento della costruzione navale.
A trainare la fase sempre molto

buona per il settore crocieristico,
che nel 2016 è giunto a ordinare
complessivamente (quindi non
solo a Fincantieri) 28 nuove navi.
Lo testimonia il carico di lavoro
nei cantieri del Nordest, specializ-
zati nella produzione di

“passeggeri”: Monfalcone sta ope-
rando su tre grandi unità, una di
Carnival e due di Msc; Marghera
si concentra su tre Carnival. Solo
per queste ci sarà da fare da qui al
2019: poi nei bacini alto-adriatici
si costruiranno altre sei unità
commissionate da Carnival - due
recentissime - con una prospetti-

va di impegno fino al 2022. Le di-
mensioni internazionali di Fin-
cantieri vengono confermate su
tre fronti. Nella crocieristica l’ac-
cordo firmato con il gigante na-
valmeccanico cinese Cssc, allo
scopo di realizzare insieme le pri-
me “passeggeri” da destinare al
grande mercato subcontinentale.

Nel militare il contratto definito
con il Qatar, del valore di 4 miliar-
di di euro, per la fornitura di 7 uni-
tà e di servizi di supporto. E sem-
pre sul militare un importante fa-
ro è stato acceso sull’Australia.
Nell’offshore, dove l’attenzione
verso Vard si sviluppa su più dire-
zioni, per compensare il duro mo-
mento di un comparto fiaccato
dalle basse quotazioni del greg-
gio: le commesse crocieristiche
perfezionate con Hapag Lloyd e
Pontant Cruises (cui se ne aggiun-
ge una recentissima e anonima
per 110 milioni di euro), la riorga-
nizzazione produttiva con la chiu-
sura del disastroso cantiere di Ni-
teroi in Brasile, la “conquista” de-
finitiva della società con l’offerta
sul 44,7% di capitale lanciata in
novembre che ha raggiunto la so-
glia minima.

Il consiglio di amministrazione
Fincantieri si riunirà il 30 marzo
per esaminare il 2016. Ma Bono
guarda con un certo ottimismo al
2017: «L’attuale performance del
gruppo ci consente di affermare
che anche i risultati attesi per il
2017 saranno coerenti con gli
obiettivi del piano industriale, il
quale, grazie all’acquisizione di
importanti nuovi ordinativi nel
corso del 2016, presenta una qua-
si completa copertura dei ricavi.

XVIII

Il cantiere Stx France di Saint Nazaire

LASFIDADIFINCANTIERI

ALLACONQUISTADI PARIGI:

NASCEUNBIGEUROPEO

L’amministratore delegato Giuseppe Bono

«Abbiamo bisogno di campioni europei. Altrimenti
saremmo gli esclusi della globalizzazione»:
l’economista Jean Paul Fitoussi interpreta la
campagna di Francia di Fincantieri come un segno di
vitalità dell’industria europea. L’Airbus dei mari che
potrebbe nascere dall’acquisizione degli storici
cantieri di Saint Nazaire è la risposta europea ai venti
di protezionismo in arrivo dall’America di Trump.
Nell’economia dei nuovi muri bisogna muoversi per
tempo. E soprattutto l’Europa rischia di restare
tagliata fuori dalle nuove mappe della
post-globalizzazione.
Mentre il capitalismo delle grandi famiglie orfane della
Fiat attraversa una crisi dinastica, i mercati
riscoprono la solidità di un ex gigante Iri, con una
cultura industriale che non si inventa in un giorno.
Il gruppo cantieristico ha messo solide radici anche in
Cina, un mercato da dove potrebbe arrivare il nuovo
boom delle crociere. La stessa Cassa Depositi e
Prestiti, che controlla Fincantieri, è sempre più il

baricentro di una pianificazione industriale da molto
ormai ritenuta necessaria dopo dieci anni di crisi.
Il gruppo triestino, oggi quotato in Borsa, diventa così
la “risposta” alle brame di conquista dall’estero sul
nostro Made in Italy. L’Italia è sempre più esposta
anche se, come ha sottolineato ancora Fitoussi, “la
reciprocità è essenziale fra l’economia francese e
quella italiana per contare di più in Europa”.
Di fatto Fincantieri sbarca a Saint Nazaire nei giorni in
cui grandi gruppi italiani parlano sempre più
straniero. Nel settore dei media il finanziere Vincent
Bollorè, patron di Vivendi e per anni protagonista nel
salotto buono della finanza italiana, dopo Telecom ha
dato l’assalto a Mediaset. Sono ricorrenti i rumors di
mercato sulla voglia di corteggiamento di Axa verso le
Generali. La fusione Essilor-Luxottica, geniale risposta
di Leonardo Del Vecchio ai problemi di successione, è
l’ultima mossa sul complesso scacchiere
Italia-Francia.

pcf

La “risposta” dell’ex colosso Iri alla campagna francese sul Made in Italy
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XIX

di MASSIMO GRECO

A
seconda delle annate e dei
criteri di misurazione può
guadagnare la medaglia

d’oro, di argento, di bronzo. Ma è
sempre podio. Lo stabilimento del-
la Wärtsilä a Bagnoli di Val Rosan-
dra, a pochi chilometri da Trieste, è
uno dei tre più grandi del mondo
per quanto riguarda le produzioni
di motori dalle grandi dimensioni.
Motori che vengono montati sulle
navi o che vengono utilizzati a terra
per generare energia elettrica. Una
storia quella di Bagnoli che inizia
negli anni ’70 con capitali Iri e Fiat,
poi prosegue con il solo sostegno
della“mano”pubblica,infineviene
rilevata nella seconda metà del de-
cennio ’90 dal gruppo finlandese.
Lagamma dei motori, che viene de-
clinata a seconda delle applicazio-
ni,prevedeitipiW26,38,46,50.Nel
2016 la produzione si è attestata a
quota1800Mw.

Anno di assestamenti il 2016 in
Wartsila Italia: dopo quasi vent’an-
ni Sergio Razeto ha lasciato il testi-
mone a Guido Barbazza. Sta per es-
sere portato a termine un piano di
riorganizzazione interna, che ha
avuto bisogno di un paio di passag-
giministerialiaRomaperandarein
onda. L’area, su cui insiste la gran-
de fabbrica carsolina, si estende
complessivamente per 550 mila
metri quadrati: lo scorso anno è ter-
minata una prima, grande ristruttu-
razione degli spazi produttivi e logi-
stici, ristrutturazione sulla quale so-
no stati investiti oltre 15 milioni di
euro. Importante l’innovazione tec-
nologica nella messa a punto della
cosiddetta componentistica
“critica”, come le bielle e le testate.
A Bagnoli lavorano oltre mille ad-
detti diretti, ai quali si aggiunge
qualche centinaia di unità impe-
gnata nell’indotto. Ma l’operazione
di ridisegno non è ancora esaurita,
èil presidente di Wärtsilä Italia, Gui-
do Barbazza, a riassumerne la por-
tata: «Se nel 2016 si è chiusa la fase
one building, nel 2017 ci dediche-
remo alla fase 2.0, ovvero l’area,
vocata alla fabbricazione dei mo-
tori, sarà integrata da nuovi spazi
dedicati alle attività di service e di
propulsion». Anche se l’obiettivo
finale è più ambizioso: «É la
factory 4.0, con un sempre più al-
to livello di robottizzazione e di di-
gitalizzazione dei processi, con
un forte recupero di energia».

L’impegno della casa-madre di

Helsinki e della costola italiana è
mirato alla convergenza di un più
efficiente assetto produttivo e di
un contenimento dei costi. «La
concorrenza è agguerrita - prose-
gue Barbazza - ci misuriamo con
colossi come Man, Caterpillar,
Mak, Rolls Royce. Ma reggiamo
bene il confronto». La stagione

non è certamente delle più facili:
se il 2016 è stato un anno di tenu-
ta, Barbazza prevede che anche il
2017 non si discosterà dalle carat-
teristiche che hanno contrasse-
gnato l’anno appena concluso.
«Resta debole il versante marino,
promettente quello terrestre, ci
aspettiamo una positiva continui-

tà per quel che concerne il servi-
ce».

Barbazza non può entrare nel
dettaglio, perchè Wärtsilä appro-
verà il 27 gennaio a Helsinki il bi-
lancio 2016 ed è vincolato al silen-
zio-stampa. Se i dati finali saran-
no la proiezione dei primi nove
mesi, il quadro, pur nella com-

plessiva solidità del gruppo, evi-
denzia alcune criticità: al 30 set-
tembre il fatturato era sceso del
6% a 3,2 miliardi di euro, mentre il
risultato operativo, sempre a due
cifre, si era attestato sul 10,2% a
330 milioni versus l’11,5% dello
stesso periodo dell’esercizio pre-
cedente. In lieve regresso, ma su
robusti livelli, il portafoglio-ordini
a 5 miliardi.

Il contesto è quello tratteggiato
da Barbazza. Il mare soffre la so-
vracapacità produttiva della can-
tieristica mondiale (soprattutto
quella asiatica) e le difficoltà dello
shipping nel comparto mercanti-
le. La depressione dei prezzi pe-
troliferi ha congelato gli investi-
menti nell’indotto offshore. Per
fortuna risponde ancora bene
l’ambito passeggeri, nella crocieri-
stica come nei traghetti. La soste-
nuta domanda di energia nei Pae-
si emergenti traina invece il
“terrestre”: c’è occorrenza di elet-
tricità per compensare l’utilizzo
delle rinnovabili nel quadro di
una flessibilità operativa richiesta
a gran voce. Barbazza vede
nell’America Latina e nell’Africa
le aree geoeconomiche più inte-
ressanti. Lo dimostrano le com-
messe arrivate dall’Argentina, re-
altà nuova per Wärtsilä: durante il
2016 Bagnoli ha incassato due or-
dini milionari, per un totale di
quasi 150 milioni di euro. E’risul-
tata vincente nella competizione
accesasi oltre Atlantico la tecnolo-
gia multi-fuel, che consente di al-
ternare gas e olio pesante.

A proposito del service, che ne-
gli ultimi anni ha molto contribui-
to ai conti Wärtsilä, il manage-
ment italiano guarda con atten-
zione a nuove opportunità di mer-
cato, legate soprattutto alle cen-
trali idroelettriche: l’acquisizione
di aziende come American Hydro
e Eniram ha rafforzato la competi-
tività in questo ambito. E nel 2016
il decollo della sala-controlli da re-
moto permette di risolvere da Ba-
gnoli le emergenze sui motori
sparsi in Europa e in Africa.

Anno di assestamenti il 2016 in
Wartsila Italia: dopo quasi
vent’anni Sergio Razeto ha lascia-
to il testimone a Guido Barbazza.
Sta per essere portato a termine
un piano di riorganizzazione in-
terna, che ha avuto bisogno di un
paio di passaggi ministeriali a Ro-
ma per andare in onda.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NORDEST ECONOMIA • TOP 500GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2017

Un motore Wärtsilä

Ilnuovopresidente
GuidoBarbazza
annuncia lafase
dueconil lancio
dellaFactory4.0,
conunsemprepiù
altolivellodi
robotizzazionee
digitalizzazione

LAWÄRTSILÄ
CAMBIA ROTTA
Parte la riconversione del gigante dei motori

L’interno dello stabilimento della Wärtsilä a Bagnoli di Val Rosandra

L’ad Guido Barbazza

‘‘
L’impegno della
casa-madre di
Helsinki è mirato

alla convergenza di un più
efficiente assetto produttivo
per puntare su nuovi
mercati di espansione come
Africa e America Latina
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Già investiti15
milioninella
ristrutturazione
dellostabilimentoa
BagnolidiVal
Rosandraconun
portafoglioordini
aquota5miliardie
fatturatodi3,2
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di CHRISTIAN BENNA

É
una miscela a base di investi-
menti nel canale e-commer-
ce, nello sviluppo del seg-

mento delle capsule e nella crescita
del retail sia in Italia che all'estero,
quella che Massimiliano Pogliani
sta preparando per il futuro di Il-
lycaffè.L'ex top managerSaeco, Ne-
spresso e poi Ceo di Nestlé Super
Premium,èdapoco più diun seme-
stre l'amministratore delegato del-
lastorica azienda triestina. A lui toc-
ca, nei panni di primo manager
esterno alla famiglia, l'eredità ope-
rativa di pilotare una società in salu-
te (anche il 2016 si chiuderà in cre-
scita) ma che dovrà navigare nel
mare agitato e in preda alle grandi
fusionidelcaffèglobale.

Illycaffé mantiene dritta la barra
di un modello di business familiare
nella proprietà ma aggiornato nella
gestione a uno spirito più manage-
riale rispetto al passato e aperto in
Cda a nuovi rappresentanti e alla
quarta generazione generazioni di
casa Illy, come testimonia l'ingres-
so di Daria Illy al posto del padre
Riccardo in consiglio di ammini-
strazione.Almeno questi sono alcu-
ni degli spunti del nuovo corso di Il-
lycaffé contenuti nel piano strategi-

co elaborato due anni fa con Ro-
land Berger che prevede il raddop-
pioentro10anni,delfatturato,oggi
intorno a 450 milioni, e il presidio
nel segmento premium del caffè.
«Ilnostrosettore-dicePogliani-sta
attraversando una fase di consoli-
damento che vede la creazione di
giganti del caffè, ma noi giochiamo
un'altra partita in tutt'altro campo:
quello dell'alta qualità del prodotto
e dello sviluppo di canali retail d'ec-
cellenza».

Il caffè secondo Illy è inteso non

come commodity ma come specia-
lità. Queste sono le carte con cu IIl-
lycaffé ha guadagnato la fornitura a
cinque stelle del caffè a bordo della
compagnia aerea americana Uni-
ted Airlines. «Un risultato fantasti-
co ottenuto non sulla base del prez-
zomasullaqualitàdelprodottoche
oggi ci permette di servire caffè su
circa 5.000 voli giornalieri del vetto-
re». L'America è ormai tra i mercati
esteri più importanti per la società
triestina, che nel complesso valgo-
nooltreil63%delfatturato.

«Il 2015 è stato un anno eccezio-
nale-continuailCeodiIllycafféma
anche lo scorso anno, nonostante
tutte le incertezze geopolitiche, par-
la la lingua della crescita con la buo-
na notizia che registriamo un au-
mento difatturato anchesul merca-
to interno». Il prossimo sbarco di Il-
lycaffé non riguarda un luogo fisico
ma il rinnovo della piattaforma di
ecommerce che sarà accompagna-
ta da investimenti di digital marke-
ting, per raccontare il prodotto e la
sostenibilità della filiera. «Rimania-
mo un'azienda radicata nel canale
Horecae nel caffè dialta qualità - di-
ce Pogliani - e siamo convinti di po-
ter crescere presidiando questa nic-
chia di mercato. Ma dobbiamo svi-
luppare nuovi canali distributivi. E
l'ecommerce è uno fra questi que-
sti, insieme a nuovo modo di rac-
contare l'azienda e i suoi prodotti».
La consumer experience diventa
quasi il core business per Illycaffè.
«L'eccellenza del prodotto è garan-
tita da 83 anni di storia. E anche
dall'interesse che genera la nostra
accademia del caffè, il cui master di
quest'anno è andato tutto esaurito.
Dobbiamo poi rendere sempre più
accattivante l'esperienza del consu-
matore,sianeinegoziIllymaanche
che sul digitale, che deve essere

sempre di pari livello, super pre-
mium. Anche quest'anno aprire-
mo nuovi negozi ma non è in di-
scussione il numero di store quan-
to il valore della location. Puntiamo
al prestigio del posto, così in Italia
dove a breve annunceremo una
nuova iniziativa e all'estero». La taz-
zina è un lusso accessibile in casa Il-
ly. E così lo è il caffè in capsula. «Il
segmento corre a doppia cifra. Si
tratta di una crescita fisiologica vi-
sto che è anche il più giovane. Oggi
il settore è ancora in movimento e
non p chiaro se si affermerà tra i va-
ri sistemi in circolazione uno o più
standard». Intanto il marchio Il-
lycaffè spicca con una sua caffette-
ria nel nuovo Eataly aperto da
Oscar Farinetti a Trieste. Anche qui
un’ abbinata di due marchi simbo-
lodelMadeinItaly

Tra l'offerta messa in campo da
Illycaffé c'è il sistema semichiuso
sviluppato con Indesit in alleanza
con Kimbo, una macchina che fun-
ziona conle capsule dei dueprodut-
tori. «Ad oggi non possiamo dire
quale sarà la scelta vincente. Stia-
mo vagliando diverse soluzioni. E
alla fine sarà il consumatore a sce-
gliere qual è il prodotto e il sistema
migliore».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Parlailnuovotop
manager
dell’azienda
triestinascelto
dallafamigliaper
traghettare
l’aziendanellafase
dell’espansione

Ilcaffè incapsula
cresceadoppia
cifra.GliUsasono
diventati ilmercato
piùimportanteinun
settoredovela
concorrenzaè
diventataagguerrita

Massimiliano Pogliani (a destra) con Andrea Illy

«ILLYCAFFÉPUNTA
SULL’E-COMMERCE»
Massimiliano Pogliani: «Sviluppiamo nuovi canali distributivi.
Nel piano strategico il raddoppio del fatturato in dieci anni»
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XXI

di CHRISTIAN BENNA

L’
arte di far parlare le cose fa
decollare i conti di Telit
Communications, la socie-

tà triestina-londinese presieduta
da Chicco Testa che per il 2017 pun-
ta a completare il "dizionario" di
fabbrica4.0ela"grammatica"della
banda larga di nuova generazione.
È un mondo ultra-veloce quello in
cui si muove Telit. Quando è nata,
nel 1986, si occupava di telefonia
cellulare, oggi è tra i protagonisti
della nuova rivoluzione digitale,
quella di Internet delle cose, dove
gli oggetti interagisco, si parlano tra
loro e analizzano i dati prodotti. Ba-
sta prendere in mano uno smar-
tphone per capire le potenzialità di
una architettura di rete dove con
un semplice click sullo schermo si
può regolare il termostato della ca-
sa in montagna, attivare l'allarme
antintrusione di casa, alzare il volu-
me delle casse dello stero o far parti-
re la lavatrice. E i moduli che per-
mettono queste comunicazioni, in
contatto diretto con i server, esco-
nodallefucinediTelit.

La società quotata alla Borsa di
Londra, leader nelle tecnologie ma-
chine-to-machine, ha chiuso il se-
condo semestre 2016 con un au-
mento del 15% dei ricavi rispetto al-
lo stesso periodo dell'anno prece-
dente. Si tratta di un'accelerazione
trainatasoprattuttodallevenditedi
moduli e servizi (+35%) per l'archi-
tettura di Internet delle cose e dai
prodotti per le telecomunicazioni
Lte di nuova generazione; tutte for-
niture chepermetteranno all'azien-
da presieduta da Chicco Testa di
chiudere il bilancio 2016 a quota
370 milioni di dollari, registrando
così un incremento a doppia cifra
del giro d'affari, + 11%. All'ultimo ri-
go del conto economico è atteso un
Ebitda in linea con il 2015, stimato
intorno a 54-59 milioni di dollari. E

queste sono le premesse per far sì
che il 2017 sia un anno di forte
espansione. Almeno così la pensa-
no gli analisti di borsa, quasi tutti
schierati sul pulsante "buy" del tito-
lo azionario, che infatti ha ripreso a
carburare, dopo un 2015 complica-
to, con un balzo del 40% negli ulti-
mi 12 mesi. La corsa di Telit, secon-
do gli esperti di Borsa, potrebbe es-
sere appena agli inizi. Perché nella

babeledi Internet dellecose, si stan-
no affermando quegli standard per
consentiranno a sempre più ogget-
ti di comunicare, interagire, scam-
biarsidatieanalizzarli.

Siamo all'alba della stagione digi-
tale 4.0, un mondo fatto di bit che
darà "voce" alle automobili, agli
elettrodomestici e alle case, e così
anche alle fabbriche, ma è un mon-
do che va governato da un diziona-

rio comune. E Telit, è tra quelle
aziende che possiede l'alfabeto tec-
nologico per tradurre questi nuovi
linguaggi. Basti pensare al primo
pacchetto di moduli ibridi lanciato
ad ottobre in grado di leggere 3G,
Wifi, Bluetooth e Gnss. Stiamo par-
lando di soluzioni che agevolano le
comunicazioni end-to-end in un
ampio raggio di applicazioni: dalla
sanità ai pagamenti elettronici fino
alla fabbrica 4.0 e alla gestione digi-
tale degli edifici. Agli analisti Oozi
Cats, ceo e tra maggiori azionisti
privartidella società insiemea Chic-
co Testa e alla compagine di fondi
di investimento internazionali, ha
spiegato che Telit sta registrando
una crescita della domanda in tutti
i settori, incluse le industri tradizio-
nali, dall'auto all'elettrodomestico
alladomotica. «L'annoscorso la no-
stra crescita è stata trainata dai mo-
duli nelle linee di business di Iot e
servizi Iot. Nel secondo semestre lo
sviluppoè stato supportato dai pro-
dotti avanzati Lte negli Stati Uniti,
soprattutto Lte Cat-1». Nel corso
del 2016 la società, che ha ampliato
il portafoglio prodotti anche trami-
te acquisizioni, ha firmato due con-
tratti di alto profilo:una certificazio-
ne per i suoi moduli Lte (Long term
evolution) che verranno utilizzati
dalla rete di AT&T negli Usa, e un'

intesa siglata con il gigante della
manifatturaDeere &Co per la forni-
tura disoluzioni diInternet delleco-
se industriali. E sono questi i due
campi su cui Telit scommette per il
futuro.«Prevediamo-hadettoOozi
Cats - una crescita della domanda
delle nostre soluzioni Iot in tutti i
settori, incluse le industrie tradizio-
nali».

Poco prima delle feste natalizie,
la società triestina londinese ha fir-
mato un'alleanza tecnologica con
Nokia e Vodafone per sviluppare si-
stemi a "banda stretta" in ambito
Iot. In sostanzala narrow band per-
mette una migliore copertura nel-
la gestione delle comunicazioni
degli oggetti collegati tra internet
delle cose. Per sostenere la cresci-
ta, anche per linee esterne. Telit
ha raggiunto un accordo con le
banche (Hsbc e Hapolaim) per
una linea di credito da 110 milioni
di dollari che portano la posizione
finanziaria netta intorno a 165 mi-
lioni di dollari.
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Lasocietàquotata
allaBorsadi
Londra leadernelle
tecnologie
Internetdellecose,
hachiusoilsecondo
semestre2016con
unaumentodel
15%deiricavi. Il
boomdeimoduli
perladomotica
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Telit protagonista della rivoluzione digitale

LATRIESTINATELIT

ALLAFRONTIERA

DELL’INDUSTRIA4.0
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di ELENA DEL GIUDICE

L
’elettrodomestico è in ripre-
sa. Soprattutto sul fronte del-
le vendite - come rilevano gli

analisti - ma per quel che concer-
ne Electrolux, anche nella produ-
zione. In attesa dei dati di bilancio
per il 2016, l’andamento
dell’export è un indicatore interes-
sante sul trend. E le esportazioni
di apparecchi per uso domestico
nei primi tre trimestri dell’anno,
hanno un saldo col segno più. Una
buona notizia, quindi, non solo e
non tanto per il settore, quanto
per il Gruppo che a maggio
“chiuderà i conti” rispetto all’ac-
cordo del 2014 che aveva obiettivi
chiari, e non facili, in termini di re-
cupero di produttività, efficienza,
redditività degli stabilimenti italia-
ni. Quattro: a Porcia (lavaggio), Su-
segana (frigoriferi), Solaro (lava-
stoviglie) e Forlì (forni e piani cot-
tura) con circa 5 mila addetti.

Per contro resta altrettanto vero
che l’Italia è terreno di conquista
per i produttori stranieri. Cinesi,
coreani e turchi in primis. Anche
qui i dati sul commercio estero ci
vengono in soccorso. Nei primi
dieci mesi del 2016 l’Italia ha
esportato elettrodomestici per
623 milioni di euro (e in questo bi-
lancio Electrolux pesa circa per un
terzo) ma ne ha importati per 544
milioni di euro. Il saldo resta posi-
tivo, ma di poco. E soprattutto il
trend delle importazioni cresce
con maggiore dinamismo rispetto
alle nostre esportazioni.

E se un tempo potevamo affer-
mare che importavamo basso di
gamma, ora non è più così. I pro-
duttori del Far East hanno impara-
to a realizzare elettrodomestici
dalle performance interessanti e
che - almeno all’apparenza - pos-
sono competere con quelli euro-
pei. Il termine “apparenza” non è
scelto a caso, perché resta ancora
da dimostrare chi - al di là dell’au-
tovalutazione del produttore - ve-
rifica le dichiarazioni circa i consu-
mi, elettrici o di materie prime,
comparando realtà a etichetta.
Perché è anche qui che si gioca la
competizione davanti a consuma-
tori sempre più attenti, nella scel-
ta di un prodotto, a caratteristiche
che vanno oltre la mera estetica o
funzionalità.

Tornando all’andamento del
settore, secondo Gfk Italia nel
2016 è stata registrata una crescita

costante per alcune apparecchia-
ture, come asciugatrici e lavastovi-
glie. Una progressione non solo
per il numero di apparecchiature
vendute, ma anche per il valore.
Indicativo di un trend che vede gli
italiani interessati a elettrodome-

stici che semplificano la vita e ac-
crescono il comfort.

Trend positivo anche per il seg-
mento cottura, in particolare per i
forni; un po’ meno per il freddo.

Da quel particolare osservatorio
che è lo stabilimento Electrolux di

Porcia, possiamo azzardare che il
2016 è andato bene anche per il la-
vaggio. La fabbrica ha chiuso l’an-
no oltre il milione di apparecchia-
ture prodotte, al di sopra di quello
che era l’obiettivo assegnato dal
piano di riorganizzazione, e preve-

de di confermare la stessa cifra an-
che per il 2017 (contro i 750 mila
pezzi che l’accordo assegnava a
Porcia una volta conclusa la ri-
strutturazione). Notizie che i sin-
dacati salutano positivamente, vi-
sto che ai volumi è legata la quanti-
ficazione degli esuberi. Originaria-
mente 350 per lo stabilimento por-
denonese, di cui 50 da recuperare
con il trasferimento del magazzi-
no ricambi e un centinaio con pro-
getti di reindustrializzazione o in-
sourcing. Detratti questi numeri, il
saldo resterebbe di 200 ecceden-
ze. Che però - sostiene i sindacato
- a fronte di volumi consolidati in
crescita, potrebbero essere ulte-
riormente ridotti.

Ciò che pare scontato, è il desti-
no di Porcia. Diverso oggi rispetto
a 4 anni fa, quando si tremava per
la sopravvivenza dello storico sta-
bilimento. Diciamo che i numeri
fanno guardare al futuro con un
po’ più di tranquillità. E soprattut-
to a infondere tranquillità sono gli
investimenti, ingenti, che Electro-
lux ha dispiegato su questa fabbri-
ca. Parliamo di cifre importanti e -
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ELECTROLUXCOLSEGNOPIÙ
NONOSTANTE I CONCORRENTI
Produzione in aumento nel medio-alto di gamma “aggredito” anche da cinesi e turchi

Gli investimenti su Porcia infondono ottimismo sul rinnovo del piano salva-fabbriche

I modelli recenti di lavatrice e asciugatrice prodotti da Electrolux a Porcia stanno conquistando il consenso dei
consumatori. Il trend dei volumi nello stabilimento pordenonese è infatti in crescita

Headquarter e stabilimento a Vallenoncello,
Pordenone, con un migliaio di addetti, che salgono a 3
mila a livello mondo, Electrolux Professional resta un
“gioiello” del Gruppo svedese. Che non risente della
crisi. L’azienda specializzata nella produzione di cucine
professionali per la grande ristorazione, ma anche
“piccoli” elettrodomestici sempre ad uso professionale,
macina utili. Le sue performance restano ampiamente
positive, e sebbene i volumi possano non essere sempre
in crescita, i margini sono ottimi.
Le cucine professionali di Electrolux si trovano nei
migliori ristoranti e hotel del mondo, e rappresentano
da sempre l’evoluzione della ricerca e dello sviluppo che
la multinazionale mantiene su livelli avanzati. Non a
caso è stato proprio il settore professionale ad ispirare
la nascita di una particolare linea di elettrodomestici

“normali”: Grand Cusine. Parliamo di piani cottura,
forni, frigoriferi, abbattitori, lavastoviglie che si
incassano in una cucina domestica ma che hanno le
prestazioni dei loro “cugini” maggiori. Proprio
l’efficienza e le elevate prestazioni dei grandi
elettrodomestici hanno spinto Electrolux a progettare
Grand Cusine, un’altissimo di gamma apprezzato, ad
esempio, da grandi chef per la propria abitazione, e da
chi può permettersi di sostenere il costo, non proprio
abbordabile. Ma la tecnologia, pensiamo ad esempio
all’abbattitore che consente di preparare una pietanza
e, subito dopo, raffreddarla per usarla
successivamente, riscuote sempre un certo successo. E
così questa apparecchiatura diventerà, a breve, un
indispensabile accessorio anche nelle nostre “normali”
cucine.

Le cucine professionali di qualità continuano a inanellare successi

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

5 5 ELECTROLUX ITALIA S.P.A. no 895.382 900.311 -0,5 67.879 74.847 7,48 8,22 75,3 77,1 7,2 7,0 2,7 3,2

11 -- FLEXTRONICS MANUFACTURING SRL no 383.466 n.d. 2.296 n.d. 0,58 n.d. 64,9 7,3 0,4

13 10 ELECTROLUX APPLIANCES S.P.A. no 366.712 357.275 2,6 10.274 9.399 2,790564 2,62732 82,4 84,4 3,0 3,6 2,2 2,3

26 35 TELIT COMMUNICATIONS S.P.A. si 170.109 125.527 35,5 11.657 9.821 6,83 7,8 78,7 77,2 23,7 24,6 2,4 4,7

38 44 NIDEC SOLE MOTOR CORPORATION S.R.L. no 126.329 107.544 17,5 6.645 6.005 4,97 5,39 79,4 82,7 2,3 3,4 2,3 0,7

86 102 MW.FEP SPA no 61.132 50.030 22,2 3.359 1.698 5,41 3,3 79,9 81,0 32,0 72,7 2,0 -0,1

126 160 SOLARI DI UDINE SPA no 39.624 31.456 26,0 3.503 1.734 8,71 5,43 62,9 66,4 4,8 11,8 8,1 4,5

136 151 MADDALENA S.P.A. no 36.970 32.585 13,5 2.674 2.773 7,2 8,48 59,8 60,5 5,4 5,9 4,6 5,7

158 140 CORTEM S.P.A. no 31.818 34.919 -8,9 3.752 6.372 11,46 17,47 33,1 37,3 0,9 1,0 9,6 15,9

166 194 ASEM S.P.A. no 30.521 25.754 18,5 5.776 4.136 18,53 15,92 44,5 39,6 0,6 0,7 13,8 10,4

258 276 HAGER LUMETAL S.P.A. no 21.650 19.859 9,0 3.234 2.739 14,58 13,51 31,0 36,9 0,3 0,3 11,1 10,3

264 294 B METERS SRL no 21.203 18.305 15,8 3.400 2.652 15,95 14,36 38,5 38,8 1,1 0,6 14,4 12,9

293 281 DM ELEKTRON S.P.A. no 19.285 19.494 -1,1 1.299 1.448 6,65 7,3 76,4 75,8 14,7 15,9 2,9 3,2

304 317 INNOVA S.P.A. no 18.642 17.045 9,4 5.011 7.743 26,55 43,99 31,0 36,6 0,4 0,1 23,0

307 306 L. & S. ITALIA S.R.L. no 18.522 17.583 5,3 793 1.027 4,17 5,68 48,0 51,2 1,4 1,7 2,5 4,0

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.

ROSRank Ricavi EBITDA EBITDA/Vendite Rapporti di indebitamento OF/EBITDA
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per il 2017 - superiori a quelle indicate
nel famoso piano. Investimenti sul
prodotto e anche sul processo, riser-
vando una implementazione al capi-
tolo dell’automazione delle linee. Più
robot per contenere i costi e rendere
compatibile la produzione in Italia.

«Per quest’anno - spiega Roberto
Zaami, segretario della Uilm -, sia pu-
re ancora in modo informale, l’azien-
da punta a confermare i volumi del
2016. Parliamo di 1 milione e 33 mila
apparecchiature, contro le 750 mila
che erano l’obiettivo di piano. Si trat-
ta di numeri molto positivi e qui qua-
li, come sindacato, non possiamo
non puntare per rimettere in discus-
sione gli esuberi che, a oggi, restano
200, fatti salvi i 150 addetti che
Electrolux si è impegnata a ricolloca-
re. Va detto poi che quel che importa
è che il target produttivo resti di un
certo livello e garantisca l’occupazio-
ne». Cosa che sembrerebbe scontata
se è vero che lo stabilimento sta viag-
giando con produzione a 8 ore giorna-
liere da luglio e che anche a gennaio
viene sostanzialmente confermata
(con sei ore un giorno a settimana).

E anche a prescindere dalla decon-

tribuzione sui contratti di solidarietà,
di cui Electrolux dovrebbe beneficia-
re ancora per quest’anno sulla base di
quel che prevedeva in proposito la
normativa precedente in vigore.

Vero anche che a Porcia permango-
no volumi che andrebbero dirottati in
Polonia, perché destinati ad una fa-
scia medio-bassa di mercato. Trasferi-
mento non avvenuto perché la fabbri-
ca polacca sarebbe satura.

In sostanza «l’andamento del mer-
cato, che ha dimostrato di gradire i
prodotti realizzati a Porcia, i volumi
in crescita, la buona redditività del
Gruppo, l’ammontare degli investi-
menti sono tutti fattori - conclude

Zaami - che sostengono l’auspicio
che per Porcia si possa determinare
un assetto diverso da quel che l’azien-
da aveva previsto nel 2013».

Anche le altre fabbriche italiane
del Gruppo hanno un trend comples-
sivamente positivo, con l’eccezione
di Solaro (lavastoviglie) che però ri-
sulta in leggero recupero, anche qui
grazie agli investimenti su nuovi mo-
delli. Bene Forlì con i piani cottura e i
forni innovativi, non solo per le mo-
dalità con cui cucinano, a vapore e
ventilato, ma anche per l’installazio-
ne di telecamera e App che ne con-
sentono la gestione a distanza. Infine
i frigoriferi di Susegana, da incasso e
top di gamma, continuano ad essere
apprezzati dal mercato.

Un bilancio che chiude in positivo,
quindi, quello di Electrolux Italia, e
che si ritroverà nei conti del Gruppo.
Un presupposto imprescindibile per
mantenere radicata qui una buona
parte dell’elettrodomestico made in
Italy, non dimenticando che la multi-
nazionale svedese ha raccolto e tra-
manda ancora (anche nei marchi)
l’eredità della Zanussi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di PAOLA DALLE MOLLE

I
tempi si confermano difficili per il
meccanotessile italiano, ma la Sa-
vio ha maturato nel suo dna la ca-

pacità di operare in un mercato tessile
molto ciclico e quindi anche in momen-
ti meno facili, mantiene la sua capacità
di creare redditività e di investire per lo
sviluppo. Questo uno degli aspetti de-
terminanti nel core business del Grup-
po leader nel settore delle macchine
tessili con stabilimenti in Italia, Cina e
India.

Fondata nel 1911 dall’imprenditore
pordenonese Marcello Savio, l’azienda
ha iniziato la sua
attività come pic-
cola officina desti-
nata alla produ-
zione di compo-
nenti tessili per
l’industria locale.
Quindi si è svilup-
pata nel tempo as-
sumendo come
punto di riferi-
mento l’attività di
ricerca e svilup-
po, la massima
flessibilità produttiva e il mantenimen-
to di elevati standard qualitativi. Tale
focalizzazione ha comportato una spin-
ta propulsiva molto forte che ha porta-
to l’azienda a realizzare un sistema pro-
duttivo evoluto in grado di rispondere
in tempo reale alle richieste dell’indu-
stria tessile di tutto il mondo. Savio
chiude il 2016 con una previsione di fat-
turato in calo di circa il 10% rispetto al
2015. La causa va ricercata nello stallo
degli investimenti dei Paesi coinvolti
negli scambi commerciali soprattutto
con i Paesi emergenti. Per Savio infatti,
la quota di mercato europeo rappresen-
ta solo il 2% delle fasce di interesse. Il
Gruppo negli anni ha guardato lontano
sviluppando un processo di internazio-
nalizzazione rivolto al posizionamento

in mercati come ad esempio, quello ci-
nese e indiano. In Cina l’unità produtti-
va Savio Shandong, nella zona indu-
striale di Jining, è una realtà consolida-
ta per la produzione di macchinari, stu-
diati appositamente per intercettare
una fascia di piccoli clienti privi della
capacità di acquistare prodotti con va-
luta pregiata, potendo utilizzare solo
valuta locale. In India, Savio è presente
con una sua realtà produttiva, localizza-
ta a Coimbatore (Tamil Nadu), dove da
sempre sono concentrate le attività
commerciali, post-vendita e di adde-
stramento tecnico. L’India è uno dei
primi cinque mercati di esportazione.

Tuttavia è proprio
il settore del mer-
cato legato al Far
East, in particola-
re quello cinese a
registrare una de-
cisa frenata in que-
sti ultimi tempi
con un calo consi-
stente nel 2016 ri-
spetto all’anno
precedente. La
battuta d’arresto è
legata a diverse

cause fra le quali il rallentamento della
crescita dell’economia cinese. Tutta-
via, la barra rimane salda e si mantiene
inalterato nel business plan l’obiettivo
di diventare una “Multi-domestic Com-
pany”: una realtà che realizza impianti
locali di produzione e assemblaggio, di-
stribuiti nei più importanti mercati tes-
sili, mantenendo ovunque la stessa
qualità Made in Italy. «L’innovazione è
nel nostro Dna» affermano i vertici
aziendali. Infatti, le attività di ricerca e
sviluppo rappresentano il core busi-
ness del gruppo che vi investe il 5% del
fatturato. Oggi Savio è presente in più
di 60 paesi del mondo tramite una rete
locale di agenti, e conta 410 dipendenti
nello stabilimento friulano e 1500 com-
plessivamente nel mondo.
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‘‘
Il 2016 a Pordenone
si è chiuso con oltre
un milione di pezzi

usciti dallo stabilimento contro
i 750 mila che erano l’obiettivo
del programma industriale
sottoscritto nel 2014 per
evitare la chiusura

LUCI E OMBRE DEL MECCANOTESSILE

ILFAREASTRALLENTA

MASAVIORILANCIA

La Savio è leader nel mondo nella produzione di roccatrici per il settore tessile

‘‘
Il fatturato è in calo
del 10 per cento ma
non per questo la

dirigenza si rassegna allo
stallo: il 5% dei ricavi è stato
destinato alle attività di ricerca
e sviluppo per gli stabilimenti
italiani ed esteri

SALUTE
& BENESSERE

Informazione pubblicitaria
a cura della A. Manzoni & C.

FISIOTERAPIA GARDELLI srl

Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici

Via Cicerone, 6/A  - Trieste - Tel. 040 371155 - www.i sioterapiagardelli.it

• Riabilitazione dei Disturbi vestibolari
• Fisioterapia Ortopedica • Tecarterapia

• Fisioterapia Neurologica (esiti di Ictus, Parkinson, Sclerosi Multipla)

• Fisioterapia Cardiologica (esiti Infarti, Bypass, Pacemakers)

• Fisioterapia Pediatrica • Fisioterapia Sportiva
• Osteopatia e Posturologia

ora anche AMBULATORIO INIEZIONI

DOTT. OSVALDO 

PALOMBELLA
SPECIALISTA
IN MEDICINA
DELLO SPORT

VISITE MEDICHE PER:

IDONEITÀ SPORTIVA
AGONISTICA

IDONEITÀ SPORTIVA
NON AGONISTICA

RICEVE SU APPUNTAMENTO 

c/o “Zudecche Day Surgery” 

Via Delle Zudecche n° 1

Trieste - Tel. 040 3478783

Cell. 338 4867339

CONTATTI: 
Via delle Campanelle, 
142/A  - piano terra 

tel. 040 941282  
cel. 366 8247833 

 

ORARI PER  
APPUNTAMENTI:  
Dal lunedì al venerdì  

07:00 - 11:00 
Sabato  

07:00 - 09:00  

POLIAMBULATORIO 

Direttore sanitario della struttura: dott. Nicola Lops, 

specialista in medicina legale e delle assicurazioni 
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Farmacia all’Angelo d’Oro

PIAZZA GOLDONI - Trieste

14,55 €14,55 €

LOPIGLIK
20 COMPRESSE

DA € 21,90 A

RISPARMI

-7,35 €
STUDIO DENTISTICO

DOTT. MAURO BAIZ
medico chirurgo odontoiatra

Competenza serietà e simpatia
al servizio del Vostro sorriso

Trieste - Via Franca, 12

Tel. 040 304943

Basta ile allo sportello!

CON UNO SCONTO DEL 5%

www.salustrieste.it

il nuovo servizio che ti permette 

di accettare e pagare 

gli esami sul sito

LABORATORIO ON LINE

Studio Biomedico
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di SILVIO MARANZANA

L
a siderurgia spacca Trieste.
L’acquisto da parte del cava-
lier Giovanni Arvedi della

FerrieradiServolasembravapoter
aprire un periodo molto più flori-
do in uno stabilimento martoriato
da decenni di chiusure, fallimenti
eincertezze gestionali.Paradossal-
mente però proprio nella fase di
maggiore stabilità, anzi addirittu-
ra di crescita si è fatta più forte la
protesta dei cittadini e degli am-
bientalistinei confronti delleemis-
sioni della fabbrica e l’avvento al
vertice del Comune di una giunta
di centrodestra ha creato un dissi-
dio costante dal momento che nei
primissimi punti del programma
elettorale del sindaco Roberto Di-
piazza figurava l’impegno per la
chiusura dell’area a caldo. Obietti-
vo questo però che contrasta con
il progetto stesso dell’industriale
di Cremona, uno dei principali im-
prenditori siderurgici a livello eu-
ropeo che per Trieste ha pianifica-
to un programma che poggia su
tregambe:l’areaacaldo,appunto,
il laminatoioelabanchina.

Il lavoro congiunto fatto in colla-
borazione con la governatrice De-
bora Serracchiani e l’ex sindaco
Roberto Cosolini non solo ha im-
peditoqualcheannofalachiusura
dello stabilimento con la conse-
guente messa in strada di un mi-
gliaio di persone, indotto compre-
so,ma ha fattosì cheil Governo ac-
cogliesse la richiesta di inserimen-
to di Trieste trale aree di crisi indu-
striale complessa con l’arrivo di
cospicui finanziamenti pubblici
per la bonifica e la messa in sicu-
rezza dell’area: in particolare 41
milioni e mezzo di euro che ver-
ranno utilizzati per il barrieramen-
to fisico frontemare dell'area de-
maniale in concessione e la realiz-
zazione di un impianto di tratta-

mento delle acque di falda. Questi
interventi si assommano a quelli
privati del Gruppo Arvedi che nel
piano complessivo per tutta l'area
prevede un investimento di ben
172milioni di euro. Iniezioni di de-
naro mai avvenute in passato in
forma così copiosa. L'azienda ha
riassorbito quasi tutta la manodo-
pera Lucchini (continuano le trat-

tativepergliultimitrentaoperaiin
cassa integrazione), ma ha assun-
to altri dipendenti che già oggi so-
no 535 rispetto ai 410 iniziali; si po-
trà arrivarea quota 700 quando sa-
ràaregimeil laminatoioafreddoe
sarà concluso l'intervento sulla lo-
gistica che proprio per non inqui-
nare si sta spostando dai camion
aitrenieallechiatte.

Il laminatoiocostituiscelaparte
più ingente del maxiinvestimento
del Gruppo Arvedi per Trieste: per
la precisione, in base al Piano in-
dustriale,111 milioni e400mila eu-
ro. «Produrremoacciaio per moto-
ri elettrici e per trasformatori, ci ri-
volgeremo soprattutto al mercato
dell'auto», aveva annunciato l’im-
prenditore. «Un prodotto di que-

sto genere - aveva aggiunto - si fa-
cevaaTerni,poiquandoitedeschi
della Krupp acquistarono lo stabi-
limento umbro, trasferirono in
Germania questa produzione che
oggi qui non esiste più: saremo
noia riportarla inItalia grazie aTri-
este».

«A Servola - aveva dichiarato Ar-
vedi a Repubblica - produrremo
banda stagnata e anche acciaio
magnetico al silicio per i motori
elettrici». La banda stagnata è una
filiazione evoluta della “latta” che
dà la massima garanzia igienica al
contenuto e costituisce il suppor-
to ideale per le litografie sull'ester-
no della scatola. Dal tè al tabacco,
dai biscotti ai cosmetici, dalle pal-
le da tennis ai costumi di bagno:
per tutti questi prodotti e altri an-
cora il contenitore in banda sta-
gnata sembra offrire il massimo
delle garanzie. La banchina è poi
un aspetto fondamentale del pro-
getto dato che si è già trasformata
in un polo intermodale per tra-
sporti a servizio di tutte le aziende
delGruppoArvedi.

L’azienda afferma oggi di essere
in regola con tutte le clausole pre-
viste nella nuova Autorizzazione
integrata ambientale. Sarà da ve-
dere se la pressione di alcuni setto-
ri politici e dei comitati di abitanti
farà protrarre il braccio di ferro,
oppure se Arvedi, in cordata con
Cassa depositi e prestiti, Delfin e
Jindal si assicurerà l’asta per l’ac-
quisizionedell’Ilva esi accontente-
rà dellaghisa prodotta a Tarantoli-
mitandosi a due sole gambe del
progetto triestino. O se, ipotesi
estrema, provato da quella che ha
definito una sorta di ostilità politi-
ca, mediatica e giudiziaria, Arvedi
deciderà di chiudere tutto lascian-
do mille persone nel dramma e
unavera epropria bomba ambien-
taleabbandonataaServola.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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La Ferriera di Servola

Ilgruppodi
Cremonaha
previsto
investimentiper
172milionisulla
riconversione
dellostabilimento
triestinodando
garanzie
sull’ambiente.Ma
restanoforti
opposizioni
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di MAURA DELLE CASE

N
on sarà ricordato come
l’anno della ripresa. Ci si
dovrà accontentare, nel

comparto siderurgico, di richia-
mare alla memoria il 2016 come
l’anno in cui il calo di produzione
è finito. L’analisi è figlia di Federi-
co Pittini, presidente dell’omoni-
mo gruppo di stanza a Osoppo,
nel cuore del Friuli. Una delle
aziende simbolo della regione,
leader internazionale nella produ-
zione di trafilati di ferro. A sentir
lui «l’anno passato ha visto un re-
cupero, a livello nazionale, di al-
meno un milione di tonnellate
prodotte (+5%) anche se le diffi-
coltà sono molteplici: nel settore
dei lunghi si paga la continua re-
cessione dell’edilizia, in quello
dei piani si risente della produzio-
ne discontinua dell’Ilva, la più
grande acciaieria europea». Le

conseguenze della crisi esplosa
nel 2009 il comparto le sta suben-
do ancora. «Siamo di fronte ad
una sovracapacità produttiva che
sta penalizzando tutti gli attori del
mercato - continua Pittini -, in
particolare chi non è riuscito a ri-
spondere rapidamente alle esi-
genze di riorganizzazione, di fles-
sibilità produttiva e di ottimizza-
zione dei costi. Se poi in Europa ri-
leviamo deboli segnali di ripresa
dalla recessione, nel mercato ita-
liano, in particolar modo nel setto-
re dell’edilizia, non si arresta inve-
ce la spirale di caduta».

Negli anni il mercato è profon-
damente cambiato. Come rispon-
dere oggi alla sfida competitiva
lanciata dai nuovi paesi? Pittini
detta la sua ricetta per le imprese
siderurgiche: «Crescere e investi-
re continuamente in innovazione
di impianti, processi e prodotti
per reggere a una concorrenza

sempre più globale. Un’impresa
che non innova è destinata ad un
lento declino». Che rischia, a sen-
tire l’industriale friulano, anche
restando chiusa in “casa propria”.
D’obbligo quindi «guardare sem-
pre più al di fuori dei confini na-
zionali - conclude Pittini, che poi
rincara la dose -, soprattutto in un
Paese unfriendly nei confronti
dell’industria manifatturiera co-
me il nostro».

Torna al 2016 e guarda al Fvg la
presidente del gruppo Cividale,
Chiara Valduga, che rileva «dopo
un primo semestre negativo
(-0,7%) un terzo trimestre in leg-
gero recupero (+0,8%). Nei primi
nove mesi dell’anno la variazione
complessiva è stata del -0,2%
mentre le esportazioni sono cre-
sciute dello 0,3%». Il grande rivale
oggi risponde al nome della Cina.
Come difendersi? «Fino a che la
Cina non avrà dimostrato di esse-

re un’economia di mercato, se-
condo i criteri vigenti in Europa,
dovrà essere “gestita” con para-
metri adeguati. Spesso le indu-
strie cinesi operano in concorren-
za sleale, grazie a sovvenzioni e
senza rispettare gli standard am-
bientali». All’alba del 2017 la paro-
la d’ordine, anche per Valduga, è
competitività: «Riuscire ad esser-
lo in un mercato globale, confron-
tandosi con competitors che pos-
sono beneficiare di costi molto
più bassi, non è facile». Ma è ne-
cessario. In quest’ottica il gruppo
Cividale - 323 milioni di euro di

fatturato nel 2015 - prosegue la
strada dell’internazionalizzazio-
ne, del rafforzamento interno e
delle grandi joint venture: «Nel
2016 abbiamo acquisito una fon-
deria in Canada, vicino a Toronto,
allo studio abbiamo ulteriori ac-
quisizioni in Italia e stiamo parte-
cipando ad un progetto molto in-
teressante in Arabia Saudita, fina-
lizzato alla realizzazione di un sito
produttivo di primaria importan-
za, insieme a due colossi mondiali
quali Saudi Aramco e General
Electric».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 73.783 12,3 4.034 3.742 9,7 9,5 5,5 5,0

Mediana 29.123 2,8 1.855 1.622 6,0 5,6 2,7 2,7

Imprese 514

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 514 

imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 29,123 milioni di Euro 

e ha visto aumentare i ricavi di più del 2,8% rispetto all'anno precedente

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società
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Il centro direzionale della Pittini a Rivoli di Osoppo
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2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

6 6 FERRIERE NORD S.P.A. no 841.504 891.256 -5,6 40.872 51.913 4,8 5,7 67,7 68,7 13,4 29,5 1,1 2,0

7 7 ACCIAIERIE BERTOLI SAFAU S.P.A. no 665.645 743.021 -10,4 69.877 88.182 10,2 11,5 45,5 44,3 3,4 4,1 4,6 6,2

28 26 ZML INDUSTRIES S.P.A. no 162.326 167.050 -2,8 10.984 11.701 6,6 6,8 78,6 80,7 4,8 8,5 2,7 3,1

35 29 OFFICINE TECNOSIDER S.R.L. si 140.568 156.821 -10,4 298 8.191 0,2 5,2 75,0 84,6 933,6 35,1 0,0 2,7

36 260 SIDERURGICA TRIESTINA SRL no 134.227 20.534 553,7 2.606 413 1,9 2,0 99,7 97,2 132,6 11,3 1,4 1,5

44 46 ISPADUE - S.P.A. no 109.167 106.206 2,8 6.763 4.100 6,2 3,8 55,2 63,7 1,7 3,9 5,1 2,7

68 69 S.I.A.T.-SOCIETA' ITALIANA ACCIAI TRAFILATI S.P.A. no 80.294 74.499 7,8 3.023 2.543 3,8 3,4 63,7 67,9 0,4 1,8 2,5 1,2

69 56 ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A. no 79.142 85.767 -7,7 5.773 6.053 7,2 7,0 56,8 59,5 3,3 3,6 2,6 2,4

72 73 NUNKI STEEL S.P.A. no 77.243 71.934 7,4 -2.404 -1.710 -3,0 -2,3 80,6 80,1 -33,1 -61,4 -10,0 -10,6

116 130 INOSSMAN FONDERIE ACCIAIO MANIAGO S.P.A. no 42.907 39.409 8,9 6.690 6.165 15,5 15,5 27,2 30,5 2,3 1,9 12,1 12,9

121 125 F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - S.P.A. no 41.826 40.060 4,4 3.357 -400 7,8 -1,0 34,0 40,8 3,1 -27,7 -0,8 -9,2

142 161 FRIULPRESS - SAMP S.P.A no 35.290 30.599 15,3 3.467 2.514 9,8 8,2 66,8 69,6 7,4 12,3 6,2 4,2

148 153 TUBIFICIO DEL FRIULI S.P.A. no 33.953 32.269 5,2 1.644 1.218 4,8 3,8 83,7 80,9 12,7 16,9 1,7 1,0

149 131 FONDERIA SA-BI S.P.A. no 33.693 38.842 -13,3 58 1.774 0,2 4,5 92,6 89,8 1127,1 34,5 -4,8 1,6

177 206 ALLU'S S.P.A. no 28.374 24.415 16,2 785 932 2,8 3,7 76,7 77,8 12,1 17,7 1,6 2,6

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.

ROSRank Ricavi EBITDA EBITDA/Vendite Rapporti di indebitamento OF/EBITDA
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€712€712€712

Start Condens
25KIS

Climatizzatore Inverter Climatizzatore Inverter 

modello RSG09LLC  Inverter caldo freddo  9.000 btu
Classe energetica freddo A++ caldo A+ - 22dB Silenziosità - portata aria 720 mc/h; tecnologia unità interna 
ALL DC (corrente continua senza campi elettromagnetici) . Garanzia estesa fino a 8 anni su ricambi, 
incluse spese di spedizione eseguendo la regolare manutenzione biennale (con addebito).
(*) Importi per installazione base linea max 3 metri €1180 + iva 10% = €1298 iva inclusa. 
Al netto della detrazione fiscalee 50% in 10 anni (ove consentito) €649.

9LLC

(*) Il bonus è valido per il primo anno di manutenzione

Include: verifica documentazione, smontaggio mantello, 
smontaggio pulizia camera  combustione / bruciatore, verifica 
funzionamento, compilazione allegato G, verifica vaso di 
espansione, verifica  pressostato / flusso stato, se previsto 
esecuzione analisi rendimento e combustione.

mmantello

v
p

antello, antello
verifica 

vaso di 
previsto 

IVA inclusa senza analisi fumi Fino €120 IVA inclusa con analisi fumi. 
Bollino verde, consegna documentazione ente verificatore.

(*) Il bonus è valido per il primo anno di manutenzione

 Centro Assistenza

 Tecnica UFFICIALE

 Provincia Trieste

 Centro Assistenza

 Tecnica UFFICIALE

 Provincia Trieste

(*) Importi per installazione in sostituzione con scarico coassiale in facciata €1.849 + i.v.a. 10% = €2.034  iva inclusa. 
Al netto detrazione fiscale 65% in 10 anni (ove consentito) €712.
N.B. incluso libretto impianto, analisi di combustione, prima accensione, attivazione garanzia.

START CONDENS 25KIS
OMOLOGATA (4 stelle ****) 
con produzione acqua calda 
istantanea. 
Nuovo scambiatore in alluminio e 
bruciatore premiscelato per 
massima efficienza e durata. 

Circolatore a tre velocità, Funzione 
“Inverno con Pre-riscaldo”: permette 
di mantenere in temperatura lo 
scambiatore sanitario riducendo i 
tempi d’attesa durante il prelievo 
(attivabile dall’utente). Display 
digitale a LED e scheda a 
microprocessore. 
Pressostato acqua.
DIMENSIONI COMPATTE ADATTE A 
PENSILI CUCINA! (largh. 40,5 cm, alt. 
79,2 cm, prof. 24,8 cm) 

Caldaia a condensazione

COMPATTA

Caldaia a condensazione

COMPATTA

Manutenzione stufe a pellet
e caminetti, riparazione in
garanzia, pulizia e verifiche.

e

Climatizzatore Inverter Climatizzatore Inverter 

modello RSG09LLC  Inverter caldo freddo  9.000 btu
Classe energetica freddo A++ caldo A+ - 22dB Silenziosità - portata aria 720 mc/h; tecnologia unità interna 
ALL DC (corrente continua senza campi elettromagnetici) . Garanzia estesa fino a 8 anni su ricambi, 
incluse spese di spedizione eseguendo la regolare manutenzione biennale (con addebito).
(*) Importi per installazione base linea max 3 metri €1180 + iva 10% = €1298 iva inclusa. 
Al netto della detrazione fiscalee 50% in 10 anni (ove consentito) €649.

9LLC

www.vectasrl.it

VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con 
personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese.
Veniteci a trovare dal lunedì al venerdì (08:15 - 12:45 / 15:00 - 18:30) ed il sabato (9:00 - 12:30)

email: vectasrl@gmail.comvia Coroneo 39/A - TRIESTE

SEMPRE CON VOI DAL 199620
ANNI

r r
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XXIX

di MAURA DELLE CASE

C
on oltre tre miliardi di euro
di fatturato, di cui quasi
uno e mezzo di export pari

al 13,3% del totale Italia (terzo die-
tro a Lombardia e Veneto), il setto-
re legno-arredo regionale rappre-
senta un pilastro dell’economia
Fvg. Con cifre in crescita: +7% di
fatturato aggregato nel 2015 su un
ampio campione di aziende,
+90% di nuove assunzioni del di-
stretto del mobile, +80% in quello
della sedia.

«Il Sistema casa e arredo del Fvg
si conferma così una delle compo-
nenti più determinanti dell’eco-
nomia manifatturiera regionale,
con oltre 20.000 addetti e più di 3
miliardi di euro di fatturato - affer-
ma il presidente del Cluster Fran-
co di Fonzo -. E se il 2015 è stato
un anno di forte ripartenza del no-
stro settore, il 2016, rilevando an-

che le sensazioni degli operatori a
fine anno, sembra essere stato an-
cor meglio. Sia in termini di fattu-
rato che di consolidamento sui
mercati internazionali».

Sensazione certificata dai dati
che parlano, sul fronte export, di
una crescita dell’8,3% nel bien-
nio, principalmente grazie a mer-
cati quali Regno Unito, Germa-
nia, Francia, Usa e Russia. «Siamo
secondi per crescita solo a Trevi-
so» rivendica con soddisfazione
Di Fonzo attribuendo il merito di
questo exploit al bonus mobili,
che «ha di certo aiutato», ma più
di tutto «alla capacità di proporsi,
alle risposte rapide e customizza-
te, alla qualità dei prodotti che re-
alizziamo in Fvg. Non si spieghe-
rebbe viceversa il miliardo e mez-
zo di esportazioni messe a segno
annualmente. Un plauso dunque
a imprenditori e collaboratori che
ogni giorno portano il made in

Italy friulano in giro per il mon-
do». Debolezze ce ne sono? «Di-
mensionali. Alle volte rischiamo
di passare in secondo piano ri-
spetto a realtà aziendali globali
molto più strutturate di noi» affer-
ma Di Fonzo e con lui concorda-
no in molti. Come Maurizio Piove-
sana del Mobilificio San Giorgio
di Cecchini di Pasiano di Pordeno-
ne, che dal 2008 a oggi è passato
da 19,6 a oltre 50 milioni di euro di
fatturato. «Solo un soggetto aggre-
gante come il Cluster Arredo - af-
ferma - può permettere alle im-
prese del settore di “fare squadra”
per superare i loro limiti dimen-
sionali e organizzativi, riuscendo
ad accedere ai servizi necessari
per affrontare i mercati interna-
zionali e per aggiornare costante-
mente la propria strategia: per le
aziende del mobile quest’ultimo
aspetto è vitale, considerando
l’elevata volatilità delle tendenze

del design». La sfida è dunque lan-
ciata. E passare da un parola d’or-
dine - aggregarsi - rilanciata dal
pordenonese Marco Scodellaro,
consigliere del Cluster, delegato
della Confartigianato: «Ne sento-
no l’esigenza aziende strutturate,
figuriamoci le “piccole”. Da soli
abbiamo difficoltà ad accedere ai
mercati esteri, è quindi una que-
stione di sopravvivenza lavorare
con chi è più grande di noi». Ma se
da un lato serve più coesione, dall'
altro le aziende sono chiamate a
rinnovare la propria cassetta degli
attrezzi dalla quale non possono

mancare oggi le competenze digi-
tali. Lo sa bene il cluster che nel
2016 ha avviato tutti i servizi di di-
gitalizzazione del Sistema casa. In
particolare con le attività legate al-
la modellazione 3d, ai configura-
tori e all’implementazione di per-
corsi online studiati per le mi-
cro-imprese del settore. Nel corso
dell'anno sono state organizzate
poi attività di supporto alla com-
mercializzazione dei prodotti sui
mercati internazionali come la
Germania, il Canada, il Sud Africa,
l’Iran.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In ripresa il settore del legno-arredo del Friuli Venezia Giulia

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

9 8 FRIUL INTAGLI INDUSTRIES S.P.A. no 463.738 411.587 12,7 53.444 44.973 11,5 10,9 74,2 71,1 2,1 2,1 7,8 7,5

20 17 FANTONI S.P.A. no 229.756 240.170 -4,3 23.217 22.062 9,5 8,9 50,4 52,1 8,7 13,1 2,3 2,5

34 33 ILCAM S.P.A. no 143.271 133.080 7,7 12.573 7.953 8,7 5,9 68,1 66,8 6,9 11,2 6,3 3,7

46 43 CALLIGARIS S.P.A. si 105.706 107.578 -1,7 14.244 12.378 13,4 11,5 48,4 49,0 20,2 28,9 5,9 -9,9

47 48 BIPAN S.P.A. no 105.053 101.976 3,0 9.762 5.232 9,2 5,1 66,9 68,2 2,9 12,7 3,9 -0,1

88 80 PALAZZETTI LELIO S.P.A. no 60.407 66.713 -9,5 2.926 3.708 4,77 5,46 69,2 71,6 22,6 21,4 1,66 2,68

92 97 KRONOSPAN ITALIA S.R.L. no 57.637 52.364 10,1 2.833 2.828 4,9 5,4 74,4 66,7 19,5 9,6 2,2 2,4

98 105 SACA INDUSTRIE S.P.A. no 54.870 47.672 15,1 5.634 4.329 10,1 8,9 74,0 77,6 3,6 5,0 7,0 5,7

99 93 SNAIDERO RINO S.P.A. si 54.861 54.065 1,5 -7.414 -2.307 -13,3 -4,2 68,8 93,9 -33,4 -141,8 -20,4 -10,5

105 112 MOBILIFICIO SAN GIACOMO S.P.A. no 50.340 43.932 14,6 3.766 3.255 7,5 7,4 60,3 64,1 6,0 10,4 4,3 3,6

129 150 ARRITAL S.P.A. no 38.673 32.704 18,3 1.805 2.347 4,6 7,1 78,7 75,4 24,1 16,7 0,2 1,8

143 175 L.I.C.AR. INTERNATIONAL S.P.A. no 35.259 27.772 27,0 2.170 -1.568 6,1 -5,6 81,9 89,9 9,6 -21,0 3,9 -11,3

156 147 VALCUCINE S.P.A. no 32.100 33.562 -4,4 652 2.720 2,0 8,0 65,6 63,7 43,2 15,1 -2,0 3,7

162 179 DVO S.P.A. no 31.145 27.019 15,3 3.694 2.324 11,8 8,5 41,8 35,8 3,8 7,6 8,3 4,6

169 454 SANTAROSSA COMPONENTS SRL no 30.147 11.755 156,5 1.170 696 3,9 5,9 90,7 89,2 48,3 6,2 3,0 3,9

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.

ROSRank Ricavi EBITDA EBITDA/Vendite Rapporti di indebitamento OF/EBITDA

Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 29.819 15,0 2.657 2.300 9,7 9,2 6,1 5,5

Mediana 18.174 6,0 1.228 1.042 6,2 6,1 3,3 3,1

Imprese 435

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 435 

imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 18,174 milioni di Euro 

e ha visto aumentare i ricavi di più del 6,0% rispetto all'anno precedente

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 
L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società
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di DAVIDE FRANCESCUTTI

L
a crisi ha colpito duramente il
settore delle costruzioni in
Friuli Venezia Giulia: dal 2008

al 2016 il numero di imprese e di
operai si è quasi dimezzato. Ma il
nuovo anno, secondo le previsioni,
può portare a una timida ripresa per
coloro che sono ancora attivi, a pat-
to che sappiano innovare e collabo-
rare con altri attori della filiera edili-
zia, sia in termini costruttivi (dalla
domotica all’utilizzo di materiali
moderni) che di servizi collegati (ba-
sti pensare al supporto nella richie-
sta di mutui). «Ma prima di tutto -
spiega il presidente dell’Ance Fvg
Andrea Comar, appellandosi anche
al mondo politico - occorre ricreare
il clima di fiducia nella società che,

con un paragone caro al nostro set-
tore, è fondamentale come la prima
fila di mattoni sulla quale poi costru-
ire il resto del muro».
Crisi
La “fotografia” del settore fornita
dalla Cassa edile è a tinte fosche: se
nel 2008 c’erano 3 mila 24 imprese,
nel 2016 ne sono sopravvissute mil-
le 794, con un calo del 41%. Di que-
ste 738 sono in provincia di Udine,
362 a Trieste, 479 a Pordenone e 215
a Gorizia. Nove anni fa gli operai
erano 14 mila 438: ora ne rimango-
no 7 mila 534 (-48%), suddivisi tra
Udine (3 mila 357), Trieste (mille
438), Pordenone (mille 799) e Gori-
zia (940).
Società
Per chi è “sopravvissuto”, c’è ora da
fare i conti con un quadro sociale di-

verso: il calo demografico porterà
nei prossimi anni a una minore ri-
chiesta di nuovi alloggi. «I centri si
stanno spopolando - sottolinea Co-
mar -, alcuni paesi scompariranno:
è una tendenza della quale dobbia-
mo prendere atto per pianificare la
nostra attività di rilancio. Nel ripen-
sare i centri storici occorreranno
azioni urbane innovative e nuove
forme di collaborazione pubbli-
co-privato».
Investimenti
Su base nazionale, l’Osservatorio
congiunturale ha analizzato le tipo-
logie di investimento nelle costru-
zioni degli ultimi 16 anni. L’anno
chiave è il 2007 quando la domanda
di nuove abitazioni ha smesso di
crescere mentre la manutenzione
straordinaria delle abitazioni, an-

che grazie alle detrazioni fiscali mes-
se in campo per la riqualificazione
edilizia ed energetica, ha compiuto
il percorso inverso.
Il 2017
Partendo da questo quadro, l’Ance
evidenzia per il 2017 alcuni segnali
di ripresa, anche per quanto riguar-
da le opere pubbliche e il non resi-
denziale privato, ipotizzando così
con un moderato ottimismo una
crescita degli investimenti dello

0,8%. «Storicamente - aggiunge Co-
mar - come regione siamo più lenti,
nel bene come nel male, ad assimi-
lare i cambiamenti di rotta naziona-
li. Ma alcuni segnali di ripresa ci so-
no: sta a noi saperli cogliere».
Progetti
Una sfida che parte anche da edifici
più moderni. «Ormai - racconta il
presidente dell’Ance - quando co-
struiamo dobbiamo pensare non so-
lo al funzionamento dell’edificio
ma anche alla sua durata, utilizzan-
do materiali che alla fine del ciclo di
vita siano di agevole demolizione e
anche riutilizzabili. C’è poi tutta la
grande sfida della domotica, con
clienti che ci chiedono case sempre
più intelligenti, fino ai servizi buro-
cratici connessi alla compilazione
dei vari attestati energetici degli edi-
fici».
Sinergie
L’Ance sta unendo le forze sia con
gli altri protagonisti del settore (gli
Stati generali delle costruzioni con
17 sigle imprenditoriali e sindacali)
che con le amministrazioni comu-
nali (protocollo appena firmato con
Anci regionale). «E la Regione Fvg,
con l’assessore Santoro, è presente
su diversi temi. Alla politica chiedia-
mo un’ulteriore azione per le garan-
zie date ai privati attraverso Medio-
credito, pure per quanto riguarda i
leasing».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 29.509 54,9 2.501 2.141 10,2 10,9 6,9 7,1

Mediana 17.222 12,0 1.023 868 5,4 5,9 3,3 3,5

Imprese 1.184

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 

1.184 imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 17,222 milioni 

di Euro e ha visto aumentare i ricavi di più del 12% rispetto all'anno 

precedente

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

DOMOTICAERIUSO

PER INTERCETTARE

LATIMIDARIPRESA
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XXXI

di DONATELLA SCHETTINI

V
enti cantieri in tutto ilmon-
do: è l’impegno attuale del-
la Cimolai, azienda leader

nella progettazione, costruzione e
posa in opera di strutturein metal-
lo che opera in diversi settori: dai
ponti ai viadotti, dalle torri aglista-
di. Di strada ne è stata fatta molta
dal 1949 quando Armando Cimo-
lai, dopo una esperienza di lavoro
come operaio, ha avviato con la
moglieAlbina un piccolo laborato-
rio per la costruzione di cancelli e
infissimetalliciaPordenone.

Oggi l’azienda èsaldamente nel-
le mani della famiglia del fondato-
re: la guida Luigi Cimolai. Un’im-
presa con le radici a Pordenone e
le braccia nel mondo: nel 2003 ha
realizzato lo stabilimento di San
Giorgio di Nogaro sulla sponda
dell’AussaCorno dotato dibanchi-
na per l’attracco delle navi, dove
nel 2005 è cominciata la produzio-
neditubidigrandespessoreedue
anni più tardi quella di scafi per
navi. Nel 2012 è stato creato un
nuovo stabilimento a Monfalcone
da 47 mila metri quadrati coperti
su una superficie di 280 mila. Nel

2016 la “testa” del gruppo (che ha
anche filiali e società estere) ha
cambiato sede, da Pordenone a
Porcia, con una razionalizzazione
dei servizi tecnici e amministrati-
vi.

«Abbiamo incrementato ulte-
riormente il nostro turnover - af-
ferma Luigi Cimolai -, aumentato
le quote di mercato estero e conti-
nuato ad investire sia nelle nostre
fabbriche che in nuove iniziative.
Sono state costituite tre nuove so-
cietà: la C&S Walls specializzata in
sistemi integrati per facciate conti-
nue; la Cimolai Heavy Lift dedica-
ta alla movimentazione e montag-
gio di grandi strutture; la Cimolai
Energycheha loscopo di introdur-
ci nel settore degli equipaggia-
menti di processo dell’Oil&Gas,
petrolchimico e chimico. Sono at-
tività che sono appena partite, alle
quali dedicheremo tutta la nostra
attenzioneaffinchépossanoavere
un rapido sviluppo. Il portafoglio
lavori digruppo è intornoal miliar-
do e quindi saremo in grado di
confermare il turnover del 2016
ancheperil2017».

Il 2016 si è chiuso con un giro
d’affari di 574 milioni di euro, 229

milioni inItalia e 345 all’estero. Og-
gi per il gruppo lavorano 4 mila
297 persone di cui 2 mila 661 diret-
ti. A indicare la crescita di Cimolai
nonsolo quantitavamente, ma an-
che nelle tipologie di costruzione
contribuisce anche l’aumento del

numero degli ingegneri, passato
da125nel2011aldoppionel2016.

Tra i cantieri aperti un Italia si
contano all’aeroporto di Fiumici-
no il nuovo terminal internaziona-
le, lacoperturadeiParchiMinerali
di Taranto (che una volta comple-
tata sarà uno degli edifici con più
superficie coperta al mondo), un
ponte a Cosenza e il miglioramen-
tosismico del fabbricatoindustria-
le Vm Motori di Cento, parzial-
mente danneggiato dal terremoto
del 2012. Come capofila di un rag-
gruppamento di imprese, Cimolai
staoperandoinAlgeriaperlalinea
a doppio binario Oued Tle-
lat-Tlemcen fornendo carpente-
rie metalliche per una serie di via-
dotti. In Kazakistan stapartecipan-
do al Future growth project -
Welhead pressure management
per la fornitura di strutture in
carpenteria metallica finalizzata
alla costruzione di 5 moduli
on-shore per la produzione di
energia elettrica. In Venezuela
sta realizzando il ponte sul fiume
Orinoco, a Londra il Garden Brid-
ge, ponte giardino pedonale sul
Tamigi, a Parigi la copertura del
“Philippe Chatrier” dove si gioca

il Roland Garros e in Svizzera al
ponte sopra il fiume Rhone.

L’elenco di opere in cantiere
dalla Cimolai comprende proget-
ti innovativi come Vessel a New
York, un nuovo spazio di arte
pubblica che, con i suoi 46 metri
di altezza, 80 terrazze e 154 scale
sarà uno spazio di ritrovo ma an-
che luogo dove poter ammirare
tutta la città. Sempre a New York
Cimolai sta lavorando alla torre
A e al “Culture Shed”. Nei mesi
scorsi è stato sottoscritto il con-
tratto per E-Elt Project, il telesco-
pio più grande al mondo che sa-
rà realizzato a Cerro Armazones
in Cile. Nell’agenda della Cimo-
lai anche alcuni stadi in Qatar in
vista dei Mondiali del 2022, e nel-
la federazione russa a Volgograd
e Nizhny Novgorod, un ponte in
Botswana, lo Stadio Dynamo
Central a Mosca e la torre del
complesso Lakhta Center di San
Pietroburgo, nel nuovo comples-
so multifunzionale che sarà com-
pletato nel 2018. Il grattacielo sa-
rà il più alto edificio mai realizza-
to sul territorio russo ed europeo
con i suoi 86 piani e 462 metri di
altezza.

NORDEST ECONOMIA • TOP 500

Ilgruppo
pordenoneseha
sfondatonel2016il
mezzomiliardo
difatturatoe
contasuoltre4
miladipendenti
tradirettie
indiretti
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XXXIII

di CHRISTIAN BENNA

L
a chimica in Fvg ha riscoper-
to quella formula della cre-
scita (sostenibile) che fino a

qualche anno fa sembrava definiti-
vamente perduta tra le pieghe del-
le inchieste giudiziarie per inqui-
namento da mercurio e nella pro-
gressiva desertificazione industria-
le. «Se ne parla troppo poco - so-
stiene Augusto Salvador, segreta-
rio della Femca Cisl dell'Udinese e
della bassa friulana - ma negli ulti-
mi 4- 5 anni il settore delle moleco-
le ha creato sul territorio circa
400-500 posti di lavoro. È un com-
parto che viaggia controcorrente,
impiega personale qualificato e fa
meglio di molti distretti tradiziona-
li. E sta risorgendo una filiera com-
plessa, diversificata e hitech: che
va dalla chimica fine di Torviscosa
fino alle biotecnologie e alle star-
tup innovative nel medicale e nella
biofarmaceutica». Tra pochi mesi,
nell'ex area Snia di Torviscosa, sa-
rà operativo l'impianto di cloro-so-
da a membrane (quindi non inqui-
nanti) di Halo Industries, la joint
venture che impegna, nel progetto
comune di sfornare materie prime
per gli impianti chimici del polo
produttivo, il gruppo Bracco, Caf-
faro Industrie e Friulia Sgr. Si tratta
di un investimento da 38 milioni di
euro che produrrà 23 mila tonnel-
late di cloro l'anno, risolvendo così
il problema del trasporto via treno
della sostanza chimica, messo al
bando dalla Ue per il pericolo di in-

cidenti sui binari, e che permetterà
agli impianti Bracco e Caffaro di
operare a pieno regime già nel cor-
so dell'anno.

Nel complesso l'area di Torvi-
scosa occupa 300 dipendenti ma
potrebbe raddoppiare la cifra nel
giro di qualche anno. Perché nelle
aree ex Caffaro è previsto anche un
ulteriore intervento di bonifica da
40 milioni di euro, come previsto
dal protocollo di intesa tra Stato e

Regione, che potrebbe spalancare
le porte altri investimenti, attratti
da un polo integrato della chimica
fine. «La rinascita di Torviscosa è
sulla buona strada - precisa Salva-
dor - perché una volta messi a po-
sto gli ultimi tasselli del mosaico
produttivo ci attendiamo nuovi in-
gressi e investimenti». Il gruppo
Caffaro è già operativo da tempo
nel sito industriale: è partito con
35 dipendenti 5 anni fa, oggi ne im-

pegna 175. «Ma contiamo di arriva-
re molto presto a 200 addetti», dice
Francesco Bertolini, amministrato-
re unico di Bertolini Group di cui
fa parte Caffaro Industrie, e che ha
investito circa 40 milioni di euro
nella riconversione degli impianti
alla chimica green. La produzione
dell'azienda è votata alla chimica
fine, quella delle specialità: paraffi-
ne, plastificanti di origine vegetale,
carbonati organici, chetoni, tutti
prodotti intermedi che finiscono
nei composti dell'industria farma-
ceutica, nell'agricoltura, cosmesi,
elettronica.

Il 2016 il gruppo dovrebbe chiu-
dere il fatturato in crescita a dop-
pia cifra, intorno a 60 milioni di eu-

ro di giro d'affari. «I nostri prodotti
sono competitivi in tutto il mondo,
perché alla base della produzione
c'è un forte investimento in ricerca
e tecnologia. Esportiamo quasi il
90% del fatturato, e lo facciamo an-
che in Cina, per circa 15 milioni di
euro». Con l'entrata a regime dello
stabilimento di cloro, il polo di Tor-
viscosa, anche se in ritardo sul ta-
bellino di marcia, dovrebbe final-
mente decollare. Spiega Augusto
Salvador: «Abbiamo la Serichim,
che fa ricerca e sviluppo per conto
terzi, le tecnologie diagnostiche di
Bracco, la chimica fine di Caffaro.
Prima o poi arriveranno anche le
biotecnologie e il medicale». Il sin-
dacalista della Femca Cisl insiste
su questo punto: sul fatto che il ter-
ritorio esprime già oggi forti com-
petenze nell'innovazione delle
scienze della vita che possono tro-
vare sinergia con la chimica fine
come la startup VivaBioCell che si
occupa di macchinari per le tera-
pie sulle cellule staminali ed è stata
acquisita dagli americani di Nan-
tcell per 60 milioni di dollari.

A Torviscosa, le imprese hanno
intenzione di investire e continua-
re. Del resto le tecnologie del sito,
come la diagnostica per immagini,
che è il core business del gruppo
Bracco, avranno sempre più mer-
cato in futuro, perché l'aumento
delle aspettative di vita della popo-
lazione globale porterà una mag-
gior domanda di benessere per gli
over 60 e 70.

Dice Diana Bracco, presidente e
amministratore delegato del grup-
po Bracco, che a Torviscosa opera
attraverso la controllata Spin: «In
questi anni abbiamo lavorato mol-
to bene insieme con la governatri-
ce Serracchiani e oggi comincia-
mo a vedere i frutti di questo lavo-
ro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trapochimesi,
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gruppoBraccoe
FriuliaSgrperun
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Una panoramica dello stabilimento Caffaro di Torviscosa

CAFFARORILANCIA

SULPOLOCHIMICO
L’azienda esporta quasi il 90% del fatturato a quota 60 milioni

Francesco Bertolini

‘‘
Contiamo di
arrivare a 200
addetti», dice

Francesco Bertolini, ad di
Bertolini Group di cui fa
parte la società. Investiti
circa 40 milioni nella
riconversione produttiva
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Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 48.938 11,1 4.976 4.368 13,2 12,6 8,7 7,8

Mediana 23.138 3,9 2.097 1.858 8,3 7,9 4,6 4,2

Imprese 1.700

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 

1.700 imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 23,138 milioni 

di Euro e ha visto aumentare i ricavi di più del 3,9% rispetto all'anno 

precedente

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

23 23 TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER AZIONI si 188.239 181.244 3,9 19.193 10.561 10,1 5,7 61,8 69,2 20,3 35,6 6,5 2,2

29 34 COVEME S.P.A. no 161.783 128.020 26,4 17.464 13.056 10,7 10,2 36,3 33,2 1,1 1,5 8,7 8,0

65 68 AMB SPA no 84.535 74.512 13,5 4.374 3.423 5,2 4,6 88,0 88,5 6,2 7,8 2,9 2,5

75 71 KARTON S.P.A. no 72.262 73.552 -1,8 6.805 5.294 9,3 7,1 61,7 64,9 8,3 13,1 6,6 4,4

82 87 BIOFARMA S.P.A. no 66.034 56.921 16,0 16.329 10.845 24,5 18,9 52,1 56,3 1,8 1,9 17,6 12,4

84 84 PEZZUTTI ALDO - S.R.L. no 64.035 58.327 9,8 3.519 2.777 5,5 4,7 87,6 85,2 14,2 17,8 3,3 2,8

100 98 DURANTE & VIVAN S.P.A. no 53.653 51.592 4,0 5.420 5.898 10,0 11,3 56,1 60,3 2,8 4,0 6,0 6,2

102 117 CAFFARO INDUSTRIE S.P.A. no 52.538 42.844 22,6 3.360 2.275 6,4 4,9 85,1 84,7 24,6 34,1 3,0 2,2

130 146 NORD COMPOSITES ITALIA S.R.L. no 38.612 33.659 14,7 1.190 256 3,1 0,8 87,6 88,2 10,1 56,0 0,8 -1,1

141 106 KEMIRA ITALY S.P.A. no 35.398 47.501 -25,5 11.313 11.670 31,8 24,4 40,8 44,3 3,2 2,6 3,1 7,3

160 166 JOTUN ITALIA S.P.A. no 31.297 28.879 8,4 3.059 1.818 9,5 6,2 73,2 74,0 1,2 1,6 7,5 5,6

182 185 EUROSPITAL S.P.A. no 27.927 26.373 5,9 2.182 2.123 7,8 7,8 46,5 49,0 1,0 1,9 4,8 3,2

192 169 JACUZZI EUROPE S.P.A. no 26.687 28.663 -6,9 1.610 25 5,8 0,1 58,3 59,6 48,5 3652,5 -0,2 -4,7

200 165 I.F.A.P. S.P.A. no 25.736 29.090 -11,5 2.651 3.397 9,6 11,1 65,4 65,9 8,5 9,3 4,3 5,6

220 217 AFG S.R.L. no 23.928 23.410 2,2 1.265 1.178 5,3 5,0 83,9 85,1 10,1 14,1 2,9 2,6

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.

ROSRank Ricavi EBITDA EBITDA/Vendite Rapporti di indebitamento OF/EBITDA
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produttive, alla cooperazione e al turismo
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XXXV

di SILVIO MARANZANA

L’
instabilità politica in Tur-
chia non crea alcun con-
traccolpo sull’autostrada

del mare per Trieste. «Che para-
dossalmente si sta rafforzando e
si prepara a un balzo ancora più
lungo per il 2018», afferma Enrico
Samer che ha partecipazioni in
due dei tre terminal triestini, ca-
polinea di una rotta “creata” qual-
che decennio fa dalla sua fami-
glia. Oggi la Mezzaluna sventola
su un’ampia porzione dello scalo
e fa da traino a una stagione felice
che ha visto il porto di Trieste sta-
bilire il record italiano di treni
complessivamente movimentati:
sono stati 7.631 e hanno sancito il
sorpasso su La Spezia, storica-
mente leader in questo settore.
Con l’operazione completata
all’inizio di dicembre i turchi han-
no acquisito la maggioranza an-
che del terzo terminal, quello del-
la Emt di Francesco Parisi sul Mo-
lo Sesto. Oggi si gioca dunque in
acque triestine un derby turco di
serie A marittima che vede con-
frontarsi in una concorrenza qua-
si spietata la Un ro-ro che ha co-
me partner Samer su un’ampia
area che comprende Riva Traiana
e Molo Quinto e la Ekol in join
venture con Parisi. La stessa Un
ro-ro ha acquisito proprio in que-
sti giorni una terza compagnia tur-
ca, la Ulusoy che controlla, anco-
ra con Samer a fianco, il terzo ter-
minal che gestisce gli ormeggi
compresi tra i Moli Sesto e Setti-
mo.

Oggi sono venti i traghetti che
settimanalmente uniscono la Tur-
chia a Trieste: è l’autostrada per
traghetti ro-ro più affollata del
Mediterraneo e la punta di dia-
mante è il terminal di Un ro-ro -
Samer. «Nel 2016 - riferisce Enrico

Samer - abbiamo abbattuto il mu-
ro dei 200mila camion trasportati
con una crescita del 2% rispetto
all’anno precedente, in realtà un
aumento ancora contenuto per-
ché il reale balzo in avanti contia-
mo di farlo nel 2018. I traghetti set-
timanali da questo terminal sono
comunque 12 e raggiungono 4
porti turchi: Mersin, Cesme, Am-
barli e Pendik. Sta crescendo però
anche il traffico di container cari-
cati sui traghetti, novità di questi
ultimi anni: nel 2016 ne abbiamo
movimentati 30mila con una cre-
scita del 5%». Si stanno moltipli-
cando anche i volumi e i trasporti
eccezionali che utilizzano la rotta
per raggiungere le destinazioni in
Iran, Kazakistan e Azerbaigian, Pa-
esi dai quali sono sempre più con-
sistenti le richieste di forniture
nell’ambito dell’impiantistica.

I turchi per Trieste pensano in
grande e a fronte di una nuova
concessione di 25 anni che inclu-
de anche il Terminal frutta rileva-
to dal Gruppo Gavio hanno inco-
minciato a mettere in atto un inve-
stimento programmato di 12 mi-

lioni di euro. Il nuovo megatermi-
nal, che punterà molto sull'inter-
modalità nave-ferrovia, tanto che
è in programma una notevole cre-
scita del numero dei treni verso
varie località dell’Europa cen-
tro-orientale arriverà a occupare
una superficie complessiva di ol-
tre 174mila metri quadrati. Il pro-
getto prevede tra l'altro, dopo la
demolizione di un capannone sul

Molo Quinto, la ripavimentazio-
ne dell'intera area del Molo Quin-
to (costo stimato in 3,3 milioni),
che è già incominciata e il poten-
ziamento ferroviario dello stesso
per una spesa di 1,3 milioni che
avverrà con la sistemazione dei fa-
sci di binari sulla Riva Nord (con
realizzazione di una nuova via di
corsa della lunghezza di 338 me-
tri), e dei loro collegamenti al par-

co ferroviario portuale, il che per-
metterà la formazione di rimorchi
ferroviari cargo per il trasporto di
container o trailer. È previsto an-
che il posizionamento di una gru
transtainer di banchina del valore
di 3,2 milioni che è già stata ordi-
nata a una ditta austriaca e che sa-
rà posizionata a fine autunno.
«Inoltre due traghetti - aggiunge
Samer - vengono ora sottoposti a
lavori di allungamento al termine
dei quali saranno in grado di tra-
sportare ciascuno 300 camion».
Samer si rammarica del fatto che
Grimaldi non abbia accettato la
collocazione a Monfalcone dei
traghetti per la Grecia, ma ammet-
te che un trasporto passeggeri ver-
so la Turchia non viene nemme-
no preso in considerazione oltre
che per i tempi lunghi di percor-
renza anche perché «l’indotto an-
che sulla città è molto superiore
con il trasporto merci». Si dice
complessivamente soddisfatto
del trend che vede il porto di Trie-
ste in rialzo in molti settori, vede
con favore la realizzazione di una
seconda Stazione marittima per
le crociere in Porto vecchio e ritie-
ne che prossimamente potranno
essere sfruttate anche industrial-
mente sul Canale navigabile, le
nuove aree di Punto franco che so-
no state spostate dal Porto vec-
chio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto di Trieste: operazioni di scarico dei container al Molo VII

Nel2016abbattuto
ilmurodei200mila
camiontrasportati
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sull’intermodalità
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programmauna
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GIOCA ILDERBYTURCO
Istanbul conquista anche il terzo terminal. Samer: «Forte crescita»
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Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 48.938 11,1 4.976 4.368 13,2 12,6 8,7 7,8

Mediana 23.138 3,9 2.097 1.858 8,3 7,9 4,6 4,2

Imprese 1.700

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 

1.700 imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 23,138 milioni 

di Euro e ha visto aumentare i ricavi di più del 3,9% rispetto all'anno 

precedente

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

3 3 ITALIA MARITTIMA S.P.A. no 1.212.711 1.285.897 -5,7 -68.954 -68.866 -5,6 -5,3 96,4 92,3 -5,0 -5,0 -7,1 -6,2

40 41 CESPED SPA no 119.628 109.130 9,6 5.256 3.256 4,4 3,0 86,0 89,7 1,9 5,8 3,2 1,7

41 38 AUTA MAROCCHI S.P.A. no 111.834 116.751 -4,2 15.112 11.883 12,6 9,9 73,6 81,6 4,8 9,1 7,3 6,7

60 40 T.O. DELTA S.P.A. no 87.692 113.388 -22,7 -34 1.767 0,0 1,5 64,7 68,5 -1390,0 43,1 -0,5 1,1

66 61 SOCIETA' ITALIANA PER L'OLEODOTTO TRANSALPINO S.P.A.no 83.793 82.136 2,0 13.580 12.823 16,2 15,6 84,7 86,0 13,5 16,4 5,7 5,4

90 85 AUTOSERVIZI F.V.G. S.P.A. - SAF no 58.960 58.029 1,6 22.718 16.931 33,6 26,9 38,5 36,4 0,0 0,1 22,1 15,9

95 90 MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.P.A. no 56.205 54.902 2,4 7.736 8.769 12,5 14,6 99,3 96,2 62,1 62,7 0,8 2,8

96 79 ELECTROLUX LOGISTICS ITALY S.P.A. no 55.192 67.502 -18,2 4.645 2.657 8,4 3,9 71,4 89,9 0,0 0,2 8,4 3,9

120 128 ASTER COOP SOC. COOP. no 42.067 39.859 5,5 794 1.517 1,8 3,7 71,4 71,2 15,0 9,5 0,7 1,9

138 136 TRIESTE MARINE TERMINAL S.P.A. no 35.791 37.408 -4,3 2.385 3.248 6,6 8,6 55,1 57,7 10,0 9,5 3,4 5,5

165 154 INTER-RAIL S.P.A.. no 30.586 32.236 -5,1 1.211 1.039 4,0 3,2 58,6 62,8 0,2 0,3 3,8 3,1

170 143 SOCIETA' ALPE ADRIA S.P.A. no 29.625 34.353 -13,8 53 29 0,2 0,1 97,5 97,6 0,0 0,0 0,1 0,0

171 189 SAMER & CO. SHIPPING S.P.A. no 29.443 25.947 13,5 527 609 1,8 2,3 78,3 75,5 20,1 17,9 0,2 0,7

172 180 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI S.P.A. no 28.748 26.778 7,4 999 633 3,4 2,3 67,8 67,4 2,3 5,1 1,8 0,8

185 177 F.LLI COSULICH S.P.A. no 27.634 27.316 1,2 2.412 1.996 7,9 6,7 77,4 79,9 9,1 6,5 6,8 5,6

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.
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di DONATELLA SCHETTINI

L
’agroalimentare in Friuli Ve-
nezia Giulia ha un nome:
Edoardo Roncadin. E’ l’am-

ministratore delegato di Bo Frost
Europa, fondatore e presidente di
Bo Frost Italia. Da lui è nata l’idea
dello stabilimento di pizze surge-
late di Meduno che porta il suo
nome, sviluppato dal figlio Dario.
Aziende che, nonostante la crisi,
Brexit e la ventata protezionista,
hanno numeri in crescita.

Lo stabilimento per le pizze sur-
gelate Roncadin di Meduno oggi
impiega 500 addetti, in gran parte
donne. Pizze che hanno mercato
soprattutto nelle grandi catene di
distribuzione di Italia, Germania,
Regno Unito, Stati Uniti, Asia e
Australia. Una quota che varia dal
70 al 75 cento va all’estero, men-
tre solo il 10 per cento si sviluppa
nel porta a porta di Bo Frost. Del
gruppo fa parte anche l’azienda di
Genova che si occupa della produ-
zione di pizze e focacce senza glu-
tine. «Soprattutto per il mercato
americano dove il problema è
molto sentito - afferma Edoardo
Roncadin - abbiamo preso la deci-
sione di investire nella produzio-
ne di pizza e focacce senza gluti-
ne. Abbiamo aperto a Genova uno
stabilimento con un partner che
aveva il know how per questo tipo
di produzione. Stiamo producen-
do anche una focaccia con farina
di cavolfiore che sta andando mol-
to bene». Tutta la produzione sen-

za glutine sta dando ottimi risulta-
ti sia in Europa che negli Stati Uni-
ti e si prevede un ulteriore svilup-
po.

Risultati che hanno spinto la fa-
miglia Roncadin a investire nello
stabilimento di Meduno: attual-
mente la capacità produttiva delle
cinque linee è di 90 milioni di piz-
ze l’anno. A metà 2017 sarà opera-
tiva la sesta linea, da 8 mila pizze

l’ora che porterà la capacità pro-
duttiva a 120 milioni di pizze l’an-
no. «Stiamo portando a termine
gli investimenti a Meduno - prose-
gue Edoardo Roncadin - che han-
no previsto l’ampliamento della
cella frigorifera, del magazzino e
dei reparti di ricerca, sviluppo e
formazione. Abbiamo adeguato il
sistema informatico e allestito la
sesta linea che entrerà in funzione

a metà anno».
«Se sapevo la sesta linea la face-

vo in America», una battuta che
nasconde in Roncadin la preoccu-
pazione legata a due grandi eventi
di attualità che possono incidere
sui ricavi: la Brexit inglese e l’ele-
zione di Donald Trump a presi-
dente degli Usa con i suoi proposi-
ti protezionisti. «Roncadin - affer-
ma - lo scorso anno per la Brexit e
la svalutazione della Sterlina ha
perso in Inghilterra tra il 7 e l’8 per
cento del fatturato. Adesso la pre-
occupazione è per le decisioni di
Trump di rimettere i dazi dogana-
li. Tutti questi nuovi protezioni-
smi, fatti da dogane e svalutazio-
ni, cambiano un po’ quella che
era la visione della globalizzazio-
ne. Non stiamo perdendo ma non

dormiamo sonni tranquilli».
Problemi che non riguardano

Bo Frost, azienda leader nella ven-
dita porta a porta di prodotti sur-
gelati. Una realtà che conta 2 mila
200 dipendenti in Italia e 11 mila
in Europa. «In Europa questo por-
ta a porta vale 3 miliardi di euro -
sottolinea Edoardo Roncadin - e
Bo Frost ne fa un miliardo 300 mi-
lioni. E’ un azienda leader in tutti
Paesi ad eccezione della Francia».
Mercato di riferimento è la Ger-
mania dove Bo Frost è nata con
730 milioni di euro di fatturato, se-
guita da Italia (230 milioni), Bene-
lux (Belgio, Olanda e Lussembur-
go), Spagna, Austria e Svizzera.

«Siamo un’azienda in espansio-
ne con tassi di crescita del 5 per
cento - sottolinea l’imprenditore
-. Il problema di Bo Frost in questi
ultimi anni è la stretta sulla pri-
vacy telefonica. Siamo nati tradi-
zionalmente suonando il campa-
nello nelle case, ma l’altra strada
che abbiamo seguito negli ultimi
10 anni è stata quella delle telefo-
nate». Bo Frost ha un proprio call
center con lavoratori assunti a
tempo indeterminato. «Dieci an-
ni fa funzionava perché c’erava-
mo solo noi - prosegue Roncadin
-, poi hanno cominciato a farlo
tutti e il legislatore ha messo le
barriere. Oggi in Europa non si
può telefonare senza il consenso
del cliente. Per questo Bo Frost sta
soffrendo una perdita di perfor-
mance nella telefonia che si aggi-
ra sul 2/3 per cento». Una perdita
compensata dall’aumento del
porta a porta. In attesa della chiu-
sura d’anno, che per Bo Frost si re-
gistra a fine febbraio con il nuovo
catalogo, la previsione è di una ul-
teriore crescita: «Prevediamo un
incremento del 4 per cento» an-
nuncia l’imprenditore. Stenta a
decollare in Italia la vendita on li-
ne: «In Germania rappresenta il
3% del fatturato - conclude Ron-
cadin - in Italia appena lo 0,5%».

NORDEST ECONOMIA •TOP 500XXXVI

LaRoncadindi
Medunosforna90
milionidiesemplari
delcelebreprodotto
madeinItalye
molte,tra lequali
quellesenza
glutineecon
farinadi
cavolfiore, sono
destinateagliStati
Uniti.Si temela
reintroduzionedei
dazi

Dario Roncadin nello stabilimento di Meduno che produce pizze

PIZZEGOURMETESALUTISTE

SFONDANONEGLIUSA

MAC’E’ L’INCOGNITATRUMP

Edoardo Roncadin

‘‘
Il patron Edoardo:
Brexit e
svalutazione della

sterlina ci hanno fatto
perdere l’8 per cento del
fatturato nel Regno Unito
ma abbiamo recuperato
altrove

Come interpretare i dati

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 48.164 11,7 3.423 3.098 10,1 9,4 6,2 5,7

Mediana 23.636 3,3 1.539 1.409 6,1 5,8 3,1 2,9

Imprese 1.624

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 

1.624 imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 23,636 milioni 

di Euro e ha visto aumentare i ricavi di più del 3,3% rispetto all'anno 

precedente

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

14 12 ILLYCAFFE' S.P.A. no 359.551 327.344 9,8 52.128 48.241 14,2 14,4 66,4 62,6 13,5 13,8 8,4 8,7

21 20 BOFROST ITALIA SPA no 216.909 206.115 5,2 20.671 18.324 9,4 8,8 75,9 78,4 0,6 1,1 6,1 5,7

50 47 BIRRA CASTELLO S.P.A. no 103.687 102.251 1,4 8.353 7.073 7,9 6,9 61,0 66,1 4,6 6,7 5,3 3,9

51 49 PRINCIPE DI SAN DANIELE S.P.A. no 102.936 101.590 1,3 4.424 2.339 4,3 2,3 85,5 85,9 45,0 86,3 2,7 1,0

58 64 RONCADIN S.P.A. no 90.230 78.400 15,1 7.675 4.456 8,4 5,6 76,1 85,7 9,5 14,8 5,5 2,9

59 53 CEPPARO S.P.A. no 88.014 90.925 -3,2 2.857 2.586 3,2 2,8 83,0 86,3 4,2 12,6 2,5 1,9

78 78 FRIULPESCA - S.R.L. no 68.913 68.592 0,5 4.965 4.907 7,2 7,1 42,4 46,7 0,7 1,2 5,5 5,6

94 92 QUALITY FOOD GROUP S.P.A. no 56.233 54.601 3,0 11.874 11.536 20,8 20,9 50,5 58,8 5,1 5,1 16,3 16,3

108 66 OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A. no 47.541 75.820 -37,3 3.231 554 6,6 0,7 80,3 90,2 25,6 220,8 2,6 -1,6

134 144 FISH SRL no 37.188 34.250 8,6 1.145 859 3,1 2,5 90,4 91,5 0,3 0,9 3,0 2,5

146 145 IGINO MAZZOLA S.P.A. no 34.742 34.116 1,8 1.881 1.936 5,4 5,7 29,7 48,2 17,6 19,1 4,0 4,4

175 116 VENCHIAREDO SPA no 28.674 42.893 -33,1 2.648 2.344 9,2 5,5 77,8 82,7 15,0 24,5 3,3 1,5

180 159 LATTERIE CARSICHE - S.P.A. no 28.109 31.482 -10,7 1.257 1.623 4,5 5,1 80,9 81,4 35,4 25,3 1,5 2,2

183 204 SANDALJ TRADING COMPANY - S.P.A. no 27.877 24.557 13,5 1.140 2.230 4,1 9,0 76,1 70,1 43,0 15,3 2,9 7,8

196 171 LA GIULIA IND. S.P.A. no 26.053 28.086 -7,2 1.551 1.432 5,7 4,9 75,3 79,8 5,4 7,5 3,4 2,8

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.
Sono comprese sia le imprese di produzione che quelle di distribuzione

ROSRank Ricavi EBITDA EBITDA/Vendite Rapporti di indebitamento OF/EBITDA
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di MAURIZIO CESCON

E’
il Consorzio agrario del
Friuli Venezia Giulia a fa-
re la parte del leone nel

settore agricoltura e vino. Si piaz-
za infatti al 31esimo posto tra le
aziende regionali con maggiore
fatturato. Nel 2015 i ricavi com-
plessivi sono stati superiori ai 150
milioni di euro, con un piccolo
ma significativo incremento,
dell’1,4 per cento, rispetto alle ci-
fre del 2014. Con circa 2.500 soci e
oltre 18 mila clienti, il Consorzio
presieduto da Dario Ermacora e
diretto da Elsa Bigai, costituisce
un fondamentale punto di riferi-
mento per l’agricoltura regionale.
Una realtà fortemente legata al
territorio, con 40 sedi in tutta la
regione, in grado di offrire prodot-
ti e servizi di qualità per tutte le
necessità delle aziende agricole.
In generale si occupa di promuo-
vere presso gli operatori del setto-
re le tecniche e le innovazioni in
grado di migliorare la resa e la
qualità delle produzioni, nel ri-
spetto dell’ambiente e delle risor-
se e con assolute garanzie di sicu-
rezza alimentare per la collettivi-
tà. Il Consorzio agrario svolge
inoltre una funzione di indirizzo
nella programmazione della pro-
duzione in rapporto alla doman-
da, si impegna per la riduzione
dei costi di produzione e per la
protezione dei prezzi dei prodotti
agricoli, allo scopo di migliorare
la competitività sul mercato
dell’intero sistema e delle singole
aziende affiliate.

Secondo posto e sviluppo da
“tigre” asiatica per i Vivai coope-
rativi di Rauscedo, il più impor-
tante produttore di barbatelle del
mondo, che fattura 77 milioni di
euro, con un più 11,8 per cento.
La produzione annuale di barba-
telle innestate è pari a oltre 60 mi-
lioni di unità. Oggi i 250 soci che

compongono la cooperativa han-
no un compito molto importante
e difficile: assicurare e rendere di-
sponibile nei 28 Paesi viticoli do-
ve è presente, un prodotto perfet-
to sotto il profilo morfologico, ge-
netico e sanitario. Ai Vivai, sotto il
controllo degli organi direttivi del-
la società, sono coltivati oltre
1.100 ettari di vivaio e 1.050 a por-
tinnesti: un potenziale enorme
che permette, ogni anno la

“nascita” di circa 60 milioni di
barbatelle suddivise in più di 4
mila combinazioni, vendute ed
esportate dappertutto. Terza
piazza di settore per un’altra ec-
cellenza del Pordenonese, la can-
tina La Delizia di Casarsa, che ha
registrato ricavi per quasi 38 mi-
lioni di euro, con un più 10,2 per
cento. La Delizia, che primeggia
per quanto riguarda Prosecco e
Pinot grigio, è il leader del vino in

regione, con oltre 18 milioni di
bottiglie prodotte, 2 mila ettari di
superficie vitata e lavorata tra le
province di Udine e Pordenone,
220 mila ettolitri di vino, esporta-
zioni in 21 Paesi, tra cui Stati Uni-
ti, Germania, Russia, Cina e Giap-
pone, e 13 vitigni tra cui i rossi e i
bianchi della tradizione.

Grandi numeri e incrementi a
doppia cifra per Genagricola Spa,
presente un po’ in tutta Italia con
i suoi 13 mila ettari coltivati, ma
con sede legale a Trieste, visto
che è nell’orbita del Gruppo Ge-
nerali. I ricavi del 2015 sono stati
pari a 32 milioni di euro, con un
balzo in avanti del 12,9 per cento.
Immediatamente dopo la Canti-
na di Rauscedo che festeggia i
suoi 60 anni di storia con 23 milio-
ni di euro di fatturato e un incre-
mento del 15,2 per cento rispetto
ai numeri dell’anno precedente.
Anche Rauscedo, come La Deli-
zia, punta fortissimo sulle bollici-
ne del Nordest, quelle del Prosec-

co. Ma non mancano Ribolla gial-
la, Rosè brut, Moscato e Malvasia
dry. La Cerealicola Vieris di Ca-
stions di Strada “spezza” il mono-
polio dell’uva e del vino con i suoi
quasi 14 milioni di fatturato e un
aumento boom del 30,3 per cento
in soli 12 mesi. Qui lavorazioni e
produzioni di mais, soia, colza, gi-
rasole, orzo e frumento. L’azien-
da di Silvio Jermann, uno dei vi-
gnaioli più noti e premiati del
Friuli Venezia Giulia, arriva nel
2015 a 12,5 milioni di euro di fat-
turato (gran parte realizzato gra-
zie all’export) con un più 3,6 per
cento rispetto al 2014. Oltre i 10
milioni di fatturato, infine, l’Essic-
catoio Bozzoli (12 milioni, con un
meno 0,6 per cento) e il Consor-
zio cooperativo Latterie friulane
che nel 2015 si è fermato ad appe-
na 11,2 milioni di fatturato, men-
tre l’anno prima era a più di 37
milioni. Un crollo del 70%, dovu-
to alla draconiana ristrutturazio-
ne seguita alla vendita.
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PROSECCOEBARBATELLE

VITICOLTURADARECORD
Ricavi e redditività in forte crescita. Il Consorzio agrario si consolida

Un terreno coltivato a uva, ormai punta di diamante dell’agricoltura regionale

2015 Var. 15/14 2015 2014 2015 2014 2015 2014

Top 25% 32.036 14,0 1.876 1.878 7,1 7,2 2,6 2,8

Mediana 18.971 4,3 711 725 3,3 3,4 1,0 1,1

Imprese 424

I dati sull'andamento del settore a livello nazionale sono stati calcolati prendendo in considerazione i bilanci delle imprese italiane che nel 2015 hanno fatto registrare ricavi delle vendite pari o superiori a 10 milioni di Euro. 

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale delle società

Se prendiamo il valore dei ricavi, la mediana indica che la metà delle 424 

imprese del settore ha, nel 2015, ricavi superiori a 18,971 milioni di Euro 

e ha visto aumentare i ricavi di più del 4,3% rispetto all'anno precedente

Ricavi Ebitda Ebitda/Fatturato ROS Come interpretare i dati

2015 2014 Società IFRS 2015 2014

Var. 

2015-

2014

2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014

31 31 CONSORZIO AGRARIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA no 150.536 148.487 1,4 3.402 2.504 2,3 1,7 80,3 81,7 24,6 42,8 0,3 0,0

73 76 VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO no 77.144 68.980 11,8 1.737 1.237 2,2 1,8 78,8 77,2 6,9 9,3 -0,8 -0,1

132 142 VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA no 37.965 34.446 10,2 1.761 1.855 4,6 5,3 80,1 79,2 38,1 41,4 1,6 2,4

154 167 GENAGRICOLA S.P.A. no 32.517 28.794 12,9 3.317 3.218 8,7 9,3 5,9 3,7 0,0 0,1 -3,3 -3,6

227 266 CANTINA DI RAUSCEDO no 23.431 20.342 15,2 1.600 1.494 6,3 6,9 80,2 84,7 28,3 32,8 1,6 2,1

405 494 CEREALICOLA VIERIS no 13.960 10.712 30,3 546 530 3,9 4,9 69,5 73,5 16,3 24,7 0,8 1,6

455 440 JERMANN DI SILVIO JERMANN S.R.L no 12.548 12.113 3,6 5.982 4.106 45,5 33,4 20,3 22,4 9,3 8,5 20,8 9,2

466 439 ESSICCATOIO BOZZOLI no 12.063 12.130 -0,6 708 621 5,7 5,0 67,7 65,0 18,5 24,7 1,8 1,4

494 137 CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE no 11.269 37.403 -69,9 6 -5.966 0,1 -15,3 41,6 85,3 0,2 -4,0 -0,1 -23,9

L'attribuzione delle imprese ai diversi settori è stabilita sulla base del codice Ateco e della descrizione dell'attività e quindi va presa con cautela, dato che tale classificazione non sempre rispecchia l'attività principale della società.

Rank Ricavi ROSOF/EBITDARapporti di indebitamentoEBITDA/VenditeEBITDA
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di FURIO BALDASSI

P
articolari, unici, sicuramen-
te di nicchia. I vini della pro-
vincia di Trieste si staccano

nettamente dalla media regionale
per tutta una serie di circostanze.

In prima analisi per la dimensio-
ne delle aziende, generalmente
poco più che artigianali e con pro-
duzioni molto ridotte. In seconda
battuta per la tipologia dei loro
prodotti , anche quella decisamen-
te fuori dalla norma.

Il Carso triestino, ad esempio,
oltre agli storici Malvasia e Terra-
no ha investito molto negli ultimi
decenni sul lancio del suo prodot-
to autoctono per eccellenza, la Vi-
tovska. È quella che differenzia il
lavoro dei produttori più noti e
prestigiosi, come Edi Kante, Sandi
Skerk, Matej Skerlj e Beniamino Zi-
darich e, più in generale, anche
quello delle aziende più piccole
sparse sul territorio.

Un vino poco noto, a livello na-
zionale, ma che rientra regolar-

mente, anno dopo anno, nelle
classifiche delle guide più famose,
e quasi sempre in posizioni di ver-
tice, assieme agli altri .

Nell’ultima Guida Vini
dell’Espresso, ad esempio, la Mal-
vasia 2013 di Skerlj si è piazzata
nella Top 100 nazionale, così co-
me la Vitovska 2013 (evidentemen-
te un’annata eccezionale) di Kan-
te.

Ma attimi di gloria ci sono stati
anche per altri produttori del Car-
so: oltre a quelli già citati sono stati

premiati anche la Vitovska 2013 di
Skerk, il Prulke 2013 di Zidarich e
la Stara Brajda 2014 di Lupinc.

Un comparto dinamico e di qua-
lità, dunque, seppure frenato da
decenni dai troppi limiti alla colti-
vazione esistenti sull’altopiano e
da annose querelle come quella
sul Prosecco, che ha ottenuto la
“doc” grazie all’esistenza del topo-
nimo carsolino ma senza dare nul-
la in cambio di quanto era stato
convenuto, almeno fino ad ora.

Sia pure con molta calma e in
tempi decisamente lunghi quella
del Prosecco locale potrebbe esse-
re la prossima sfida. Primo a racco-
glierla, il roianese Andrej Bole, che
recentemente ha avviato la produ-
zione del primo Prosecco Trieste.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di MICHELA ZANUTTO

G
sa ed Euro&Promos sono co-
lossi nazionali delsettore ser-
vizi. Entrambe imprese con

radici udinesi, hanno però scelto
dueassettisocietariinantitesi.Spala
prima e cooperativa la seconda. Gsa
ha chiuso il 2016 con un fatturato in
crescita del 20 per cento a 60,3 milio-
ni, di cui il 7 per cento realizzati
all’estero. L’Ebitda è a 9 milioni, in
aumento del 46,6 per cento sul 2015.
L’utile netto è di 5 milioni, più 50 per
cento su base tendenziale. Da inscri-
vere ai risultati anche i nuovi appalti
pluriennali per un valore complessi-
vo di 30,9 milioni. Due mila 500 i di-
pendenti,«verienonsoci»sottolinea
Alessandro Pedone, azionista di rife-
rimento della società attraverso la
holding AlPe Invest. «Siamo lontanis-
simi dal mondo delle cooperative -
aggiunge -. E fare impresa nel mon-
do della cooperazione ultimamente
è piuttosto divertente. La Gsa in 21
anni di storia è diventata la più gran-
de impresa di servizi del Triveneto
che crea più valore in termini di risul-
tato economico. Siamo riusciti a di-
mostrare che fare impresa in un
mondo caratterizzato dalla coopera-

zione non solo si può fare, ma si può
fareanchemeglio».

Due le linee essenziali di operativi-
tà della Gsa: facility management
(pulizie, portierati e servizi leggeri) e
vigilanza antincendio. È questo il set-
torepiù“cool”dell’aziendaesitratta
di una sorta di servizio di pompieri
privati che fa della Gsa l’azienda più
importante in Italia del comparto
(seconda in Europa dopo la danese
Falck). «Con la divisione fire lavoria-
moancheinFranciaesiamoappena
entrati in Svizzera», sottolinea Pedo-
ne. Con numeri di questa portata e
tanta voglia di crescere, è allo studio
anche la quotazione in Borsa. «Ab-
biamo la green light da parte di tutti
gli organi di advisoring che ci stanno
valutandoenoianostravoltastiamo
ponderandola scelta - rivela l’azioni-
sta di riferimento -. La nostra è
un’impresa di servizi che da un po'
di anni intrattiene un rapporto con il
mondo della finanza, ma mi riservo
di leggere i dati della semestrale di
giugno prima di valutare l’ingresso
sulsecondomercato».

Euro&Promos è un colosso delle
cooperative. Con oltre 5 mila dipen-
denti in Italia è diventata negli anni
unpuntodiriferimentoperservizidi

pulizie e sanificazioni, logistica inte-
grata, energia, manutenzioni e ge-
stioni in ambito culturale. Negli ulti-
mi dieci anni il fatturato è passato
dai 46 milioni del 2007, anno di na-
scita della Euro&Promos Fm attra-
verso la fusione tra Eurocoop e Pro-
mos San Giacomo, ai 110 milioni e
779 mila euro (più 9,47 per cento ri-
spetto al 2014) raggiunti nel 2015 e
che si appresta a chiudere un bilan-
cio 2016 conricavi complessivi supe-

riori ai 120 milioni. Anche il numero
del personale è aumentato di pari
passo: fra ottobre e novembre 2016
sono entrati nelle aziende del grup-
po oltre 730 nuovi dipendenti rispet-
to al mese di settembre dello stesso
anno, un incremento dovuto princi-
palmente al fatto che Euro&Promos
sièaggiudicataimportantiappalti in
tutta Italia. Il gruppo ha raggiunto
all’inizio di novembre la quota di 5
mila 800 dipendenti, oltre il 90 per
cento dei quali con assunzione a
tempo indeterminato. «La politica
di Euro&Promos è rivolta alla valo-
rizzazione del patrimonio umano
costituito dai propri soci e dipen-
denti, con la consapevolezza che
condizioni di lavoro ottimali e per-
sone soddisfatte del proprio lavoro
sono prerogative indispensabili
per la fornitura di un buon servizio
- sottolinea il presidente e ammini-
stratore delegato, Sergio Emidio Bi-
ni -. Abbiamo anche ricevuto
dall’Associazione Euretica, prima
azienda del Fvg, il premio Etica per
“aver contribuito con il suo com-
portamento a diffondere e pro-
muovere la cultura dell'etica e dell'
integrazione sociale nella società
civile”.

XXXVIII

Lasocietàdi
Pedonehacome
fioreall’occhiello
l’antincendio.
L’aziendaguidata
daBinispaziadalle
puliziealla
logistica
integrata

L
a Coop Noncello dopo 35 an-
ni di vita è giunta a un bivio
della sua storia. Non può

competere con gare al massimo ri-
basso poiché oltre a fare servizi di
facility management, nella sua
mission c’è l’inserimento operati-
vo di persone svantaggiate. «Dob-
biamo inventare nuovi approcci,
consolidare quello che funziona e
buttare quello che non funziona»,
spiega il presidente del Cda Stefa-
no Mantovani. Il 2015 chiude con
un utile di 87 mila 964 euro. «Dal
2008 abbiamo sentito pesantemen-
te la crisi economica, tanto che la
cooperativa nel 2009 era sul limite
di chiudere poiché la somma dei ri-
sultati di esercizio 2008 e 2009 face-
vano meno 2 milioni di perdite - ri-
corda Mantovani -. E questo ha
portato un aggravio sul patrimo-
nio netto della cooperativa che è
abbastanza pesante. Nel 2010 te-
mevo che le banche avrebbero
chiuso i rubinetti». Passaggio im-
portante, questo, che segna anche
una crisi interna di Coop Noncello.
«Quella perdita poteva essere ridot-
ta, ma una serie di scelte del grup-
po dirigente di allora ha portato a
ulteriori disavanzi - sottolinea
Mantovani -. Nel 2009 c’è stato il
cambio in corsa del Cda e da quel
momento è iniziato anche il mio
percorso personale di presidenza».
A tutto il 2015 i lavoratori soci sono
500 (30 in meno rispetto all’anno
precedente), i dipendenti 63 e i so-
ci volontari 13, per un organico
complessivo di 576 persone (40 in
meno su base tendenziale).  (m.z.)

coop noncello

LADIFFICILESINTESI

TRAGAREALRIBASSO

ERUOLOSOCIALE

Alessandro Pedone (Gsa)

EURO&PROMOSEGSA

OLTRE 8MILAADDETTI
Con 2 modelli industriali diversi numeri in crescita
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di LUIGI DELL’OLIO

«N
ella nostra regione tut-
to avviene un po' in ri-
tardo: lo è stato per

l'entrata in recessione e lo si nota
ora con le difficoltà nell'intercetta-
re la ripresa. Di positivo c'è che il
sistema economico-finanziario
ha sostanzialmente tenuto, po-
nendo le basi per una svolta posi-
tivo». Giuseppe Graffi Brunoro,
presidente della Federazione Bcc
del Friuli Venezia Giulia, vede in
prospettiva il bicchiere mezzo pie-
no, pur non nascondendo le diffi-
coltà dello scenario attuale. Se il
fatturato delle aziende è in cresci-
ta, gli investimenti restano deboli.
Graffi Brunoro, cosa possiamo
attenderci dal nuovo anno?

I segnali di crescita si stanno
consolidando, anche se con un rit-
mo molto lento, che allontana il ri-
torno ai livelli pre-crisi. Storica-
mente la nostra regione arriva in
ritardo nell'accogliere i segnali
che arrivano sia dal mercato na-
zionale, che internazionale e que-
sto vale sia quando le cose vanno
bene, che nei momenti di crisi.

La crescita è stata sospinta dal-
la cantieristica e - in misura mi-
nore - dalla meccanica, mentre
ha sofferto ancora l'edilizia. C'è
da attendersi una rotazione set-
toriale nei mesi a venire?

Le aziende e i settori più reattivi
sono quelli meno esposti alla di-
namica interna. L'export è in cre-
scita in regione e premia le azien-
de che hanno avuto la forza e l'in-
tuizione di investire anche quan-
do i venti dell'economia spirava-
no in senso contrario. Ovviamen-
te non tutti hanno seguito questa
strada e di fatti negli ultimi anni si
è assistito a una polarizzazione.

I prestiti alle famiglie stanno
tornando a crescere negli ultimi
mesi, mentre il credito alle im-
prese resta sotto pressione. Si-
gnifica che le banche hanno pau-
ra a prestare alle aziende perché
vedono all'orizzonte il rischio di
accumulare nuovi crediti dete-
riorati?

Non vedo la questione in questi
termini. Gli istituti di credito han-
no la necessità di fare impieghi
per recuperare redditività in una
stagione di tassi ai minimi storici.
Piuttosto in molti imprenditori è
venuta meno la voglia di indebi-
tarsi per l'incertezza del quadro
economico. Anche se le condizio-
ni di mercato, con il ciclo della ri-
presa da poco iniziato e i tassi bas-

si, sono favorevoli all'assunzione
di rischi finalizzati agli investi-
menti.

Il Nordest è stato colpito dalla
crisi di due banche molto radica-
te nel territorio, Veneto Banca e
Popolare di Vicenza. La distru-
zione di valore è stata stimata in
16 miliardi di euro, in buona par-
te a carico di imprese e famiglie
del territorio. Quanto ci vorrà
per rimarginare le ferite?

La crisi dei due istituti ha creato
un clima di diffidenza verso tutto
il comparto bancario. Stiamo la-
vorando per recuperare un clima
di fiducia, anche perché a fronte
di questi gravi problemi, ci sono
decine di altre banche che conti-
nuano a fare il loro lavoro regolar-

mente, al servizio dell'economia
reale.

Vede all'orizzonte nuove ag-
gregazioni nel settore bancario?

Credo proprio di sì. Il fenome-
no dovrebbe riguardare sia le ban-
che tradizionali, sia le Bcc. Due i
motori: la crescita lenta a fronte
della mole di npl accumulati negli
anni, che suggeriscono di creare
economie di scala per ridurre i co-
sti; le nuove normative che favori-
scono la nascita di realtà con spal-
le più robuste.

Ci sono movimenti in corso
tra le Bcc del Friuli Venezia Giu-
lia?

Al momento ci sono stati solo
degli approcci, come quello tra
Lucinico e Fiumicello, tra Staran-

zano e Turriaco, nonché tra Udi-
ne e Bassa Friulana, ma verosimil-
mente nei prossimi mesi il proces-
so di aggregazione tra gli istituti di
credito cooperativo entrerà nel vi-
vo.

Detto che il consolidamento
nel settore è inevitabile, si crea
però un problema per le imprese
che hanno affidamenti bancari
con i singoli istituti destinati alla
fusione. Per ragioni di conteni-
mento dei rischi è altamente pro-
babile che alle aziende venga
chiesto di ridurre l'esposizione
complessiva. Così si rischia un
freno ai finanziamenti alle
imprese…

Questo effetto è possibile, ma
in ogni caso non credo che vi sa-
ranno approcci traumatici. Nel si-
stema delle Bcc, poi, si va verso la
riforma con la nascita delle capo-
gruppo, che eventualmente po-
tranno sostituirsi nella posizione
aperta dal singolo istituto aderen-
te.

A questo proposito, ci sono no-
vità sugli orientamenti delle Bcc
regionali nella scelta tra Iccrea e
Cassa Centrale Banca? Le ultime
voci di mercato indicano che die-
ci Bcc regionali sarebbero orien-
tate ad aderire alla proposta
trentina, con due invece vicine a
Iccrea e le ultime due che ancora
starebbero discutendo al loro in-
terno.

In linea di massima gli orienta-
menti sono questi, ma c'è ancora
tempo per le decisioni. Entro fine
gennaio i singoli istituti dovrebbe-
ro indicare i propri orientamenti,
mentre in primavera sono attese
le assemblee e il completamento
del processo, con l'adesione defi-
nitiva, è atteso per fine anno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di ELENA DEL GIUDICE

«L
a mossa vincente per le
imprese del Friuli Vene-
zia Giulia? L’internazio-

nalizzazione. L’export, pure im-
portante, non basta più. Oggi è ne-
cessario presidiare i mercati e in-
vestire direttamente all’estero per
acquisire dare maggiore forza e so-
lidità. Credere nell’internaziona-
lizzazione è auspicabile per le im-
prese che hanno buoni prodotti».
A dirlo è Mauro Del Savio, presi-
dente di Finest, la Finanziaria per
l’internazionalizzazione delle im-
prese del Nordest nata con lo sco-
po di agevolare lo sviluppo delle
attività economiche e della coope-
razione internazionale nel territo-
rio, e che nell’esercizio 2015-2016
ha ancora operato con successo
nell’accompagnare le Pmi su nuo-
vi mercati. Che sono 44, oggi, do-
po l’estensione della competenza
di Finest dal solo Est Europa ai Bal-
cani e al Mediterraneo, ma che po-
trebbero crescere ancora. «Penso
ad esempio all’Iran - prosegue Del
Savio -, un Paese che offre molte

opportunità alle imprese italiane.
Credo che immaginare un allarga-
mento delle competenze a
quell’area potrebbe aiutare la no-
stra operatività ma anche le im-
prese».

Durante l’anno passato «abbia-
mo generato buoni investimenti
erogando oltre 15 milioni di euro,
+35% rispetto all’esercizio prece-
dente. Anche il nostro bilancio si è
chiuso in attivo con un risultato
netto oltre i 400 mila euro grazie a
una gestione attenta ai costi, che
si sono significativamente ridotti -
spiega il presidente -. Risultati che
danno maggiore energia allo spiri-

to con cui cerchiamo di portare
avanti il concetto di internaziona-
lizzazione, che non è, e lo ribadi-
sco, sinonimo di delocalizzazio-
ne. In questo percorso ci affian-
chiamo alle imprese, acquisiamo
una partecipazione di minoranza
e ci assumiamo, quindi, anche il ri-
schio imprenditoriale. Credo - ri-
marca Del Savio - che questo sia
l’elemento che ci qualifica e ci di-
versifica rispetto alle banche, fa-
cendoci riconoscere come una so-
cietà finanziaria che genera risor-
se per le aziende, che offre servizi,
consulenza e attività di supporto a
chi, attraverso l’internazionalizza-
zione, punta ad incrementare la
propria operatività e anche il pro-
prio valore».

Nata nel ’91, Finest è operativa
in 44 Paesi ed è la società italiana
«con il maggior numero di parteci-
pate», sottolinea Del Savio: ben 75
con un’esposizione per la Spa di
circa 100 milioni di euro. In 25 an-
ni di attività ha portato a termine
544 operazioni all’estero che han-
no generato 2 miliardi di investi-
menti.

La finanziaria si rivolge princi-
palmente alle Pmi, «ma le compe-
tenze e le relazioni che abbiamo
saputo tessere in così tanti Paesi,
rappresentano un valore anche
per le grandi imprese, che se ma-
gari non hanno necessità di risor-
se per i propri progetti, possono
avere bisogno della nostra cono-
scenza dello Stato prescelto. L’ulti-
mo accordo che abbiamo stipula-
to è con il Kazakistan - ricorda il
presidente - e questo ci ha dato
modo di avviare contatti con le
istituzioni locali. Un know how
che mettiamo poi a disposizione
delle aziende».

La struttura di Finest è utile an-
che per superare alcune fragilità
presenti nelle imprese regionali,
se si considera che solo il 5% ha in
sè una presenza manageriale. «Ma
magari sono aziende che hanno

buoni prodotti e che potrebbero
approcciare con successo nuovi
mercati. Il nostro compito è anche
questo: in presenza dei presuppo-
sti, possiamo aiutarle a internazio-
nalizzarsi».

Al primo posto tra le imprese
che hanno compiuto il grande
passo lo scorso anno, ci sono quel-
le dell’agroalimentare. Dei 15 mi-
lioni di euro di investimenti di Fi-
nest, un quinto è stato intercettato
proprio da questo settore con una
crescita del +26% rispetto all’eser-
cizio precedente; segue l’automo-
tive, la meccanica e l’elettromec-
canica, la metallurgia, la plastica e
l’imballaggio, e infine il legno e la
chimica.

Per quel che riguarda i Paesi di
destinazione, al primo posto c’è la
Spagna (26%), seguita a poca di-
stanza dalla Slovacchia (25%);
quindi Croazia (19%), Romania
(17%), Serbia (6%), Russia (4%) e
Turchia (3%). E per quest’anno?
«Credo che Spagna e Slovacchia ri-
mangano Paesi interessanti per le
nostre imprese - risponde Del Sa-
vio -, e come loro molti altri. Ciò
che va considerato, oltre al merca-
to, è il prodotto meglio se innovati-
vo, e quando parlo di innovazione
non mi riferisco solo alla meccani-
ca di precisione... Anche una mar-
mellata può essere innovativa se
prodotta esclusivamente in un de-
terminato luogo, legandola quin-
di al territorio, solo con frutta bio-
logica e senza additivi. Da questi
presupposti può nascere un pro-
getto di internazionalizzazione».
E in questo caso, Finest c’è.
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Giuseppe Graffi Brunoro

«SERVEFIDUCIA
NELCREDITO»
«La riforma delle Bcc è un passaggio cruciale»

La sede di Federcasse

PerGiuseppeGraffi
Brunoro,
presidentedella
Federazionedelle
banchecooperative
delFriuliVenezia
Giulia,gli
investimentidelle
aziendesonodeboli

‘‘
Il presidente Del
Savio: non basta
presidiare i

mercati, occorre avere
buoni prodotti.
Agroalimentare,
automotive, meccanica e
plastica i settori più reattivi
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L’exportèin
crescitaepremiale
societàchehanno
avutolaforzadi
reagireanche
quandoiventi
dell’economia
spiravanoinsenso
contrario

FINEST ACCOMPAGNA LE IMPRESE NELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

NUOVEOPPORTUNITÀ
INIRANEKAZAKISTAN

Mauro Del Savio
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